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La seduta comincia alle 17.

PIETRO ZOPPI, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 29 set-
tembre 1982 .

(È approvato) .

Missioni

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Bernini, Cappelli ,
Cerioni, Corder, Silvestro Ferrari, Gui ,
Lobianco, Napoli, Orione, Pennacchini e
Stegagnini sono in missione per incaric o
del loro ufficio.

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 1° ottobre 1982
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

CERIONI ed altri : Norme concernent i
l'allevamento dei colombi viaggiatori pe r
l'impiego sportivo» (3657) ;

CALDERISI ed altri : «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 18 novembre 1981, n.
659, recante modifiche alla legge 2
maggio 1974, n. 195, sul contributo dell o
Stato al finanziamento dei partiti politici .
Istituzione del modello per la redazione
dei bilanci finanziari consuntivi dei par-
titi politici» (3658) ;

Gui ed altri: «Disposizioni per la zon a
industriale e portuale di Padova» (3659) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio della presentazione di disegn i
di legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissioni in sede referent e
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola-
mento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, in data 2 ottobre
1982, hanno presentato, ai sensi dell'arti-
colo 77 della Costituzione, il seguente di -
segno di legge :

«Conversione in legge del decreto legge
1° ottobre 1982, n. 694, concernente pro -
roga della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali fino al 30 novembre 1982 e misure
per il contenimento del disavanzo del set-
tore previdenziale» (3660) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri e
il ministro di grazia e giustizia, sempre i n
data 2 ottobre 1982, hanno presentato, ai
sensi dell 'articolo 77 della Costituzione i l
seguente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto legge
1 0 ottobre 1982, n. 695, concernente diffe-
rimento del termine previsto all'articol o
12 della legge 29 maggio 1982 n . 304 »
(3661) .
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A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, comunico che i
suddetti disegni di legge sono stati defe-
riti, in pari data, rispettivamente alla XII I
Commissione permanente (Lavoro), in
sede referente, con il parere della I e dell a
V Commissione e alla IV Commissione
permanente (Giustizia), in sede referente ,
con il parere della I Commissione .

I suddetti disegni di legge sono stat i
altresì assegnati alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all'Assemblea, di cui al second o
comma dell'articolo 96-bis del regola-
mento.

Il Presidente del Consiglio dei ministri e
il ministro delle finanze hanno presen-
tato, in data 4 ottobre 1982, ai sensi
dell'articolo 77 della Costituzione il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
1° ottobre 1982, n . 697, recante disposi-
zioni in materia di imposta sul valore ag-
giunto, di regime fiscale delle manifesta-
zioni sportive e cinematografiche e d i
riordinamento della distribuzione com-
merciale» (3662) .

A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, comunico che il
suddetto disegno di legge è stato deferito ,
in pari data, alla VI Commissione perma-
nente (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, con il parere della I, della II, dell a
V e della XII Commissione .

Il suddetto disegno di legge è altres ì
assegnato alla I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea, di cui al secondo comma
dell'articolo 96-bis del regolamento .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

DUJANY ed altri: «Provvedimenti per l a
tutela e la promozione della lingua e dell a
cultura della minoranza etnico-linguistic a
occitana in Italia» (3549) (con parere della
II, della IV, della V, della VIII e della X
Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

BASSANINI ed altri: «Norme per l 'ammi -
nistrazione straordinaria delle imprese
editrici di quotidiani o periodici, e inte-
grazioni al decreto-legge 30 gennaio 1979 ,
n . 26, concernente provvedimenti urgent i
per l'amministrazione straordinaria dell e
grandi imprese in crisi» (3643) (con parere
della I, della IV, della V, della VI e della
XIII Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

FORTE FRANCESCO ed altri : «Istituzione
di una struttura pubblica per la gestione
delle attività spaziali nazionali» (3570)
(con parere della I, della IV, della V, dell a
VI, della XII e della XIII Commissione);

XIII Commissione (Lavoro) :

MANFREDI MANFREDO : «Norme sulla de -
mocrazia industriale» (3480) (con parere
della I, della IV e della XII Commis-
sione) .

-Proposta di assegnazione di un disegn o
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa del seguente disegno d i
legge :

alla X Commissione (Trasporti) :

«Modifica dell'articolo 7 del decreto de l
Presidente della Repubblica 31 luglio
1980, n . 620, recante disciplina dell 'assi-
stenza sanitaria al personale navigante ,
marittimo e dell'aviazione civile» (3634)
(con parere della I, della VII e della XI V
Commissione) .
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La suddetta proposta di assegnazion e
sarà posta all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Proposta di trasferimento di un progetto
di legge dalla sede referente alla sede
legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sest o
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa del seguente progetto d i
legge per il quale la XII Commission e
permanente (Industria), cui era stato as-
segnato in sede referente, ha chiesto, co n
le prescritte condizioni, il trasferiment o
alla sede legislativa :

CITARISTI ed altri : «Interpretazione au-
tentica delle lettere a) ed e) dell'articolo 8
della legge 10 ottobre 1975, n. 517, con-
cernente il credito agevolato al commer-
cio» (2635).

La suddetta proposta di trasferiment o
sarà posta all'ordine del giorno dell a
prossima seduta .

Cancellazione dall'ordine del giorno d i
disegni di legge di conversione per de-
cadenza dei relativi decreti-legge .

PRESIDENTE . Comunico che essendo
trascorsi i termini di cui all'articolo 77
della Costituzione per la conversione i n
legge dei decreti-legge 2 agosto 1982, nn.
492 e 493, i relativi disegni di conversione
sono stati cancellati dall'ordine de l
giorno :

«Conversione in legge del decreto-legge
2 agosto 1982, n. 492, concernente pro-
roga della fiscalizzazione degli oneri so-
ciali per il periodo 1 0 luglio 1982-31 di-
cembre 1982» (3608) ;

«Conversione in legge del decreto-legg e
2 agosto 1982, n . 493, concernente misure
per il contenimento del disavanzo del set-
tore previdenziale» (3609) .

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE. Il calendario dei lavori
parlamentari per il periodo 1 0-8 ottobre
1982 prevede per domani l 'esame dei se-
guenti disegni di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
27 settembre 1982, n. 681, concernente
adeguamento provvisorio del trattamento
economico dei dirigenti delle Ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordina-
mento autonomo, e del personale ad ess i
collegato» (3647) ;

S. 2033 — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 6 set-
tembre 1982, n. 629, recante misure ur-
genti per il coordinamento della lott a
contro la delinquenza mafiosa» (appro-
vato dal Senato) (3655) .

La I Commissione (Affari costituzio-
nali), cui il disegno di legge n . 3647 è asse -
gnato in sede referente, è pertanto auto -
rizzata a riferire oralmente all'Assem-
blea.

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito :

(Così rimane stabilito) .

Anche la II Commissione (Interni) ,
presso la quale è in esame il disegno di
legge n . 3655, è autorizzata a riferire oral-
mente all'Assemblea .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sostituzione di un deputato componente
della Commissione parlamentare pe r
la ristrutturazione e riconversione in-
dustriale e per i programmi delle par-
tecipazioni statali .

PRESIDENTE . Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentar e
per la ristrutturazione e riconversione in-
dustriale e per i programmi delle parteci-
pazioni statali il deputato Gianni Ravagli a
in sostituzione del deputato Aldo Gan-
dolfi .
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Annunzio della trasmission e
di atti alla Corte Costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che nel mes e
di settembre sono pervenute ordinanze
emesse da autorità giurisdizionali per la
trasmissione alla Corte costituzionale d i
atti relativi a giudizi di legittimità costitu -
zionale .

Questi documenti sono depositati negl i
uffici del Segretario generale a disposi-
zione degli onorevoli deputati .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute all a
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno
reca lo svolgimento delle seguenti inter-
pellanze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se siano informat i
della situazione venutasi a creare nell e
condizioni di lavoro e previdenziali de i
dipendenti degli istituti di patronato co-
stituiti ai sensi del decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n . 804, a seguito della legge 2 7
marzo 1980, n . 112, di "interpretazione
autentica" di detto decreto e della sen-
tenza della Corte suprema di cassazione a
sezioni riunite in data 25 giugno-1° ot-
tobre 1980, n. 5330 che ha dichiarato che
quest 'ultima legge non può propriament e
considerarsi di interpretazione autentica
del decreto del 1947, in quanto nessun o
aveva mai dubitato che, sulla base delle
disposizioni in esso contenute, gli enti d i
patronato dovessero considerarsi enti

pubblici e che pertanto l'attribuzione ad
essi del carattere di enti privati operata
dalla ricordata legge n . 112 del 1980 deve
intendersi operante solo a partire dall a
data di entrata in vigore della legg e
stessa .

Gli interpellanti chiedono di conoscer e
se il Governo si rende conto che a seguit o
di tale decisione, che ha confermato in
pieno le previsioni dell'opposizione radi -
cale alla pretesa legge di interpretazione
autentica, il rapporto di lavoro dei dipen-
denti degli enti di patronato viene ad es-
sere spezzato in due tronconi, con diverse
conseguenze in ordine al diritto a pen-
sione ed al livello dell'entità di esso ,
mentre deve essere provveduto ad una
diversa iscrizione ai fini previdenziali e d
assistenziali .

Chiedono di conoscere se, di fronte a
tale abnorme situazione previdenziale d i
impiegati che dovrebbero occuparsi dell a
tutela dei diritti previdenziali ed assisten-
ziali degli altri lavoratori, il Governo no n
abbia per caso allo studio un provvedi -
mento legislativo di interpretazione au-
tentica dell'interpretazione autentica in -
felicemente tentata con la legge n . 112 del
1980 .

Chiedono altresì di sapere se il Govern o
è a conoscenza dell'ordinanza in data 1 2
dicembre 1980 del giudice istruttore de l
tribunale di Roma dottor Martella che ne l
corso di un procedimento penale a caric o
degli amministratori di uno di tali enti d i
patronato, l ' IPAS, accusati di peculato, ha
sollevato questione di legittimità costitu-
zionale nei confronti della legge 27 marzo
1980, n . 112 per eccesso di potere legisla-
tivo e per violazione delle norme costitu-
zionali in ordine all'autonomia ed alla in -
dipendenza della magistratura, avendo ri-
tenuto che il vero scopo della legge n . 11 2
del 1980 sia stato quello di interferire ne l
suddetto procedimento penale .

Chiedono di conoscere quale atteggia -
mento intende assumere il Governo attra-
verso l'Avvocatura dello Stato avanti all a
Corte costituzionale nel giudizio conse-
guente all'ordinanza suddetta, tenuto
conto anche delle nefaste conseguenze
della legge impugnata sul rapporto di la-
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voro di tanti dipendenti degli enti di pa-
tronato e tenuto conto altresì del fatto che
il procuratore generale presso la Corte
d'appello di Roma nella sua relazione per
l'apertura dell'anno giudiziario ha citat o
tale ordinanza come un importante con -
tributo per la moralizzazione della vit a
pubblica .

Chiedono infine di conoscere se il mini -
stro del lavoro e della previdenza social e
abbia provveduto ad emanare le determi-
nazioni in ordine ai criteri per la corre-
sponsione del finanziamento agli enti d i
patronato di cui all'articolo 3 della legge
27 marzo 1980, n. 112 e, più in generale
quali misure abbia adottato ed intend a
adottare il ministro del lavoro per fa r
fronte alla situazione degli enti di patro-
nato ed addivenire all'eliminazione del ri-
conoscimento e del finanziamento di or-
ganismi meramente clientelari» .

(2-00976)
«MELLINI, PINTO, AGLIETTA, Bo -

NINO, DE CATALDO, CICCIOMES-
SERE» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere quali iniziative il Govern o
abbia preso o intenda prendere in rela-
zione al procedimento instaurato presso
la Corte costituzionale in merito alla legge
27 marzo 1980, n . 112 con ordinanza
emessa in data 11 dicembre 1980 dal giu-
dice istruttore del tribunale di Roma .

Tale ordinanza, anche se formalment e
si configura come una mera impugnativ a
della legge citata, si risolve, infatti, so -
stanzialmente, ancorchè surrettizia -
mente, nella elevazione di un vero e pro-
prio conflitto di attribuzioni tra poter i
dello Stato, contestando al Parlamento i l
diritto di procedere ad interpretazioni au-
tentiche di leggi della Repubblica in pre-
senza di consolidati indirizzi giurispru-
denziali e in pendenza di controversi e
giudiziarie ; si imputa, infatti, tra l'altro ,
al Parlamento di aver inciso, nel caso spe -
cifico, sul fondamentale principio dell a
divisione e coordinazione dei poteri dello
Stato in nome di un presunta onnipotenz a
del legislatore .

Considerato che il Parlamento non può
intervenire in tale procedimento, per i l
modo in cui la questione è stata sollevata ,
gli interpellanti chiedono di conoscere, i n
particolare, quali indirizzi il Governo in-
tenda impartire all'Avvocatura dell o
Stato non tanto e non solo per difendere i l
merito dello specifico provvedimento le-
gislativo impugnato, quanto piuttosto per
riaffermare il diritto del legislatore di in-
tervenire in materia che è di sua specific a
competenza libero da vincoli o condizio-
namenti che non discendano diretta -
mente dalla Carta costituzionale, bens ì
dal modo in cui altro potere ha ritenuto d i
esercitare le proprie attribuzioni» .

(2-01869)
«CIANNAMEA, VERNOL A, GITTI, CAR-

,

	

PINO, RAFFAELLI MARIO» .

Queste interpellanze, che vertono sull o
stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente .

L'onorevole Mellini, ha facoltà di illu-
strare la sua interpellanza n . 2-00976 .

MAURO MELLINI. Rinunzio, ad illu-
strarla, signor Presidente, riservandomi
di intervenire in sede di replica, utiliz-
zando altresì il tempo previsto dall'arti-
colo 138 del regolamento pér lo svolgi -
mento della interpellanza .

PRESIDENTE. L'onorevole Cianna-
mea, ha facoltà di illustrare la sua inter-
pellanza n . 2-01869 .

LEONARDO CIANNAMEA . Signor Presi -
dente, rinunzio ad illustrarla riservan-
domi anch'io di intervenire in sede di re -
plica .

PRESIDENTE . L ' onorevole ministro
del lavoro e della previdenza sociale ha
facoltà di rispondere alle interpellanze te-
sté svolte, nonché alla seguente interroga -
zione non iscritta all'ordine del giorno
che verte sullo stesso argomento :

VALENSISE, PAllAGLIA, e SOSPIRI . — Al
Presidente del Consiglio dei ministri e a l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
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ciale. — Per conoscere le ragioni per l e
quali il Governo non abbia dato attua-
zione all'ordine del giorno a firma Sospiri
e Abbatangelo, accolto come raccoman-
dazione nella seduta della Commission e
lavoro in sede legislativa del 18 marzo
1980 attraverso cui si impegnava il Go-
verno a predisporre entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della legge 27 marzo
1980, n. 112, uno strumento idoneo pe r
consentire la possibilità dell'assorbimento
da parte di enti che operano nel settor e
della previdenza ed assistenza sociale de l
personale degli enti di patronato dipen-
dente dagli stessi enti con rapporto d i
lavoro a tempo indeterminato alla dat a
del 31 dicembre 1979 ;

per conoscere altresì quali siano gl i
orientamenti del Governo relativi alle ne-
cessità di revisione del decreto intermini-
steriale di esecuzione della legge n . 11 2
del 1980 che ha appesantito oltre ogn i
misura gli adempimenti burocratici da
parte degli enti di patronato con conse-
guenti aumenti dei costi dei servizi ,
mentre ha gravemente limitato le possibi-
lità operative degli stessi enti all'estero a
favore degli emigranti proprio in un pe-
riodo in cui le difficoltà dei lavorator i
all'estero in relazione alla congiuntur a
economica europea necessitano di mag-
giore assistenza, resa difficile dalle limita -
tive previsioni del decreto interministe-
riale ricordato . (3-06742)

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, è noto che l a
normativa contenuta nella legge n . 11 2
del 1980 ha qualificato — in sede di inter-
pretazione autentica — di diritto privato
la personalità giuridica degli istituti d i
patronato, chiarendo così una volta pe r
tutte la loro posizione nell'attuale assett o
giuridico .

E vero che la giurisprudenza ha pi ù
volte affermato la natura pubblica di tal i
istituti, e a questo riguardo assume parti -
colare rilievo quanto affermato dall a
Corte di cassazione, a sezioni riunite, con
la sentenza del 22 marzo 1958, n. 960 ,
che, basandosi essenzialmente stilla valu -

tazione delle finalità dell'ente, fa discen-
dere da queste il carattere pubblico degl i
istituti, ma è anche vero che la tesi adot-
tata dalla suprema Corte — che muov e
dalla premessa che il legislatore ha riser-
vato agli istituti di patronato la tutela in
sede amministrativa dei diritti del lavora-
tore con esclusione di ogni altro ente o
persona — non trova riscontro in quant o
successivamente deciso dalla Corte costi-
tuzionale con la sentenza del 4 febbraio
1970, n. 17, che, riconoscendo infondata
la eccezione di illegittimità costituzio-
nale della legge istitutiva dei patrona -
ti, afferma che l'infondatezza nasc e
dalla retta interpretazione dell'articolo 1
della legge n . 804 del 1947, che non attri-
buisce ai patronati l'esclusivo esercizio
dei compiti di tutela ed assistenza dei la-
voratori nel campo delle prestazioni pre-
videnziali .

In effetti la singolare struttura e le pe-
culiari caratteristiche degli enti di patro-
nato, le disposizioni per molti versi non
sufficientemente chiare della citata legge ,
l'esclusione degli enti in questione dal
campo di applicazione della normativ a
sul riassetto degli enti pubblici e sul tra-
sferimento di competenze alle regioni ne l
settore dell'assistenza nonché, com e
prima rilevato, la mancanza di un uni-
voco indirizzo giurisprudenziale, hanno
contribuito a determinare, nel tempo,
sempre maggiori incertezze sulla qualifi-
cazione giuridica di tali enti .

Appare pertanto indubbio che l'inter-
vento del legislatore non è stato determi-
nato dall'esigenza di modificare la posi-
zione giuridica dei ripetuti istituti, ma sol -
tanto da quella di statuire, con una norma
di interpretazione autentica — e quind i
con effetto retroattivo — la loro natura d i
enti di diritto privato ; e che ciò sia ver o
risulta dalla stessa formulazione dell'arti-
colo 1, la quale chiaramente esclude qual -
sivoglia intento innovatore .

Inoltre il carattere meramente interpre-
tativo dell'anzidetta norma non contrasta
con il contenuto dell'articolo 15 che ha
inteso sì tutelare le posizioni giuridiche
ed economiche acquisite dal personale ,
ma limitatamente ai benefici già maturati
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nella supposta veste pubblicistica del re-
lativo rapporto d 'impiego .

D 'altra parte la natura interpretativa
dell'articolo 1 risulta indirettamente dagl i
stessi lavori parlamentari e più in partico-
lare dall'opposizione fatta alla norm a
stessa in rapporto all'intravisto intento di
sottrarre, attraverso una disposizione in-
terpretativa emanata dopo tanti anni, al-
cuni dirigenti di un patronato all'imputa-
zione di peculato .

E il caso di aggiungere che, successiva -
mente alla decisione con cui la Corte d i
cassazione ha assunto a tale particolare
riguardo una posizione contraria, alcun i
giudici amministrativi (il TAR della Sicili a
con decisione n . 599 del 1980; il TAR della
Basilicata con decisione n . 118 del 1981 ; i l
Consiglio di Stato — sezione sesta — con
decisione n . 65 del 1981) hanno dichiarato
il difetto della propria giurisdizione rela-
tivamente a ricorsi proposti da dipendent i
di patronati anteriormente all'entrata i n
vigore della legge n . 112 .

Ed è sulla base di queste argomenta-
zioni, tradotte poi nella relazione predi -
sposta per l'Avvocatura dello Stato nel
procedimento tuttora pendente presso l a
Corte costituzionale, che il Ministero del
lavoro riafferma il convincimento dell a
legittimità costituzionale della legge n .
112 .

Per quanto riguarda il problema del
personale dei patronati, richiamato i n
particolare dai colleghi Mellini e Valen-
sise, è da rilevare innanzitutto che non
sussistono disposizioni di legge che attri-
buiscono loro lo status di dipendenti pub-
blici o che li assimilino in qualche misura
ai dipendenti dello Stato o degli enti pub-
blici. In particolare non può non sottoli-
nearsi come la legge 20 marzo 1975, n . 70
che, come è noto, disciplina anche il rap-
porto di lavoro del personale dipendente
dagli enti pubblici, all'articolo 1 espressa -
mente esclude gli enti di patronato dalla
disciplina stessa e, pertanto, detti enti re-
golamentano autonomamente i rapport i
con i loro dipendenti .

Dall'altro canto, prescindendo dall a
qualificazione giuridica del rapporto è da
rilevare che esso si svolge di fatto se -

condo una organizzazione pluralistica ,
che, essendo emanazione di associazion i
private di lavoratori, è ispirata ad inte-
ressi particolaristici propri di qualsias i
associazione tra privati, sicché non sussi -
stono quelle garanzie previste dall'ordina -
mento giuridico per l'accesso dei cittadini
ai pubblici uffici. È vero che ai dipendent i
stessi sono stati riconosciuti in passat o
alcuni benefici attribuiti ai pubblici di -
pendenti — come quelli previsti dall a
legge sugli ex combattenti — ma si è trat -
tato di estensione di singoli istituti e non
dell'intero stato giuridico di pubblico di -
pendente .

Sull 'aspetto concernente il rapporto d i
lavoro dei dipendenti dei patronati ai fin i
pensionistici devo precisare che, si a
prima che dopo l'emanazione della legg e
di cui si discute, i dipendenti vengon o
iscritti al fondo lavoratori dipendent i
presso l'INPS e che inoltre, in forza de l
ricordato articolo 5 sono stati fatti salv i
tutti i benefìci maturati in base alle nor-
mative vigenti .

Per quanto riguarda, infine, il decret o
attuativo dell'articolo 3 della legge n . 112 ,
volto a determinare i criteri di finanzia -
mento e la documentazione dell'attivit à
degli istituti di patronato, rendo noto ch e
detto provvedimento è stato emanato, d i
concerto con il Ministero del tesoro ne l
giugno dell'anno scorso e ne è stata data
comunicazione sulla Gazzetta ufficiale del
successivo 29 luglio .

PRESIDENTE . L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

MAURO MELLINI. Non riesco a ren-
dermi conto se il ministro si renda a sua
volta conto della lunga serie di incon-
gruenze e contraddizioni di cui è piena l a
relazione che — mi auguro sia stata re-
datta da altri — egli ha letto al Parla -
mento su un episodio di una gravità
estrema . Non capisco come faccia il mini -
stro a dare conto di questa vicenda, di-
menticandosi di citare una sentenza della
Corte di cassazione a sezioni riunite che ,
affrontando il problema se la legge di -
sgraziatissima che purtroppo è stata va-
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rata in sede legislativa dalla Commission e
lavoro (noi ci eravamo opposti all'asse-
gnazione in sede legislativa) fosse da con -
siderare una norma di interpretazione au-
tentica o meno, esaminando i precedenti ,
la situazione giurisprudenziale, ma esa-
minando anche i contenuti della legge e ,
in particolare, quell'articolo che è stato
una delle ultime cose citate dal ministr o
(e che mi autorizza a dire che il ministro ,
evidentemente, non si rende conto dell e
contraddizioni contenute nona sua ri-
sposta fornita qui in Parlamento, second o
cui sono fatti salvi i benefìci ottenuti i n
forza della legislazione vigente, signo r
ministro, il che significa che la legisla-
zione era cambiata), decidendo in ordin e
alla giurisdizione su ricorsi di dipendent i
degli enti di patronato per rapporti pre-
cedenti all'entrata in vigore di quella co-
siddetta norma di interpretazione auten-
tica, usando espressioni pesanti (quindi ,
non è soltanto il giudice istruttore de l
processo per peculato che si è lagnato d i
una norma fatta per strappargli dall e
mani, e malamente, il suo provvedimento ,
che in realtà, direi, si è risolto anch'esso a
beneficio dei peculatori), malgrado la vo-
lontà della stessa Corte di cassazione d i
evitare di affrontare questo dolo specific o
del provvedimento legislativo, ha detto
che, in definitiva, «se è vero che l'emana-
zione della legge anche di carattere inter-
pretativo spetta insindacabilmente al po-
tere legislativo e che l'espressa attribu-
zione di tale carattere, sebbene dettat a
dall'intento di modificare un'interpreta-
zione giurisprudenziale, non determin a
un conflitto tra potere legislativo e fatt o
giudiziario» (Cassazione 3 aprile 1980, n .
2207) — come era stato ritenuto dal giu-
dice istruttore del processo per peculato ,
che pacificamente (ce lo dicevano tutti i
colleghi ; Ichino, me lo dicevi anche tu ch e
la preoccupazione era che si procedess e
per peculato nei confronti dei più autore -
voli esponenti del sindacalismo italiano )
— «resta tuttavia il potere dell'autorit à
giudiziaria, anche nei confronti di un a
legge qualificantesi di interpretazione au -
tentica, di accertare se essa, alla stregu a
del suo contenuto, abbia natura interpre -

tativa o innovativa e, nella specie, tal e
indagine conduce per tutto quanto detto ,
con tranquillante certezza, ad escludere
la prima alternativa».

Signor ministro, le sezioni riunite della
Corte di cassazione, con un argomento
che permette loro di essere molto più coe -
renti e soprattutto molto più puntuali e
meglio informate in fatto, soprattutto per
quello che riguarda i precedenti giuri-
sprudenziali, affermano che è da esclu-
dere che si trattasse di un'interpretazion e
autentica. Era una disposizione innova-
tiva . E la sentenza della Corte di cassa-
zione definisce, in altra parte della moti-
vazione, maldestro il tentativo di far pas-
sare questa legge come legge di interpre-
tazione autentica. Io aggiungo che tale
tentativo è stato doppiamente maldestro :
maldestro nella volontà di perseguire l'in -
terpretazione autentica ; maldestro nella
volontà di perseguire, attraverso un'inter-
pretazione autentica, non una finalit à
pubblica generale, ma quella di salvar e
gli imputati di peculato . Inoltre, tale ten-
tativo è maldestro in quanto non necessa-
rio, perché, se c ' era stato maneggio d i
pubblico denaro, malgrado la definizion e
di ente privato, ugualmente si configu-
rava il reato di peculato . E, se si è varata
una l egge che, malamente concepit a
come legge di interpretazione autentica ,
era in realtà una legge innovativa, ch e
modifica la natura degli enti da pubblic a
a privata, evidentemente essa non potev a
avere alcuna rilevanza . Semmai si trat-
tava di un atto inidoneo che, non essend o
passata la «legge Reale-bis» ed essendo u n
atto meramente preparatorio, non potev a
nemmeno essere qualificato come un ten-
tativo di favoreggiamento . Siamo perfet-
tamente d'accordo; però resta il fatto che
questa è stata la meschina motivazione di
un provvedimento legislativo, e quest i
sono stati gli effetti : l'aver innovato per
una finalità non raggiunta nel carattere
del rapporto giuridico considerato, ch e
diventa rapporto di impiego privato .

Le conseguenze per i dipendenti sono
notevoli e gravi perché essi, contro i prov -
vedimenti di licenziamento, disponevan o
degli strumenti che sono assicurati in casi



Atti Parlamentari

	

— 52351 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1982

analoghi al dipendente pubblico . Oggi
essi si trovano nelle condizioni di non
potervi ricorrere ; inoltre, la loro situa-
zione previdenziale è spezzata in du e
tronconi . Nessuna risposta ci ha fornito i l
ministro su questo punto: evidentemente,
egli si preoccupa soltanto di coprire, ri-
masticando gli argomenti fatti valere i n
sede di discussione di quella legge e di-
menticando, per altro, che una sentenza
della Corte di cassazione a sezioni riunit e
ha stabilito un principio giurispruden-
ziale che difficilmente potrà essere capo -
volto .

C'è il giudizio della Corte costituzio-
nale, dato che il giudice Martella del tri-
bunale di Roma ha sollevato questione d i
legittimità costituzionale nei confront i
della legge n . 112; tuttavia, la relativa or-
dinanza si basa sui motivi, non sugli ef-
fetti della legge . Il giudice Martella, in -
fatti, lamenta che i motivi consistevan o
nel sottrargli il procedimento, e non lo f a
in base ad una semplice illazione, perché ,
quando si è trattato di decidere sulle auto-
rizzazioni a procedere, il Senato ha decis o
che poiché c'era stata una modificazione
giuridica (quale? Quella del reato di pecu-
lato, che è sta+,, abolito? Non siete ancora
riusciti ad abolire il reato di peculato!) ,
sarebbe stata modificata la natur a
dell'ente. Di conseguenza, è venuto men o
il reato e, quindi, non va concessa l'auto-
rizzazione a procedere. La stessa tesi è
stata sostenuta dai partiti della maggio-
ranza, quelli direttamente coinvolti nelle
autorizzazioni a procedere . Conosciamo
questa vicenda ed i suoi aspetti poco com-
mendevoli .

Aveva dunque ragione il giudice istrut-
tore quando lamentava che ci fosse l'in-
tenzione di sottrargli il procedimento, in-
tenzione che non era pervenuta a buo n
fine grazie all'intervento della Corte d i
cassazione a sezioni riunite, che lo auto -
rizzava a considerare non irrilevante l a
questione e che probabilmente porterà l a
Corte costituzionale a ritenere che la que-
stione non difetti dell'elemento della rile-
vanza. Non siamo, quindi, in condizione
di ipotecare (altri forse pretendono di po-
terlo fare) le decisioni della Corte costitu -

zionale, ma è di tutta evidenza che, da l
punto di vista oggettivo, questa è la situa-
zione .

Ciò che resta di questa squallida vi-
cenda, di questa operazione di sottogo-
verno nella quale si inserisce il procedi -
mento legislativo, di questo tentativo d i
manipolare le cose più serie e gravi a fin i
di salvataggi oltre tutto mal congegnati ,
rappresenta la conseguenza posta a caric o
dei dipendenti di questi enti di patronato ,
sopra la cui testa si è passati, trasforman-
doli da dipendenti di enti pubblici in di -
pendenti di enti privati . La sentenza dell a
Corte costituzionale del 1961 riguardav a
tutt'altro, cioè un reato di abuso della pro-
fessione, ma non aveva nulla a che fare
con il rapporto di impiego . Si è passat i
sulla testa di questi dipendenti, i quali ogg i
versano in una situazione disastrosa. Sono
stati evidentemente, privati, come conse-
guenza di questo espediente, di garanzie d i
cui fruivano e si sono creati i presuppost i
di una situazione insostenibile per que l
ch? riguarda le indennità di anzianità, le
indennità di licenziamento, e così via . I l
loro rapporto di lavoro è stato spezzato i n
due tronconi, così come ci ha detto oggi i l
ministro, costretto da questo incredibile
provvedimento legislativo, del quale è ve-
nuto qui a sostenere una interpretazion e
smentita ormai nella più autorevole sede
interpretativa di leggi del nostro paese, e
nell'ambito di un potere che è pacifica -
mente riconosciuto alla magistratura
(quello di individuare la natura autentica -
mente interpretativa o innovativa di u n
provvedimento di legge) . Dunque, il mini-
stro del lavoro ci viene a dire che in realt à
nessun provvedimento è stato preso e che
niente importa di questi dipendenti de i
patronati, malgrado il Governo abbia la
responsabilità di avere rappresentato a l
Parlamento una determinata situazione, d i
avere assunto una posizione positiva ri-
spetto al provvedimento stesso, tanto in -
fausto da portare alle conseguenze che ho
detto .

Si afferma che niente è successo ai di -
pendenti dei patronati. Dunque, si igno-
rano i licenziamenti e tutti i problemi in-
tervenuti . Si dice che avevano avuto ta-
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luni benefici, in quanto dipendenti pub-
blici, che sono stati loro mantenuti dall a
norma transitoria (il che costituisce un a
patente sconfessione della tesi della inter-
pretazione autentica), dimenticando co n
ciò che i lavoratori interessati non eran o
considerati dipendenti pubblici da una
specifica norma di legge. Per altro, se gl i
enti erano pubblici, con tutta evidenza s i
trattava di dipendenti pubblici e tali dove -
vano essere considerati a tutti gli effetti .
Mi domando come potessero essere legit-
timamente iscritti alla cassa previdenzial e
dei lavoratori dipendenti dell'INPS, se di -
pendenti di enti pubblici !

Come si applica la legge sulle liquida-
zioni, quando ci si trova di fronte ad una
situazione come questa, di lavoratori che
prima erano dipendenti pubblici e che
adesso sono diventati dipendenti di ent i
privati? Come si applicherà quella norm a
che pure ci avete anlmannito, come la s i
applicherà nei confronti dei dipendenti i n
questione?

Il ministro ha la coscienza tranquilla . . .
Non ha niente da dirci . Ignora tutto, per -
ché quello che lo preoccupa è difender e
un provvedimento che egli, come tutti, s a
per quali ragioni è stato adottato . Oltre
tutto è stato adottato sbagliando obiettivo ,
sbagliando il mezzo ed esponendosi a
quelle critiche che ho detto, che cert o
potranno essere ritenute ultronee —
come ritengo fosse ultronea quell'ordi-
nanza che, però, ha giovato ai peculatori
— ma che pure esistono . Con il rinvio alla
Corte costituzionale, infatti, si è orma i
avuto tutto il tempo per evitare i mandat i
di cattura, che erano imminenti e per tutt i
quegli altri benefìci — non la prescri-
zione, poiché il processo viene sospeso —
che derivano dal protrarsi nel tempo d i
determinate procedure (successive amni-
stie, condoni, e così via) . Si sono dunque
posti in condizione di avere per altra vi a
quello che si era tento' o di ottenere co n
una disposizione legislativa della quale ,
per altro, aveva già fatto giustizia, con
riferimento alla finalità per la quale er a
stata adottata, la sentenza della Corte di
cassazione e sezioni unite, della quale —
molto opportunamente per la sua tesi —

il ministro ha fatto finta di dimenticarsi ,
risalendo a presunti trascorsi giudiziari e
a quelle sentenze dei TAR che avevan o
portato proprio alla decisione in materi a
adottata, a sezioni riunite, dalla Corte su-
prema di cassazione, che ha tra le altre l a
funzione regolatrice della giurisdizione .

Non possiamo che dichiararci profon-
damente insoddisfatti ed allarmati della
situazione creatasi. Interverremo con ini-
ziative anche di carattere legislativo, s e
necessario, ma dobbiamo certo dire che,
per favorire ladri e peculatori, tali o so -
spettati di esser tali, non ci si arresta nep-
pure di fronte all'uso dei mezzi legislativi !
E oltre tutto si sbaglia . Ormai il vostro
sfascio, la vostra incapacità di muovervi
un uno Stato di diritto, vi porta talvolt a
alla incapacità di abusare del diritto pe r
far venir meno quelli che sono i princip i
fondamentali del rispetto tra i vari organ i
costituzionali, per sentirci poi dire — no i
tutti, come Parlamento, chi si era opposto
e chi aveva collaborato — da un giudic e
istruttore che c'è stato un eccesso di po-
tere legislativo . La mia opinione perso-
nale viene citata da parte delle Sezion i
unite della Cassazione in quella sentenza;
ma come membro del Parlamento io
certo mi sento non gratificato da quest a
citazione, perché in realtà le sezioni unit e
della Cassazione hanno detto che il Parla -
mento ha fatto un maldestro tentativo d i
far passare per legge di interpretazion e
autentica quella che interpretazione au-
tentica non era .

Dicevo che sono profondamente insod-
disfatto della risposta del ministro ; ma
sono anche profondamente avvilito per
tutta questa vicenda e per tutto quello ch e
essa significa nella storia della moralit à
politica e pubblica di questo paese, quell a
moralità della quale tanto si parla anch e
dai banchi del Governo (anche s e
quest'ultima volta nel programma di Go-
verno se n 'è parlato un pochino meno) . Se
ne parla; ma poi, quando si tratta di ope-
rare concretamente per dare fiducia a l
paese nella moralità pubblica, nella fer-
mezza della difesa dei principi di legalit à
da parte dei pubblici poteri, si opera
male, e con tanta leggerezza .
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PRESIDENTE. L'onorevole Cianname a
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

LEONARDO CIANNAMEA. Signor Presi -
dente, la mia interpellanza era diretta a
conoscere quali fossero gli intendiment i
del Governo in ordine agli indirizzi d a
fornire al l 'Avvocatura dello Stato nel giu -
dizio di legittimità costituzionale solle-
vato dal giudice istruttore di Roma . A
questo proposito non ho avuto alcuna ri-
sposta da parte del ministro . (Interruzion e
del deputato Mellini) .

Ha detto di aver dato degli indirizzi, m a
non ha specificato quali .

Noi intendevamo rispondere ad un'af-
fermazione fatta dal giudice istruttore in
ordine al diritto del Parlamento di inter-
venire in casi del genere là dove ci foss e
un indirizzo giurisprudenziale consoli -
dato in ordine a certe questioni . Il giudice
istruttore, infatti, ha accusato il Parla -
mento di eccesso di potere legislativo ; lo
ha accusato addirittura di aver agito i n
contrasto con l ' articolo 104, prim o
comma, della Costituzione .

Ora, a me pare — e credo che l'abbi a
affermato d'altra parte la stessa Corte
suprema di cassazione — che l'interpre-
tazione autentica di un provvedimento si a
necessaria soprattutto quando sorgon o
controversie che mettono in dubbio . . .

MAURO MELLINI . Ho detto che in
questo caso non era necessaria, anzi che
era uno sbaglio . . .

LEONARDO CIANNAMEA. Va bene, ono -
revole Mellini : avrà detto che non era
necessario, però non ha contestato il di -
ritto del Parlamento di intervenire per
fornire un'interpretazione autentica .

MAURO MELLINI . Il diritto di sbagliare ,
ha affermato!

LEONARDO CIANNAMEA . Io sto facend o
delle osservazioni in linea generale, e no n
in riferimento alla particolare questione
che stiamo esaminando .

Nessuno, comunque, può certo conte -
stare al Parlamento il diritto di dar e
un'interpretazione a norme da esso stess o
emanate; e credo che un'interpretazion e
in questo particolare settore occorresse ,
tenuto conto della differenza di orienta -
menti giurisprudenziali, d'altra parte sot-
tolineata dallo stesso relatore in sede d i
esame della legge : mi riferisco alle pro-
nunce della giustizia ordinaria ed a quelle
della Corte di cassazione . La stessa Cassa -
zione, d'altra parte — lo ha detto anche
l'onorevole Mellini, se non erro — ha rite -
nuto che non si configurasse un conflitt o
di attribuzioni tra poteri dello Stato ; e mi
sembra chiaro .

La nostra interpellanza era diretta so-
prattutto a ristabilire le attribuzioni de i
diversi poteri dello Stato, nel senso ch e
non si poteva certo mettere in dubbio ch e
al Parlamento spettasse di intervenire i n
una materia controversa, soprattutt o
quando esistono difformità giurispruden-
ziali .

Sugli indirizzi che il Governo avrebb e
dato all'Avvocatura dello Stato per tute -
lare appunto questo diritto credo che i l
ministro non abbia fornito chiarimenti .

Tuttavia, non essendosi ancora trattat a
la questione davanti alla Corte costituzio-
nale, ritengo che il Governo possa ancor a
intervenire per precisare quali siano i po-
teri soprattutto del Parlamento, poiché
non è certo pensabile che il Parlament o
abbia invaso o inteso invadere la sfera d i
competenza di un altro potere dello Stato ,
quello giudiziario. Grazie .

PRESIDENTE. L 'onorevole Valensise
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

RAFFAELE VALENSISE . Signor Presi -
dente, onorevole ministro, noi regi -
striamo che purtroppo il Governo non è
stato in condizione di rispondere ad un
interrogativo, che noi abbiamo posto ne l
nostro atto di sindacato ispettivo, relativ o
alla esecuzione da parte del Governo d i
un ordine del giorno accettato in Com-
missione in sede legislativa, concernent e
la possibilità di utilizzazione del perso-
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naie dei patronati in servizio al 31 di-
cembre 1979 e l 'assorbimento di questo
personale da parte di istituti previden-
ziali .

È un problema che rimane aperto ; è un
problema sul quale l'attenzione del Go-
verno deve essere richiamata, perché è
connesso alla stessa scarsa fortuna che gl i
enti di patronato hanno avuto attraverso
una vicenda legislativa, che è stata rievo-
cata dall'interpellanza del collega Mellini ,
e sottolineata dalla curiosa interpellanz a
del collega Ciannamea, che non è d i
questa sede, perché i poteri dello Stato
nel sistema della nostra Costituzione
hanno ciascuno il loro ambito di azione ,
salvo poi la soluzione dei conflitti nell e
forme previste dall'ordinamento .

Il secondo punto, sul quale noi richia-
miamo l'attenzione dell'onorevole mini-
stro del lavoro, è relativo alla necessità di
modificare il decreto interministeriale del
giugno 1981, soprattutto per quanto ri-
guarda l'attività dei patronati all'estero . A
noi sembra che la soluzione — ed in auto -
revoli ambienti del Ministero del lavoro
questa opinione è largamente condivisa
— possa essere trovata correggendo la
tabella C) annessa al decreto per le pre-
stazioni, là dove prevede che le presta-
zioni degli enti di previdenza possono es-
sere compensate quando gli enti di patro-
nato intervengono verso servizi social i
previsti da leggi regionali .

Non si vede perché gli enti di patronat o
non possano essere compensati, quando
esplicano attività verso servizi sociali pre -
visti da leggi di Stati della Comunità eu-
ropea o di altri Stati. E una necessità
oggettiva che gli enti di patronato hanno ,
perché i servizi all'estero sono preziosi
per i lavoratori quanto costosi per gli ent i
di patronato . Noi abbiamo il nostro ent e
di patronato, promosso dalla CISNAL,
1 'ENAS, che ha operato e opera nella Re -
pubblica federale di Germania a costo d i
gravissimi sacrifici da parte dell'associa-
zione sindacale promotrice ; sacrifici che
sono destinati ad aumentare se pe r
1 'ENAS, come per gli altri enti di patro-
nato, non si modifica la tabella del de-
creto ministeriale, proprio per l 'attività

che gli enti di patronato svolgono nei con -
fronti dei lavoratori italiani all'estero . Tra
l 'altro, il decreto interministeriale ha ap-
pesantito la situazione di controlli buro-
cratici circa l'attività dei patronati, m a
non è servito ancora a dare ai patronat i
quella scioltezza di movimenti, che poss a
consentire loro una diminuzione dei cost i
di produzione dei loro servizi, che son o
per altro estremamente necessari per i
lavoratori .

Noi registriamo, quindi, le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro; anzi, regi -
striamo il silenzio purtroppo non dovuto
ad altro che alla tardività con cui l'argo -
mento è stato portato a conoscenza de l
-Governo, e formuliamo l'auspicio ch e
queste nostre esigenze possano essere
considerate, in modo che gli enti di patro-
nato, soprattutto per quello che riguard a
la posizione del personale, abbiano un a
prospettiva, che consenta agli enti falsi ,
agli enti che non rispondono ad esigenz e
effettive di operatività, di sgomberare il
terreno; ma consenta agli enti sani, agli
enti solidi, agli enti che sono emanazione
di associazioni sindacali consistenti, di
dare tranquillità e di potersi ristrutturare
in maniera tale che non si abbiano preoc-
cupazioni per l'avvenire del personale .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«Il sottoscritto chiede di interpellare, i
ministri dell'industria del commercio e
dell'artigianato e del lavoro e della previ-
denza sociale, per sapere:

1) se è vero che le regioni annual-
mente vadano erogando 270 miliardi per
attività di formazione professionale e ch e
nel 1981 tale somma ha raggiunto la cifra
iperbolica di 1 .000 miliardi ;

2) se il Governo è al corrente di un a
situazione di assurdità ed irresponsabilit à
per cui nell'arco di cinque anni, mentre la
spesa per la formazione viene quadrupli-
cata, non vi sono vere incidenze di mag-
gior efficienza della formazione profes-
sionale ;

3) con quali provvedimenti s'intende
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dare adeguata risposta alle lagnanze dell e
aziende che esprimono di continuo il loro
malcontento per la mancanza di manodo-
pera qualificata anche in settori specific i
e di particolare importanza;

4) se, infine, il Governo non intenda
adoperarsi in proposito, per accertare, at-
traverso i competenti organi di controllo ,
la vera efficienza dei corsi di qualifica-
zione professionale, specie in terra di Pu-
glia, per controllare, fra l'altro, come ven -
gono distribuiti e spesi i fondi dello Stat o
e del fondo sociale europeo destinati all a
formazione professionale .

(2-01924)
«DEL DONNO» .

Poiché l'onorevole Del Donno non è
presente, s'intende che vi abbia rinun-
ziato .

Passiamo alla seguente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'industria del commercio e
dell'artigianato, per conoscere gli orienta -
menti ed i programmi del Governo in
materia di ristrutturazione degli organi e
degli strumenti di intervento pubblico su l
mercato del lavoro, e più in generale i n
materia di politica del lavoro.

La disastrosa situazione di questo com-
parto della pubblica amministrazione è
compendiata dai dati seguenti :

il servizio di collocamento pubblico è
oggi in grado di coprire con la propri a
opera di effettiva mediazione tra do -
manda e offerta di manodopera, un a
quota irrisoria del mercato del lavoro
(meno del 10 per cento del totale delle
assunzioni regolari, che a loro volta costi -
tuiscono meno della metà del totale dell e
assunzioni effettive) ;

le cosiddette procedure per la mobilit à
interaziendale della manodopera risul-
tano di fatto del tutto inefficaci e persin o
controproducenti, non soltanto per l'ina-
deguatezza delle norme legislative che le
disciplinano, ma anche per l'inerzia e l'in -

capacità di iniziativa degli uffici chiamati
ad applicarle ;

se si eccettuano alcune iniziative pro-
mosse da regioni o altri enti pubblici e
privati a titolo sperimentale, manca del
tutto un servizio pubblico di orienta-
mento scolastico e professionale (di cu i
invece sono dotati ormai da decenni tutti
gli altri paesi della Comunità europea) ;

la totale assenza di un coordinamento
tra i diversi organi pubblici preposti al
governo del mercato del lavoro fa sì ch e
più del 50 per cento degli interventi d i
formazione professionale regionali (o fi-
nanziati dalle regioni) risultino di fatt o
inutili, se è vero che più della metà de i
lavoratori qualificati attraverso tali inizia-
tive non trovano un posto di lavoro coe-
rente con la qualificazione professionale
ricevuta ;

i trattamenti di disoccupazione («ordi-
nario» e «speciale») vengono erogati senz a
che di fatto alcun controllo venga effet-
tuato sullo stato di disoccupazione e sull a
disponibilità al lavoro di chi ne fruisce ,
contribuendo così alla diffusione del la-
voro irregolare ed al fiorire della cosid-
detta «economia sommersa» basat a
sull'evasione fiscale e contributiva ;

nessuna iniziativa di servizio civile è
stata organizzata per l'utilizzazione tem-
poranea dei lavoratori disoccupati o so -
spesi dal lavoro, nonostante che ciò sia
previsto da alcune norme legislative re-
centemente emanate ;

le strutture centrali e periferiche de l
Ministero del lavoro sono in uno stato d i
penoso sottosviluppo rispetto alle orno-

' Toghe strutture amministrative degli altr i
paesi della Comunità europea, e sono co-
munque, allo stato attuale, del tutto inser-
vibili per una serie politica attiva del la-
voro .

Gli interpellanti chiedono di conoscer e
come il Governo intenda fronteggiare l a
crisi sempre più grave del mercato de l
lavoro, e l'aumento rapido del tasso d i
disoccupazione, con le strutture ammini-
strative a dir poco fatiscenti di cui lo
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Stato dispone; e quali iniziative il Governo
intenda promuovere, nell'ambito dell e
proprie competenze istituzionali, per met -
tere in moto il necessario processo di ri-
forma radicale di tali strutture . Si osserva
proposito che il disegno di legge n . 1602/S

(già n . 760/C), attualmente all 'esame del
Senato, elaborato nelle sue linee fonda -
mentali nell'inverno 1979-1980 come stru -
mento urgente e provvisorio volto soprat-
tutto ad aprire nuovi spazi di sperimenta-
zione, pur potendo ancora costituire —
con le opportune modifiche — una prim a
tappa utile sulla via della rivitalizzazione
degli strumenti di governo del mercat o
del lavoro, non può comunque essere con -
siderato come una riforma organica dell a
materia. Nessuna legge, del resto, pe r
quanto organica e «ben fatta», potrà ma i
sopperire all'inerzia, alla mancanza d i
idee e di una moderna cultura ammini-
strativa di chi è chiamato ad applicare l a
legge stessa .

Gli interpellanti chiedono infine di sa -
pere se e come il Governo intenda porr e
in essere iniziative tendenti alla creazione
di domanda di manodopera aggiuntiva
rispetto alla domanda spontaneamente
espressa dal mercato affinché a tutti i
lavoratori in cerca di lavoro possa esser e
offerta una occupazione, a titolo provvi-
sorio o definitivo .

(2-01969)

«ICHINO, SALVATORE, BELARD I

MERLO, CARPINO, FERRAR I

MARTE, FIANDROTTI, FRAN-

CESE, FURIA».

L'onorevole Ichino ha facoltà di illu-
strarla .

PIETRO ICHINO . Signor Presidente, si-
gnor ministro, rientro oggi, con una dele-
gazione della Commissione lavoro d i
questa Camera, da un viaggio negli Stat i
Uniti d'Amerita dedicato proprio all o
studio del modello statunitense di inter -
vento pubblico sul mercato del lavoro .
Tutti sanno quanto la filosofia cui s i
ispira l'attuale amministrazione federale
statunitense in questo, come in altri

campi, sia lontana da quella cui si ispi-
rano i firmatari delle interpellanze i n
esame ed anche, almeno in parte, da
quella cui si ispira il Governo da lei rap-
presentato, signor ministro . Una cosa ,
però, va riconosciuta alla pubblica ammi-
nistrazione statunitense: quello che dice
di voler fare lo fa, quello che sta scritto
nelle leggi vigenti in quel paese ha un alt o
grado di effettività, e soprattutto ciascu n
ufficio, o agenzia pubblica, viene control -
lato costantemente e minuziosament e
perché si è registrata di ciascun ufficio e d
agenzia la produttività effettiva, la capa-
cità di realizzare gli obiettivi prefissati in
sede politica. E questa non è una caratte-
ristica peculiare, esclusiva dell'ordina-
mento statunitense. Abbiamo, in prece -
denti indagini, potuto registrare l'alto
grado di effettività ed anche di efficienza
della pubblica amministrazione in altr i
paesi a noi più vicini sia per collocazione
geografica sia per ispirazione e tradizion i
politiche e civili, in particolare i nostr i
partners europei . In Italia accade esatta -
mente il contrario: grandi ed ambizios i
programmi, grandi enunciazioni pro -
grammatiche dei ministri e dei capi di
Governo, leggi che contengono bellissimi
principi e poi una pubblica amministra-
zione incapace di realizzarne anche l a
minima parte . Soprattutto in materia d i
governo pubblico del mercato del lavoro ,
il tasso di effettività delle nostre norm e
legislative è molto vicino allo zero, e ciò è
tanto più intollerabile quanto più gravi s i
fanno le condizioni del mercato del la-
voro. Non sto a ripetere, a questo propo-
sito, i dati che abbiamo riportato nell a
nostra interpellanza in materia di servizi
di collocamento, formazione professio-
nale, orientamento professionale, ge-
stione delle assicurazioni contro la disoc-
cupazione, eccetera . Su ciascuno di questi
punti noi chiediamo una risposta speci-
fica chiara ed esauriente, su come il Go-
verno si proponga di intervenire per mo-
dificare radicalmente la situazione d i
paurosa inefficienza dell'amministra-
zione del Ministero del lavoro . E vorrei ,
signor ministro, che ella non si limitasse a
fare in questa sede ciò che ella stessa ed il
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ministro che l'ha preceduta ha continuat o
a fare negli ultimi due anni, cioè a rispon-
dere che è in discussione in Parlamento i l
disegno di legge n . 760, ora n . 1602, che
questa è la risposta ai drammatici pro-
blemi dell'inefficienza della pubblica am-
ministrazione in questo settore . Questa
non è una risposta e non lo è per tre
motivi: primo, perché il disegno di legge
n. 760 è fermo da tre anni in Parlament o
fondamentalmente per colpa del Go-
verno, delle sue incertezze, della sua inca-
pacità di darsi una linea a questo propo-
sito; secondo, perché comunque il di -
segno di legge n . 760 era stato concepito
come un provvedimento urgente e provvi-
sorio, sperimentale, che doveva consen-
tire lo studio e l'avvio di una riforma
organica, che comunque avrebbe dovut o
seguire. Voi state oggi cambiando le carte
in tavola, presentando questo disegno d i
legge come «la riforma». Il disegno di
legge n . 760 non può essere né pretende
di essere la riforma del mercato del la-
voro; terzo motivo, l 'aspetto più positivo ,
tra i molti anche negativi di questo di -
segno di legge, è costituito dagli spazi che
apre alla sperimentazione di nuovi stru-
menti e metodi di intervento pubblico ne l
mercato del lavoro, ma se questi spaz i
non vengono riempiti con idee chiare e
volontà riformatrice, se prevale ancor a
una volta l'inerzia e la rassegnazione di
fronte al sistema burocratico e clientelar e
che oggi domina, soprattutto in questo
settore della pubblica amministrazione ,
se, in altre parole, accadrà su scala nazio-
nale quello che sta accadendo in Cam-
pania ed in Basilicata per l 'applicazione
della legge n. 140, avremo l'ennesimo di-
sastro .

Per questo, signor ministro, le chie-
diamo di non limitarsi a dire che ella è i n
attesa dell'approvazione del disegno d i
legge n . 760 .

Nella relazione previsionale approvat a
dal Governo si parla di un tasso di disoc-
cupazione effettiva pari al 10,5 per cento
della forza-lavoro : più di due milioni d i
italiani che vorrebbero lavorare e no n
sono messi in grado di farlo . Per l'anno
prossimo si prevede un aumento di

questo tasso, ed anche del valore asso-
luto .

Di fronte ad una situazione così grave ,
non ci si può limitare a definire misur e
pure incisive di politica economica ed in-
dustriale, che sono certo assolutament e
necessarie e delle quali però non si vede
l'ombra. Occorre anche una politica del
lavoro, cioè un sistema di interventi spe-
cifici non solo sulla domanda, ma anche
sull'offerta di manodopera. Occorr e
creare ex novo un servizio di colloca-
mento capace di esercitare sul serio l a
mediazione tra domanda ed offerta di la-
voro, di dirigere e controllare i flussi d i
manodopera. Occorre offrire un servizi o
reale ai lavoratori ed alle imprese, un ser-
vizio impegnato più a realizzare gli ob-
biettivi prefissati che non ad applicare
procedure burocratiche . È necessario
creare nuovi canali di accesso al lavoro
per i giovani. Il vetusto istituto dell'ap-
prendistato non può più bastare, ed a
questo proposito mi sia consentito di chie-
dere una risposta precisa su quale sia l a
linea del Governo a proposito della ri-
forma dell'apprendistato e l'istituzione d i
una nuova disciplina dei contratti di for-
mazione al lavoro . A questo proposito, i n
Commissione siamo bloccati ; c'è una pro-
posta di legge presentata dalle stess e
forze politiche firmatarie dell'interpel-
lanza in esame e, dall'altra parte, c' è
un'accozzaglia di proposte, tra loro con-
trastanti, di rappresentanti del partito d i
maggioranza relativa, nell'assenza totale
di una linea precisa da parte del Governo .
In Commissione non si riesce ad andare
avanti per questo motivo ; siamo fermi d a
almeno sei mesi .

Occorre realizzare un razionale sistem a
di sostegno del reddito dei disoccupati ,
che favorisca il funzionamento del mer-
cato invece che bloccarlo, come oggi av-
viene. Occorre anche creare strument i
per un 'utilizzazione produttiva, sia pure
provvisoria, sperimentale, dei lavorator i
disoccupati in opere e servizi di pubblic a
utilità. Nessuno di noi pensa che questa
possa essere la soluzione del problema
della disoccupazione, ma è certo ch e
anche questo può consentire un migliore
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funzionamento del mercato del lavoro ,
una sua maggiore trasparenza, un 'eroga-
zione più razionale degli stessi intervent i
a sostegno del reddito del lavoratore .

Ripeto, la politica del lavoro non basta
se non c'è anche una seria politica econo-
mica, ma è necessaria anche una politic a
del lavoro. E di questa, finora, non ab-
biamo visto traccia.

PRESIDENTE. L ' onorevole ministr o
del lavoro e della previdenza sociale ha
facoltà di rispondere .

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, l'onorevol e
Ichino ci ha detto che egli è fresco reduce
da un viaggio — che personalmente ri-
tengo estremamente interessante — attra-
verso gli Stati Uniti, per studiare il mer-
cato del lavoro in quel paese e gli stru-
menti che vengono utilizzati . Sono certo
che il viaggio è stato proficuo, perché h a
potuto fornire a coloro che l'hanno com-
piuto interessanti modelli di riferimento .
Certo, il governo degli Stati Uniti quell o
che dice di voler fare, lo fa . Personal-
mente ritengo che non solo il Governo
faccia quello che dice di voler fare, ma
evidentemente anche altre istituzioni fac-
ciano quello che dicono di volere fare .

Condivido molta parte delle critich e
che l'onorevole Ichino ha rivolto alla pub-
blica amministrazione. Il ministro sta
compiendo uno sforzo per rendere pi ù
moderna e più razionale l'organizzazione
del Ministero del lavoro, pur nelle diffi-
coltà che noi incontriamo di poter di-
sporre degli strumenti e soprattutto di
concrete possibilità finanziarie per pote r
dotare il Ministero del lavoro di quell a
strumentazione operativa ed anche di
quelle disponibilità umane ad esso sot-
tratte da una serie di cause .

E stato detto che il disegno di legge n .
760 (che ha preso al Senato il nuovo nu-
mero 1602) è fermo da tre anni in Parla -
mento per colpa del Governo : certamente
non per colpa del ministro che vi parla, s e
è vero, come è vero, che ha sempre solle-
citato e sollecita continuamente il Senato

ad approvare quel provvedimento, of-
frendo tutto l'ausilio, la collaborazione,
l'impegno che il Governo ed il Minister o
del lavoro possono dare per indicare l e
possibili soluzioni alle varie questioni ch e
rimangono aperte .

D'altra parte, l'onorevole Ichino s a
bene che il disegno di legge n . 760 fu
approvato in questo ramo del Parlament o
(dalla Commissione lavoro in sede legisla -
tiva) il 15 ottobre 1981 e subito natural -
mente trasmesso al Senato per il succes-
sivo esame. E all'onorevole Ichino mi per -
metto di dire che il disegno di legge n .
1602 (o 760 che dir si voglia) non fu ela-
borato e proposto come «legge sperimen-
tale» . Certo, se vogliamo, tutte le legg i
possono essere considerate sperimentali ,
in quanto preparano il futuro. E, da
questo punto di vista, anche il disegno d i
legge n . 1602 è sperimentale, tanto che un
suo titolo prevede esplicitamente la speri -
mentazione.

Quel provvedimento prevede, però ,
anche una diversa organizzazione del Mi-
nistero del lavoro, una diversa organizza-
zione del collocamento, una diversa mec-
canica dell'utilizzazione della cassa inte-
grazione guadagni e della mobilità .
Credo, quindi, che non si possa dire che si
tratti di un provvedimento destinato ad
essere valido soltanto per pochi mesi o
per pochi anni . Doveva essere un provve-
dimento importante, che aveva certo in sè
elementi sperimentali, ma che era — e a
mio avviso ancora è : mi auguro che si a
approvato al più presto — strategico pe r
lo sviluppo di una nuova politica del la-
voro nel nostro paese .

PIETRO ICHINO. L'ultimo articolo de l
provvedimento dice che esso rimane in
vigore fino alla riforma !

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. Il ministro non
deve limitarsi a rispondere alle interpel-
lanze auspicando che il disegno di legg e
venga approvato; deve anche, se gli è con -
sentito, auspicare che insieme ad esso n e
vengano approvati anche altri, già
all'esame del Parlamento .
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L'interpellanza pone due problemi di -
stinti quanto all'orientamento in materi a
di politica dell'impiego . Il primo è più
strettamente attinente all'ordinamento
giuridico del collocamento ; il secondo è
intimamente connesso alla politica econo -
mica sotto i suoi diversi profili .

E appena il caso (anche per trarne le
dovute considerazioni) di soffermarsi in-
nanzitutto sugli scopi che ci si propone di
raggiungere con il disegno di legge n .
1602, sia pure in sintesi, tanto essi son o
noti agli onorevoli interpellanti .

Si parte da una premessa di fondo, che
ha sempre caratterizzato l'ordinament o
italiano in materia, basato, da un lato, su l
monopolio dello Stato nell'intermedia-
zione, nell'incontro fra domanda ed of-
ferta di lavoro; e, dall'altro lato, sulla di-
stribuzione delle forze di lavoro su ri-
chiesta numerica ovvero su richiesta no-
minativa .

In sostanza, questo disegno di legg e
(che, lo ripeto, è attualmente all'esam e
del Senato) tende a dare una diversa orga -
nizzazione territoriale al collocamento ,
mediante l'individuazione di bacini di ma -
nodopera (le circoscrizioni) più amp i
degli attuali ed atti a meglio gestire un a
politica dell'impiego anche su basi setto-
riali, in vista di un mutamento qualitativo
della domanda di lavoro sia nel medio
che nel lungo periodo ; tende ad affidare
un più penetrante ruolo agli organi colle-
giali a livello regionale e subregionale, la
cui composizione, specie dopo le modi -
fiche che verranno probabilmente intro-
dotte dal Senato, e le cui attribuzioni s i
calano perfettamente nell'ottica di mag-
giore responsabilizzazione e partecipa-
zione delle associazioni sindacali dei lavo -
ratori e dei datori di lavoro ; tende ad una
razionalizzazione della legislazione so -
stanziale, nel tentativo di imprimere un a
svolta alla gestione della funzione pub-
blica del collocamento, la quale deve su-
perare certi schemi, che talvolta lo stess o
ordinamento vigente pone, ai quali s i
deve ovviare nei limiti di un quadro giu-
ridico di principi adattabili nel rispetto
dell'imparzialità alle necessità obiettiv e
dei singoli e della collettività; tende a defi -

nire una disciplina coerente dei process i
di mobilità e dei mezzi di sostegno de l
reddito dei lavoratori, modellata nella so -
stanza secondo le indicazioni contenute
nei rinnovi contrattuali del 1979 ; tende ad
un potenziamento delle strutture buro-
cratiche, indispensabile supporto perch é
si realizzi la prestazione di servizi sempre
migliori e maggiormente aderenti alla di-
namica del mercato del lavoro, così mute -
vole talvolta anche in tempi molto ra-
pidi .

Il fatto, per altro, che assume un rilievo
preminente in un nuovo contesto pur già
abbastanza valido, è la possibilità prevista
nel provvedimento (come ricordavo) d i
effettuare esperimenti-pilota miranti a
studiare nel concreto nuove possibilità
gestionali, nel presupposto, che, almen o
per alcuni aspetti non trascurabili, s i
debba ritenere storicamente superata un a
legislazione che affonda le sue radici i n
concezioni che hanno fatto per larga
parte il loro tempo, specie se la si pone a
raffronto con quella di altri paesi europe i
ed extraeuropei. Di qui l 'esigenza, non più
procrastinabile, di individuare i nodi da
sciogliere ed i modi in cui farlo .

A questo punto, non si può non affron-
tare direttamente, in quanto sollevat a
espressamente dagli onorevoli interpel-
lanti, la questione della richiesta nume-
rica e nominativa . Non è nemmeno il caso
di insistere sulla circostanza che questo
costituisce una peculiarità propria del no-
stro ordinamento; non soltanto ne prendo
atto, ma sono profondamente convinto
che una distribuzione di certe occasioni
occupazionali secondo criteri purtropp o
non sempre obiettivi nei fatti, che privile-
gino l'anzianità di iscrizione nelle liste e
lo stato di bisogno, significa perseguire
prìncipi di giustizia sociale per definit e
fasce di disoccupati . Non si può, tuttavia ,
non tener conto pure delle professionalit à
acquisite dai lavoratori, talvolta attra-
verso una non breve carriera lavorativa ,
riguardando il problema da un angolo
visuale diverso da quello da cui lo si è
finora esaminato . Occorre poi riflettere
se non si limiti il diritto alla scelt a
dell'azienda, dove esercitare l'attività con-
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nessa alla professionalità e se, conseguen -
temente, non si vìolino gli stessi princì -
Pi .

Sono altrettanto convinto — e s u
questa via stanno muovendosi anche i
partiti della sinistra, almeno in alcun e
regioni — che, se non si superano talun i
rigorismi ideologici, si rischia una stagna -
zione del mercato del lavoro, anche per
quello che esso attualmente offre, ed un a
sua sollecitazione potrebbe avere risultat i
effettivi, specie se si considerano le neces -
sità delle piccole unità produttive. Merita
comunque il conto di tentare, a mio av-
viso, e non è detto che per gli avviament i
su richiesta nominativa venga meno ,
nella sostanza, la mediazione del pubblic o
ufficio, poiché forse è in questa direzion e
che l'azione amministrativa deve anch e
svilupparsi, per non mantenere od assu-
mere un ruolo passivo, che invece po-
trebbe essere tale nel caso di richiest a
numerica, per quella sorta di automa-
tismo che caratterizza il meccanism o
delle graduatorie . Ma anche per questo i l
nuovo provvedimento fornisce indica-
zioni molto interessanti, nel senso che si
cerca di valorizzare le scelte individuali ,
che altrimenti sarebbero penalizzate. In
realtà, si devono cercare altrove i mezz i
per combattere la disoccupazione . Nel di -
segno di legge n . 1602 ve n 'è uno, cui
annetto importanza non indifferente ,
anche se talune affermazioni di principi o
potranno avere ulteriori specificazioni i n
provvedimenti successivi ; mi riferisc o
alla possibilità di stipulare contratti d i
formazione e lavoro . Questi dovrebber o
dare modo, particolarmente ai giovani, d i
raggiungere una condizione lavorativ a
adatta alle loro attitudini ed alle loro pro -
pensioni, superando quella che può es-
sere la formazione scolastica . Vale qui la
pena di ricordare l'urgenza di porre i n
discussione — l'accenno all'occupazion e
a titolo provvisorio è quanto mai oppor-
tuno — la regolamentazione del tempo
parziale, che ho più volte sollecitato, a
dimostrazione anche che non mancano ,
pur nella carenza dei mezzi a disposizion e
del Ministero del lavoro, le idee e soprat-
tutto non manca la volontà di indicare

una politica del lavoro . È, infatti, mia opi-
nione (e la contrattazione colletl iva azien -
dale è una riprova di questo) che, specie
se un'attività del genere viene posta in u n
quadro di formazione professionale o d i
prosecuzione degli studi già intrapresi, s i
può avviare a soluzione la cosiddetta di-
soccupazione intellettuale. Comunque ,
mantenere nella sacca del lavoro irrego-
lare coloro che già effettivamente espli-
cano un'attività a tempo parziale, consi-
derata in senso orizzontale o verticale ,
farebbe venir meno uno dei princìpi fon-
damentali cui si ispira il disegno di legg e
n . 1602, cioè la trasparenza del mercato
del lavoro, condizione per qualsias i
azione programmata .

Vorrei, però, approfondire un altro ar-
gomento nel filone dei non trascurabil i
spazi che offre il provvedimento . La rico-
nosciuta necessità della sperimentazione
dimostra come il ricorso ad una legisla-
zione più flessibile e ad organismi più
agili possa costituire la chiave di volta pe r
far sì che gli uffici pubblici possano agire
secondo nuovi modelli in un settor e
quanto mai socialmente delicato, perch é
inteso a garantire uno dei diritti basilar i
del cittadino, cioè il lavoro . Si deve però
riconoscere che l'approvazione del di -
segno di legge n . 1602 non può costituire
la panacea di tutte le tensioni che la cre-
scente disoccupazione crea in Italia —
questo è un fenomeno comune a tutti i
paesi industrializzati —, e con tutto ciò i l
Governo si è più volte premurato di insi-
stere per una sollecita approvazione di
detto provvedimento . Si ritiene infatti che
proprio quelle carenze poste in risalt o
possano essere superate almeno in parte
una volta che si riesca ad avere non tanto
un quadro giuridico diverso, quanto stru-
menti operativi completamente innovati ,
che rendano possibile il perseguimento d i
quegli obiettivi che gli interpellanti indi-
cano e che il Governo fa propri . Sarebbe
illusorio — e le esperienze UNIDAL e Pie -
monte non sono affatto esaltanti — rite-
nere di poter gestire i processi di mobilit à
interaziendali con una normativa comple-
tamente superata, ovvero con le disposi-
zioni contenute in contratti collettivi che .
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per la loro ovvia mancanza di cogenza
sotto più profili, si rivelano inadeguati .
Occorre quindi avvalersi subito di tutt o
quel complesso di norme contenute ne l
titolo terzo del disegno di legge n . 1602 ed
alla cui stesura hanno contribuito gl i
stessi onorevoli interpellanti, ma in u n
ambito più completo, quale quello costi-
tuito da tutto lo schema del provvedi -
mento. Sarebbe altrettanto illusorio im-
maginare una politica attiva dell'impieg o
completamente avulsa dalla politica dell a
formazione professionale che tenga cont o
di quelle che potranno essere non sol -
tanto nell'immediato, ma anche ne l
medio periodo, le necessità effettive de l
mondo del lavoro; una funzione estrema -
mente importante potrà essere esercitata
in questo campo dalle commissioni regio-
nali per l ' impiego, dove la presenza qua-
lificata dei rappresentanti politic i
dell'ente regione ha essenzialment e
questo scopo, nonché l'altro scopo, ugual -
mente importante, di determinare i livell i
di professionalità realmente spendibili ,
passando attraverso forme di orienta-
mento che garantiscano certezza di occu-
pazione nei settori in cui con altrettant a
certezza si verificheranno maggiori occa-
sioni di lavoro . In altre parole, una pi ù
puntuale e migliore qualificazione degl i
interventi regionali di formazione profes-
sionale è indispensabile se si vuole —
come si deve volere — che non si deter-
minino quelle sfasature tra formazione
professionale e posti di lavoro disponibili .
A ciò non può essere estraneo il mond o
della scuola, la cui presenza nelle com-
missioni regionali per l ' impiego non può
essere formale, ma deve esaltarle e ren-
derne effettive e concrete le funzioni .

Mi sia ora consentito di prospettare
quale valore, nella sua globalità, pu ò
avere il funzionamento degli organi colle -
giali regionali dell'impiego . Essi debbono
essere il momento di sintesi, e quindi d i
aggregazione, di tutti i fattori che gravi-
tano direttamente intorno alla politic a
dell'impiego (l'orientamento, la forma-
zione professionale, scolastica ed extra -
scolastica, previsioni sui fabbisogni e su i
flussi di manodopera) ed a quella più pro -

pria del mercato del lavoro, nella consi-
derazione che la situazione attuale della
disoccupazione risulta certamente i n
parte condizionata da un persistente dise -
quilibrio qualitativo tra offerta e do -
manda di lavoro .

Sta di fatto che in questo senso può
essere decisiva un'attenta osservazion e
dei fenomeni che ineriscono alla politic a
dell'impiego per la necessità di avere u n
sistema informativo che permetta di co-
noscere e di orientare i diversi comporta -
menti della domanda e dell'offerta di la-
voro, nonché i fattori che determinan o
tali comportamenti, tenendo conto dell a
realtà del mercato del lavoro nazionale, e
nella prospettiva di quello che accade pe r
lo meno in sede comunitaria .

Vero è che qualsiasi opera di program-
mazione in materia di politica dell'occu-
pazione, in connessione con le altre poli-
tiche economiche, deve trovare un sostan -
ziale substrato nella conoscenza, ne l
breve e nel medio termine, di tutti i diffe -
renti aspetti — in particolare quelli pre-
visionali — del mercato del lavoro . Per -
tanto, la completezza delle indagini e
delle rilevazioni di ordine generale e spe -
cifico ha un'influenza prioritaria pur e
sugli interventi pubblici e sulla determi-
nazione degli incentivi, ambedue finaliz-
zati ad incidere sul fenomeno della disoc -
cupazione o della sottoccupazione .
Questo è uno dei punti fermi da cui par-
tire e nella cui direzione si sta attivando i l
Ministero del lavoro; quest'ultimo deve
agire in stretta collaborazione, anche pe r
questo, con le regioni .

Nessuno di noi può negare che un 'inci-
denza non indifferente su un corretto go-
verno del mercato del lavoro ha la piag a
del lavoro irregolare . Di recente, presso l a
Commissione lavoro del Senato, affron-
tando una situazione veramente grave, è
stato approvato in sede referente un di -
segno di legge che riguarda più specifica -
tamente la manodopera straniera extra -
comunitaria, al fine di ricondurl a
nell'ambito della normativa e di impedire
un afflusso indiscriminato di lavorator i
stranieri che possa pregiudicare i diritt i
dei lavoratori italiani .
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Anche qui un ruolo non indifferente è
affidato agli organi collegiali dell'im-
piego, segno dell'importanza che il Go-
verno annette al loro effettivo funziona -
mento. In proposito, ho il piacere di an-
nunziare che il disegno di legge sulla di-
sciplina dei lavoratori extracomunitari i n
Italia è iscritto all'ordine del giorn o
dell'Assemblea del Senato in questo mese ,
per cui si può ritenere che in breve tempo
si potrà avere una regolamentazione defi-
nitiva ad integrazione dell'attuale legisla-
zione. Bisogna però debellare il fenomen o
del lavoro nero anche per i lavorator i
nazionali . Quindi, occorrono opportune
modifiche alle leggi vigenti, anche in ma-
teria di prestazioni previdenziali, nonch é
controlli più efficienti che possano in un
impegno comune soddisfare questa esi-
genza .

A ciò si ricollega in parte un altro
aspetto trattato, quello cioè delle strut-
ture centrali e periferiche del Ministero
del lavoro (su cui l'onorevole Ichino si è
particolarmente soffermato, per denun-
ciarne l'insufficienza o, meglio, la fati-
scenza), ritenute inadeguate ad adem-
piere a tutti i compiti istituzionalment e
affidati loro . La poca attenzione dedicata
per tanto tempo alla necessità di porle i n
grado di agire con concretezza la stiam o
scontando ora che il fenomeno della di-
soccupazione si va facendo sempre pi ù
grave, stretto com'è tra la morsa dell a
sempre più larga fascia di inoccupati i n
cerca di un primo lavoro (e qui il discorso
dei giovani è estremamente grave) e de i
disoccupati emergenti, destinati da pur -
troppo obbligate ristrutturazioni setto-
riali o aziendali ad essere espulsi, e per i
quali, quindi, si devono trovare delle solu -
zioni congrue, anche nell'ambito delle oc -
casioni di lavoro esistenti .

Una riforma di tali strutture, invocat a
dagli onorevoli interpellanti, non può no n
trovare consenziente non soltanto l'auto-
rità politica del Ministero del lavoro, m a
anche la stessa burocrazia, che svolge i l
suo lavoro in condizioni a dir poco no n
soddisfacenti, talora deprimenti, consci a
com'è dell'impossibilità materiale di svol -
gere al meglio una funzione così fonda-

mentale . È quindi indispensabile una ri-
strutturazione degli apparati burocratic i
come conseguenza più immediata e pi ù
ovvia di una visione completamente di -
versa, sia del modo nuovo di concepire l a
funzione del collocamento, che deve rece -
pire pure le aspirazioni e le propension i
dei lavoratori, sia del tipo di azione ammi -
nistrativa, forse anomala rispetto a quell a
per così dire tradizionale, che sarà svolt a
in futuro tenendo conto delle esperienze
di altri paesi . È anche questo uno dei
motivi — naturalmente non è il solo —
che mi inducono a condividere l'afferma-
zione secondo cui l'approvazione del di -
segno di legge n. 1602 è urgente . Analo-
gamente, non si può non riconoscere ch e
esso deve aprire nuove prospettive per
dare agli strumenti di governo del mer-
cato del lavoro quella effettività e quella
incisività che la realtà di oggi, ma ancor
più quella di domani, esigono, se non s i
vuole restare arroccati su posizioni orma i
completamente superate .

È vero che occorrono idee nuove, oc-
corre una moderna cultura amministra-
tiva . È quello che da tempo si sta cer-
cando di fare e che si farà ancora di pi ù
quando il provvedimento sarà approvato ,
perché non è sempre vero che strument i
giuridici diversi siano non necessari . Una
simbiosi realistica tra norme sostanzial i
che, scevre da ogni posizione preconcetta ,
individuino i problemi nella loro comples -
sità e complessività e tentino di risolverli ,
ed una burocrazia che di tali norme s i
avvalga in una prospettiva completa -
mente diversa, è forse quello che attual-
mente non si è riusciti ancora a fare, mal -
grado gli sforzi di tanti, di cui tutti dob-
biamo dare atto. Ma occorrerebbe riflet-
tere su ciò che non si è fatto o non si è
fatto appieno, stretti come si è stati finora
da un ordinamento che non lascia molto
spazio operativo neanche alle parti so-
ciali .

Non già perché Io ritenga meno impor -
tante, onorevole Presidente, onorevol i
colleghi anzi il contrario, ma soltanto pe r
seguire l'iter logico degli onorevoli inter-
pellanti, mi soffermo ora sul secondo de i
problemi sollevati, che riguarda le inizia-
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tive tendenti alla creazione di manodo-
pera aggiuntiva a quella spontaneament e
espressa dal mercato . Credo che tutti dob -
biamo riconoscere come il miglior assett o
funzionale degli uffici pubblici del collo-
camento possa contribuire ad una solleci-
tazione dello spontaneismo, se ai divers i
livelli collegiali e monocratici si opera i n
una direzione siffatta .

Ho via via accennato ad alcuni degl i
strumenti che, a mio parere, posson o
anch'essi dare un contributo non indiffe-
rente ai fini di un incremento dell'occu-
pazione. Il nodo centrale resta per ò
quello di una manovra di politica eco-
nomico globale che si presenti coerente e
concreta nel considerare, sì, la neces-
sità di frenare il processo inflattivo i n
atto, ma che non si traduca in un au -
mento della disoccupazione . Il ministro
del lavoro ha avuto modo di esprimere l e
sue preoccupazioni in questa dire-
zione .

Il discorso è estremamente grave; ci si
dibatte, è vero, con i problemi del defici t
del settore pubblico allargato, del riequi-
librio della bilancia dei pagamenti e dell a
bilancia commerciale, della crescita de i
prezzi internazionali : la manovra di poli-
tica economica che il Governo ha pro -
posto al Parlamento ha necessariament e
dei tempi brevi di attuazione ed il mini-
stro del lavoro non può che associars i
all'appello del Presidente del Consiglio af -
finché i provvedimenti sottoposti al Parla -
mento vengano al più presto approvati .
Ciò proprio perché sarebbe inconcepibile
che le conseguenze di una eventuale re -
cessione (e una politica recessiva è d a
scartare a priori) vengano pagate dai la-
voratori disoccupati .

Una tale manovra non può essere impo -
stata non tenendo conto — e questo è i l
mio punto di vista — della necessità che ,
in un momento drammatico come l'at-
tuale, si riescano a conciliare gli obiettivi
irrinunciabili di politica economica co n
quelli, altrettanto irrinunciabili, di poli-
tica dell'occupazione . Ed allora prende
corpo anzitutto l'esigenza di una qualifi-
cazione della spesa pubblica da destinare
prevalentemente ad investimenti produt -

tivi, specie nel meridione d'Italia . Per rag-
giungere questo obiettivo occorron o
anche scelte precise e coraggiose : dob-
biamo con assoluta serenità domandarc i
se talune esplosioni degli anni passati ,
verso forme di assistenza generalizzata e
non sempre giustificata, non debbano es-
sere ricondotte nei limiti delle compatibi-
lità che sono alla base di una sana ge-
stione della cosa pubblica .

Non parlo — si badi bene — di sacri-
fici, perché i lavoratori dipendenti ne su-
biscono tutti i giorni ; intendo riferirmi
invece a quelle distorsioni applicative d i
princìpi giustamente invocati in nome de i
quali si sono sedimentate situazioni d i
privilegio inconcepibili .

Si ha tutti contezza di quali tension i
sociali possa creare un aumento della di-
soccupazione, purtroppo prevedibile pe r
il prossimo anno, se dovessero verificars i
— mi auguro di no — i dati contenut i
nella Relazione previsionale e programma-
tica presentata dal Governo . Ed allora bi-
sogna non soltanto frenare alcune spint e
tendenti a far aumentare la spesa pub-
blica in modo indiscriminato e distorto ,
ma operare tagli obiettivamente neces-
sari, anche se non graditi in quei settor i
ove un malinteso senso di giustizia social e
ha prodotto sprechi non giustificati .

I lavoratori non comprenderebber o
però — a ragione — alcuni sacrifici s e
non si combattesse fino in fondo una lott a
senza quartiere agli evasori, non solo a
quelli fiscali ma anche a quelli contribu-
tivi . A questo proposito mi auguro che ,
nell'ambito del disegno di legge n . 1602, s i
possa prevedere un rafforzamento dell e
strutture del Ministero del lavoro per un a
più intensa lotta agli evasori contributivi ,
snidando i quali è possibile recuperare
entrate di non indifferente portata .

Sarebbe ancora più incomprensibile
qualsiasi freno alle giuste rivendicazion i
dei lavoratori occupati, se una parte con-
siderevole della spesa pubblica non fosse
finalizzata agli investimenti produttivi, di -
rettamente o indirettamente, sollecitand o
quelli privati, di modo che, dando per
acquisito il mantenimento degli attuali li -
velli occupazionali, si creino, già a partire
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dal 1983, le premesse per un assorbi -
mento della disoccupazione .

Queste considerazioni sono ancora pi ù
valide per quelle zone in cui sempre più
grave si va facendo la situazione di molt i
inoccupati, con l'ingresso delle nuove leve
di lavoro. Debbono però anche preoccu-
pare alcuni sintomi rilevabili nelle region i
cosiddette forti per la presenza di larghe
fasce di potenziali disoccupati .

Credo si sia tutti convinti che la cassa
integrazione guadagni, se allenta le ten-
sioni, non può da sola sopperire alle grav i
deficienze in campo economico . Il Mini-
stero del lavoro, comunque, farà tutto i l
possibile per facilitare l'utilizzo dei lavo-
ratori, che godono delle prestazioni rela-
tive, in opere di pubblica utilità e in ser-
vizi sociali, proprio per non mortificarn e
la posizione umana . Per ora, le iniziativ e
assunte sono soltanto episodi .

Credo si sia tutti convinti che a cert e
sacche di disoccupati non si possa offrir e
una pensione di invalidità . . . Ed al ri-
guardo mi sia consentito di sollecitare l a
discussione e l'approvazione del relativo
provvedimento . Credo si sia tutti convint i
che una domanda di manodopera aggiun -
tiva sia necessaria, puntando peraltro,
non più sui grandi insediamenti indu-
striali, ormai superati da una diversa im-
postazione della politica industriale, m a
sulle piccole e medie unità produttive
che, potendo meglio agire sul mercato ,
possono costituire un volano non indiffe-
rente per l 'occupazione.

Bisogna — ed in questo senso concordo
pienamente con gli onorevoli interpellant i
— rendersi conto che sta finendo l'era del
posto stabile. E doloroso doverlo consta -
tare, ma anche realistico . Conseguente -
mente, al di là delle iniziative che ho as-
sunto e che mi sono permesso di ricor-
dare, sono pronto ad accettare qualsias i
proposta, da qualunque parte del Parla-
mento venga, e sono altresì pronto, ono-
revole Ichino, una volta che siano iscritt i
all'ordine del giorno della competente
Commissione i vari provvedimenti so -
spesi, ad offrire ed assicurare tutto l'im-
pegno e tutta la doverosa collaborazion e
del Ministero e mia personale . Qualsiasi

proposta, dicevo, che stimoli la domand a
di lavoro e dia ragione a coloro che vo-
gliono veramente il lavoro.

Per parte mia — per quel che può va-
lere un'iniziativa del genere, ma abbiamo
bisogno di sollecitare e stimolare tutti co-
loro che hanno possibilità di offrire l'ap-
porto delle loro idee, della loro esperienz a
e della loro scienza — ho affidato ad
esperti di chiara fama lo studio (tenendo
nel dovuto conto quanto si sta sperimen-
tando in altri paesi) di piani finalizzati
all'occupazione e localizzati, in partico-
lare, nei territori in cui essa si present a
più acuta. Tutto ciò naturalmente, a pre-
scindere da quanto si dovrà fare con l e
iniziative già assunte a livello governa-
tivo, tra cui un particolare rilievo va dato
al fondo per gli investimenti e l'occupa-
zione . In proposito, voglio sottolineare l a
necessità di tenere conto, certo, della cris i
economica generale nella quale versa i l
nostro paese, che rende necessario stu-
diare forme di individuazione di risorse
aggiuntive per investimenti, soprattutt o
nei settori trainanti, quali quelli indivi-
duati dal piano triennale, nelle zone pi ù
depresse del nostro paese . Voglio richia-
marmi altresì ad alcune idee che si stann o
affermando nel mondo sindacale, pe r
proporre alla riflessione delle forze poli-
tiche e sociali la costituzione di un fond o
straordinario per gli investimenti e l'oc-
cupazione nel Mezzogiorno, un fondo ch e
potrebbe essere alimentato dal contributo
dello Stato, dei datori di lavoro e dei lavo -
ratori, allo scopo di arricchire le dota-
zioni al servizio di investimenti nei settori
trainanti .

Se saranno, come credo, necessar i
nuovi investimenti produttivi, preoccu-
parsi del contenimento del deficit pub-
blico è indubbiamente indispensabile ,
poiché tale contenimento è la condizione
indispensabile per il controllo dell'infla-
zione e per recuperare il differenziale di
inflazione rispetto agli altri paesi indu-
striali . Tutto ciò, senza perdere di vist a
quel che ora costituisce il problema prio-
ritario: combattere la disoccupazione, svi-
luppando le occasioni di lavoro nei settor i
in cui ciò è possibile, con il coinvolgi-
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mento delle forze produttive, di quelle
politiche e sociali, tutte consapevoli di
quel che potrebbe accadere qualora s i
dovesse raggiungere il tetto (questo sì pe-
ricoloso anche per le istituzioni democra-
tiche) . . .

PINO ROMUALDI . Anche l 'altro lo è .

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Certo, lo è anche
l'altro. Dicevo, qualora si dovesse rag-
giungere il tetto dei tre milioni di disoc-
cupati nel 1983 . Per le istituzioni demo-
cratiche è indubbiamente un tetto perico-
loso .

Non credo ai miti, credo alla realtà ; e ,
se la realtà dovesse essere questa, biso-
gnerà provvedere per tempo, per evitar e
appunto di correre tali rischi . Se si do-
vranno proporre nuovi strumenti giuri -
dici, che costituiscano un efficiente sup-
porto, il Parlamento giudicherà la lor o
congruità a far fronte ad un futuro ch e
tutti noi vogliamo migliore .

Mi auguro, onorevole Ichino, di aver
fornito non una formale e rituale risposta
alle domande che sono contenute nell a
interpellanza . Certo, l'indicazione pun-
tuale di rimedi immediati probabilment e
nella mia risposta non c'è ; ma evidente-
mente questa è la strada che dobbiam o
seguire se vogliamo nelle difficoltà, ch e
tutti quanti ci troviamo a dover affron-
tare, superare la crisi e trovare il modo d i
assicurare un futuro migliore ai lavora -
tori e soprattutto alla generalità dei citta-
dini italiani .

PRESIDENTE . L 'onorevole Ichino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-01969 .

PIETRO ICHINO . Debbo dichiarare ,
anche a nome degli altri interpellanti ,
l'insoddisfazione per la parte della ri-
sposta relativa ai temi dell'interpellanza ,
cioè specificamente relativa alla politic a
del lavoro. Diverso non può non essere i l
nostro giudizio sull'altra parte dell'inter-
vento del ministro, quello relativo alla
necessità di una svolta nella politica eco-

nomica del Governo ; ma, come già dicevo
in sede di illustrazione dell'interpellanza ,
non ci si può limitare alla politica econo-
mica e 'alla politica industriale : è neces-
saria anche una politica attiva del lavoro .
E su questo tema, devo dire, il ministro h a
fatto proprio ciò che in sede di illustra-
zione dell'interpellanza gli si chiedeva d i
non fare, cioè si è limitato a spiegarci i l
disegno di legge n . 760, ora n . 1602, com-
piendo per di più un 'operazione che i o
non esito a definire scorretta: cioè quella
di trasformare questo testo legislativo ,
che è stato concepito come provvedi -
mento urgente, come provvedimento -
ponte preparatorio della riforma, in un a
riforma organica; quasi che il testo legi-
slativo, per il solo effetto del suo lung o
iter parlamentare potesse trasformarsi d a
provvedimento sperimentale e provvi-
sorio in riforma ° organica e definitiva .

Questa operazione è un segno molto
preoccupante, signor ministro ,
dell'inerzia e » della povertà di idee che s i
esprime nell'azione di Governo a questo
proposito, in questo momento . È del tutto
legittima, tra l'altro la domanda: se dav-
vero il Governo riteneva urgente quest o
testo legislativo, allora come si spiega che
da tre anni la legge sia in discussione,
prima alla Camera e poi al Senato, e an-
cora non sia stata approvata dal Parla -
mento? L'opposizione di sinistra la voleva
diversa; il gruppo comunista ha votato
contro questo testo legislativo perché no n
ne era soddisfatto ; ma abbiamo sempre
affermato la necessità di un intervent o
urgente su questa materia . Il Governo ha
sempre avuto le maggioranze necessarie
per procedere ; invece abbiamo assistito ,
prima con il ministro Foschi e poi con i l
ministro Di Giesi, ad un susseguirsi d i
atteggiamenti dilatori, che hanno provo-
cato — non certo a causa dell'opposizion e
comunista, che era e resta una opposi-
zione costruttiva — l'incredibile ritardo
nell 'iter della legge; quello che c'è d i
buono, nel progetto di legge n . 760 (ora n .
1602) sono gli spazi che apre a nuove
idee, a nuovi strumenti, a nuovi metodi d i
intervento pubblico nel mercato del la-
voro. E qui noi abbiamo chiesto che cosa
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intenda fare di questi nuovi spazi il Go-
verno, a quale filosofia voglia ispirarsi ,
quale strategia intenda esprimere in ma-
teria di politica attiva del lavoro . Va poi
detto che degli spazi, signor ministro, non
esistono solo nella futura legislazione de-
lineata dal disegno di legge n . 760 : degli
spazi ci sarebbero anche oggi ; spazi per
operare ce ne sono oggi, come ce n e
erano ieri, mentre non si è fatto niente .
La legge n. 140 ha anticipato per Napol i
alcune norme contenute nel disegno d i
legge n . 760 . Perché dunque si è pers o
tutto questo tempo? Lei dice che pa-
ghiamo il costo di un'inerzia . Ebbene ,
prendiamo atto — qui sì con soddisfa-
zione — del riconoscimento di questa
inerzia ; ma perché questa inerzia fino ad
oggi? E perché nella sua risposta non s i
dà alcun barlume di speranza che si vo-
glia modificare la situazione, non si dice
in concreto che cosa si voglia sperimen-
tare, in quale direzione ci si voglia muo-
vere, come si voglia operare per sradicare
il clientelismo, la corruzione, l'ineffi-
cienza che domina in questo campo della
pubblica amministrazione?

Queste erano le domande che noi pone-
vamo; su questi temi ella si è limitata a d
una risposta generica, ed elusiva, perch é
in fondo si è limitata a descriverci il con -
tenuto di un disegno di legge che be n
conosciamo, per aver noi stessi contri-
buito ad elaborarlo .

Lo stesso vale per il discorso, altret-
tanto importante, dell'occupazione giova-
nile e dei contratti di formazione-lavoro.
A questo proposito lei ha soltanto accen-
nato all'articolo 20 del disegno di legge n .
760, come se il discorso si esaurisse lì ; e
ha dimostrato così di aver dimenticato —
se mai se ne è accorto — che la Commis-
sione lavoro ha in discussione da mesi un
progetto di legge assai più articolato, pi ù
complesso, e vorrei dire anche più serio
dal punto di vista dell'impostazione dell a
riforma di questo settore della legisla-
zione. Mi riferisco al progetto di legge n .
2009, presentato da socialisti e comunisti ,
sul quale il Governo ancora non h a
espresso la sua posizione . Questo progetto
di legge costituisce una proposta con -

creta, un'idea; delinea un sistema di pos-
sibile intervento ; di fronte a questa pro -
posta il Governo non dice assolutamente
nulla. In quel progetto noi prospettiamo
la possibilità di un articolato, ampio «ar-
senale» di strumenti per favorire l'occu-
pazione giovanile . Anche di questo infatti ,
si tratta quando si parla di politica attiv a
del lavòro: non si può pretendere di risol-
vere tutti i diversi problemi del mercat o
del lavoro nazionale con un unico stru-
mento ; occorre delineare un'ampi a
gamma di strumenti alternativi che pos-
sano essere utilizzati flessibilmente, che
possano essere adattati volta a volta all e
esigenze specifiche del mercato, ai singol i
problemi, con spirito pragmatico . Ve-
diamo la ricchezza degli «arsenali» di cu i
dispongono altre amministrazioni pub-
bliche in altri paesi, proprio a questo pro-
posito. Per tornare agli Stati Uniti, Re-
agan sta facendo grossi tagli, sta distrug-
gendo quanto in questo campo era stat o
compiuto dall'amministrazione prece -
dente. Ma in quel paese esistevano 14-1 5
diversi tipi di intervento dell'amministra-
zione pubblica per mandare a lavorare i
giovani, per avvicinarli al mercato del la-
voro, per formarli specificamente, in fab-
brica o fuori fabbrica, con diversi modell i
di intervento, in qualche modo adattabil i
alle diverse esigenze. Ed ancor più artico-
lata è la gamma di strumenti di cui si è
dotata la Manpower Services Commissio n
britannica in questo campo .

In Italia non c'è niente; in Italia ab-
biamo ancora soltanto il vetusto istitut o
dell'apprendistato, che fa acqua da tutt e
le parti, di cui le imprese abusano in mill e
modi .

GIULIO CARADONNA . Ma se non se ne
possono assumere, di apprendisti, in Ita-
lia!

PIETRO ICHINO. E il Governo non s a
dirci altro, se non che c'è l'articolo 20
della legge n . 760; ed è poi lo stesso Go-
verno ad ammettere che si tratta di u n
intervento limitato ed insufficiente s u
questa materia .

Nel tempo breve di questa risposta non
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posso entrare nel merito di tutti i singol i
punti toccati nell'interpellanza . La nostra
insoddisfazione, ripeto, si riferisce pro-
prio alla povertà di idee, alla mancanza d i
una filosofia complessiva e di una stra-
tegia che ispiri l'azione del Ministero i n
questo momento . Certo, un tono diverso
abbiamo registrato negli orientament i
espressi dal ministro Di Giesi in materi a
di politica economica ; ma riteniamo che
la politica economica e industriale, pu r
essendo elemento cardine di una politic a
complessiva di Governo in questo campo ,
non possa essere sufficiente, non sar à
sufficiente : occorre anche un diverso stil e
e contenuto di intervento nel campo della
politica del lavoro .

PRESIDENTE. Passiamo alla seguent e
interrogazione, dei deputati Canullo e Po-
chetti, ai ministri del lavoro e previdenza
sociale e delle partecipazioni statali, «pe r
sapere :

a) se siano a conoscenza che la so-
cietà SIP ha preso l ' iniziativa di ricorrer e
al TAR del Lazio contro l'Ufficio provin-
ciale del lavoro e della massima occupa-
zione per ottenere l'annullamento dell e
procedure di avviamento al lavoro per l e
categorie protette (avviamento obbligato-
rio) ;

b) se siano a conoscenza che la so-
cietà SIP ha altresì richiesto al TAR de l
Lazio di emanare un provvedimento ur-
gente di «sospensiva», il cui accoglimento
sconvolgerebbe il sistema del colloca-
mento obbligatorio in tutto il paese, elimi -
nando ogni possibilità di controllo e d i
iniziativa degli uffici pubblici ;

c) se si sia provveduto ad investir e
l'Avvocatura dello Stato perché costituen-
dosi tempestivamente resista a questa ag-
gressione anche nella fase di «sospen-
siva» ;

d) quale sia il giudizio dei ministr i
interessati circa un'iniziativa di tal gener e
assunta proprio da un'azienda pubblica ; e
quali provvedimenti abbiano adottato o
intendano adottare per continuare a ga-
rantire il migliore funzionamento del si -

stema di avviamento obbligatorio» (3-
06341) .

L'onorevole ministro del lavoro e della
previdenza sociale ha facoltà di rispon-
dere.

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Di fronte alla de-
cisione della SIP di ricorrere al tribunale
amministrativo del Lazio avverso 53 av-
viamenti obbligatori che l'ufficio del la-
voro di Roma aveva disposto ai sensi dell a
legge n . 482 del 1968, in favore degli ap-
partenenti alle categorie protette, il Mini-
stero del lavoro si è attivato perché tale
iniziativa fosse immediatamente contra-
stata .

L'Avvocatura generale dello Stato è
stata infatti interessata per l'intervento i n
giudizio e l'assistenza: ad essa è stata tra -
smessa una ampia relazione in fatto ed i n
diritto per dimostrare la legittimità del
comportamento dell'amministrazione, e
contestualmente la infondatezza dell e
censure espresse dalla società telefo-
nica .

Era stato anche chiesto che qualora, d a
parte del giudice amministrativo, foss e
stata accordata la sospensione dell'opera-
tività dei provvedimenti impugnati, si in-
terponesse appello al Consiglio di Stato,
circostanza questa che non si è verificata ,
avendo il TAR respinto la richiesta di so-
spensione degli avviamenti al lavoro .

L'iniziativa della SIP è stata quindi con -
trastata dalla amministrazione con tutti i
mezzi a sua disposizione, nella consape-
volezza che i problemi sollevati assumon o
un rilievo che va al di là della questione d i
puro diritto per richiamare motivazion i
di carattere più squisitamente sociale .

In particolare, ove venissero accolt i
dalla magistratura amministrativa alcun i
punti svolti dalla società ricorrent e
(penso in questo momento al comput o
dell'aliquota del 15 per cento dei profugh i
già in servizio presso l'azienda), si deter-
minerebbe nel settore del collocament o
una situazione estremamente delicata . In -
fatti, ad un aumento progressivo di al -
cune categorie farebbe riscontro un lento
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e continuo esaurimento delle possibilità
occupazionali .

Già la conflittualità è notevole pe r
quanto riguarda il riconoscimento dell'in-
validità contratta in circostanze di rap-
porto di lavoro (la questione dovrebb e
comunque trovare apposita disciplina ne l
nuovo disegno di legge di riordino dell'in -
tera materia del collocamento obbliga -
torio attualmente all 'esame del Senato) .

Se a tale situazione si aggiungess e
quella derivante dall'accoglimento dell a
tesi di computabilità dei profughi già oc-
cupati, l'attività di collocamento di tutt e
le categorie protette sarebbe quasi com-
pletamente compromessa . Queste sono
state le motivazioni che hanno indotto i l
Ministero del lavoro ad assumere l'atteg-
giamento che è stato qui illustrato .

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti ,
cofirmatario dell'interrogazione Canull o
n. 3-06341, ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto .

MARIO POCHETTI . Prendo atto della ri -
sposta, delle iniziative e dei giudizi che
sono stati espressi dal ministro Di Giesi . e
che abbiamo chiesto con la nostra inter -
rogazione che fossero resi pubblici. Alla
SIP non deve essere consentito di porsi a l
di fuori della legge, nè di farsi promotrice
di azioni che tendono a vanificare la ratio
di leggi che tutelano dal punto di vist a
sociale le categorie di cittadini che son o
affetti da minorazioni . L'atteggiament o
della SIP — d'altronde mi pare che si a
stato detto esplicitamente anche dal mini-
stro — è particolarmente grave : è grave
per la collocazione della azienda ; è grave
per le dimensioni di essa e quindi anch e
per lo specifico segnale che ne potrebb e
derivare agli ambienti imprenditoriali .
Voglio augurarmi che il ministro del la-
voro prosegua con energia e con tutti i
mezzi che gli sono consentiti nella su a
azione tesa a contrastare la grave inizia-
tiva della SIP; soprattutto avrei deside-
rato oggi sapere se la Avvocatura dell o
Stato poi si è costituita in giudizio .

Non mi interessa soltanto che il Mini-
stero del lavoro abbia inviato i documenti

ed abbia richiesto di costituirsi ; mi inte-
resserebbe sapere e gradirei dal ministr o
avere notizie intorno a questo fatto anch e
in una fase successiva . Però noi chie-
diamo che sia anche il ministro delle par-
tecipazioni statali, cui questa interroga-
zione è diretta, a far sentire tutto il su o
peso nei confronti di dirigenti, ai qual i
non si vuole certo negare autonomia nella
direzione della azienda, ma ai quali non s i
può consentire di assumere atteggiament i
di sfida e di repulsa nei confronti di leggi
dello Stato che regolano una materi a
tanto delicata, atteggiamenti che, se pren-
dessero piede — come noi abbiamo ricor-
dato nella nostra interrogazione —, scon-
volgerebbero il sistema del collocament o
obbligatorio in tutto il paese, eliminando
ogni possibilità di controllo e di iniziativ a
da parte dei pubblici uffici .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
del deputato Caradonna, ai ministri de l
lavoro e previdenza sociale e di grazia e
giustizia, «per sapere :

se siano a conoscenza della circolar e
n . 271/1 del 19 maggio 1982 emanata
dall'INPS in ordine alla applicazion e
della legge 24 novembre 1981, n . 689,
nota come legge sulla depenalizzazione di
alcuni reati minori ;

se ritengano che la direzione dell'INP S
con la sua autonoma interpretazion e
abbia allargato la sfera d'influenza de i
suoi poteri quando nel commentare l'arti-
colo 5 colpevolizza in pectore ogni per-
sona interessata al processo del lavoro, e ,
nella fattispecie, datore di lavoro, consu-
lente del lavoro e lavoratore ed ogni altra
persona a contatto con l'amministrazion e
aziendale ;

se ritengano che simile interpreta-
zione ponga in agitazione la categoria de i
consulenti del lavoro e gli stessi lavora -
tori ;

se ritengano che tale autonoma inter-
pretazione sia in contrasto con le norm e
vigenti, con la giurisprudenza della Cas-
sazione e della Corte costituzionale ;

se ritengano dover intervenire onde, a
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mezzo documentazione ministeriale, sia
data l'interpretazione autentica dell'arti-
colo 5 per evitare sfasature o contrast i
che nessun vantaggio portano al mond o
del lavoro (3-06495)» .

L'onorevole ministro del lavoro e della
previdenza sociale ha facoltà di rispon-
dere .

MICHELE DI GIESI, Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, in ordine a
questa interrogazione il Ministero ritien e
che l'interpretazione dell'articolo 5 dell a
legge n . 689 del 1981 data dall 'INPS con
la circolare del giugno scorso sia con -
forme al testo ed allo spirito della norm a
ed ai princìpi generali previsti nel diritt o
penale per il concorso di persone, prin-
cìpi che la nuova legge ha mutuato da l
sistema penale .

Le stesse istruzioni impartite dal Mini-
stero nella materia ai propri uffici perife-
rici sostanzialmente non si discostano d a
tale interpretazione .

In particolare, con la sua circolare ,
l'Istituto ha ritenuto opportuno indicar e
in concreto nella materia previdenziale ,
ipotesi di concorso di persone che pos-
sono riguardare esclusivamente datori d i
lavoro, lavoratori, e liberi professionist i
che prestano la loro opera a favore dell e
aziende, e cioè tutte le persone che in ipo -
tesi concorrono alle operazioni del versa -
mento dei contributi .

Pertanto, stante la formulazion e
astratta ed ipotetica del testo della circo-
lare in parola, non sembra che nell a
stessa possa reperirsi l'intento di ledere l a
dignità di alcuno, nè di colpevolizzare
particolari categorie professionali .

Tuttavia, per evitare ogni errata inter-
pretazione dell'articolo 5 della legge n .
689 e per fornire ad esso una interpreta-
zione autentica, è stata istituita, e sta ope-
rando presso il Ministero del lavoro, un a
apposita Commissione (Commissione cen -
trale di coordinamento della vigilanz a
contributiva) che ha il compito di stu-
diare ed approfondire i vari aspetti e le

problematiche connesse con l'attuazione
della legge n . 689 .

PRESIDENTE. L 'onorevole Caradonna
ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto .

GIULIO CARADONNA . Io mi dichiaro
non soddisfatto, anche se nella rispost a
del ministro si apre una speranza — ch e
ci auguriamo diventi certezza — perché
si esca da una indeterminazione del di -
ritto, che aggrava in un campo delicat o
quella incertezza generale del diritto ch e
è uno dei morbi non ultimi che sta ucci-
dendo la vecchia attuale Repubblica . Il
campo al quale ci siamo riferiti nella no-
stra interrogazione è molto delicato . Lo
stesso ministro non ha potuto non dir e
che la circolare interpretativa dell'arti-
colo 5 della legge 24 novembre 1981, n .
689 è una circolare generica . Il ministro
lo avrà detto anche per assicurare tutt i
coloro che hanno a che fare obbligatoria -
mente, per legge, con la previdenza so-
ciale per il versamento dei contributi .

La circolare di per sé sembra già pre-
stabilire che tutti coloro che partecipano
al criterio del versamento dei contribut i
possono essere incriminati per concors o
in un reato. Onorevole ministro, siamo i n
sede di diritto penale; come si fa, da part e
di un ente di diritto pubblico, a prestabi-
lire che per tutti coloro che partecipan o
ad una determinata pratica burocratica
c'è il concorso nel reato? Il concorso ne l
reato c'è quando il singolo è personal -
mente responsabile . Non può esistere ,
perché lo dice una circolare della previ-
denza sociale, una responsabilità ogget-
tiva di tutti coloro che concorrono a sta-
bilire quanto si debba versare alla previ-
denza sociale: il datore di lavoro, il lavo-
ratore e persino il professionista! Ma arri -
viamo così a colpire una figura professio-
nle che è veramente di primo ordine e
che si è andata sempre più affermand o
negli ultimi anni proprio perché, vista la
quantità di leggi esistenti in materia pre-
videnziale, sia le aziende sia i singoli lavo -
ratori hanno sempre più bisogno di con-
sulenti del lavoro .
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Questa categoria svolge dunque una at-
tività sociale importantissima ma vien e
ora indiscriminatamente colpita : qual-
siasi consulente del lavoro è colpevole ,
secondo la circolare della previdenza so-
ciale! Ma per quale altro professionista s i
attua un criterio di questo genere? L'av-
vocato, il tributarista sono responsabil i
unicamente di quanto dice il cliente, e i l
consulente del lavoro non può fare altr o
che dire: se le cose stanno come voi dite ,
se questa è la vostra documentazione, a
voi spetta tanto, voi dovete pagare tant o
di contributi . Non è altro dunque che u n
«notaio», un interprete della legge; e al-
lora come si può dire in una circolare che
il consulente del lavoro è responsabile d i
una forma di concorso criminoso? Qui
siamo in tema di diritto penale, onorevol e
ministro, e dunque di fronte ad un enne-
simo fatto che dimostra come ormai in
Italia il cittadino non sa più quale sia l a
legge vigente : il dramma dell'Italia è l a
crisi del diritto! Non c 'è più una legge che
valga per tutti e i cittadini non sanno pi ù
quali sono le cose che possono fare e
quali i reati in cui possono incorrere ,
visto che basta una circolare che inter-
preta una norma penale per stabilire un a
forma nuova di colpevolezza !

Lei, onorevole ministro, ha dovut o
«coprire» la previdenza sociale, m a
non ha potuto fare a meno di nomina-
re — di fronte a tanta violazione del
diritto — una commissione per dare un a
esatta interpretazione a quella famosa
legge .

La Corte di cassazione e la Corte costi-
tuzionale si sono più volte pronunciate i n
tema di responsabilità professionali e no n
credo che ora si possa, nel campo della
previdenza e del lavoro, rovesciare tutt e
le posizioni. Mi auguro dunque che
questa battaglia in difesa dei consulent i
del lavoro e dei lavoratori trovi l'ap-
poggio del Ministero. Noi comunque l a
continueremo, convinti come siamo d i
trovarci di fronte a problemi di non se-
condaria importanza, problemi di dignit à
professionale che devono essere salva -
guardati di fronte al tentativo di arbitrio
della pubblica amministrazione .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Per lo svolgimento di interpellanz e
e di una interrogazione .

ABDON ALINOVI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ABDON ALINOVI. Signor Presidente, ve -
nerdì sera, a Napoli, in piazza Garibaldi ,
durante una manifestazione operaia d i
protesta per le notizie circa la chiusura
degli stabilimenti Italsider, si è verificat o
un fatto assai grave e increscioso : una
carica di polizia (preciso: di una parte
delle forze dell'ordine presenti nell a
piazza, mentre un ' altra parte si è ostenta-
tamente dissociata), una carica quale no n
si verificava dai tempi del ministro degli
interni Tambroni .

Dico subito che ho accertato che non v i
è alcuna responsabilità, diretta o indi -
retta, del Governo o del suo rappresen-
tante a Napoli, il prefetto Boccia, ne l
senso che non vi è stata nessuna direttiva
in questo senso. Proprio per questo, però,
ancora più gravi sono le responsabilit à
del funzionario che ha impartito l'or -
dine .

Ho quindi presentato, assieme ad altri
colleghi del mio gruppo, una interroga-
zione in cui si chiede al ministro dell'in-
terno di presentarsi alla Camera per dare
notizie su questo increscioso incidente ,
che è tanto più grave proprio perché di -
mostra che da parte di questo funzionario
(il cui comportamento potrebbe ingene-
rare disorientamento e confusione nell e
forze dell'ordine di quella città) non si è
saputo distinguere nettamente, come in -
vece è necessario lì, particolarmente, e d
in ogni altra parte del paese, gli amici da i
nemici .

Nella battaglia contro i terroristi e l a
camorra (proprio in questi momenti ab-
biamo notizie di scontri con uccisioni e
ferimenti, con esplosione di colpi d'arma
da fuoco, nel carcere di Poggioreale) le
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forze dell'ordine conseguono successi :
tanto più bisogna saper comprender e
quale è la portata della lotta operaia e
sociale in quella città . È necessario sapere
individuare il modo di atteggiarsi nei con -
fronti della forza operaia, in quella cit-
tà .

Prego quindi la Presidenza di solleci-
tare il Governo affinché quanto prima
fornisca risposte nella maniera = spe-
riamo — più chiarificatrice possibile .

PRESIDENTE . La Presidenza interes-
serà il Governo, onorevole Alinovi .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Lo scorso 14 set-
tembre presentammo un'interpellanza, si-
gnora Presidente, per conoscere i motivi
per cui la questura di Roma aveva decis o
d'impedire a Marco Pannella, segretari o
del partito radicale, di tenere un comizi o
in piazza del Parlamento; la scusa trovata
in quella occasione dallo zelante questor e
della città di Roma fu che la Camera era
occupata e preoccupata per il massiccio
afflusso di parlamentari dell'Unione in-
terparlamentare che doveva riunirsi i n
quei giorni : motivi di ordine pubblico e d i
sicurezza, quindi, non potevano consen-
tire lo svolgimento di quel comizio .

Non abbiamo avuto il piacere di sentir e
il ministro rispondere alla nostra inter-
pellanza . Abbiamo dovuto aggiornare la
richiesta alla questura di Roma per l a
data del prossimo 10 ottobre, cioè fr a
cinque giorni. Dal questore di Roma ab-
biamo appreso che anche per questa se-
conda nostra richiesta la risposta è nega-
tiva: non ce ne ha fatto conoscere la ra-
gione, ma Marco Pannella è antipatico a l
dottor Giovanni Polio, questore di Roma !
Anche per la seconda volta, egli ha ri-
sposto di no alla richiesta .

Ai sensi del quarto comma dell'articolo
137 del regolamento, chiediamo che do-
mani siano abbinate le due interpellanze ,
e che il Governo venga a rispondere con

urgenza, e cioè prima della scadenza de l
10 ottobre, data entro la quale deside-
riamo che il comizio possa svolgersi . Ri-
peto che noi chiediamo che domani i l
Governo fissi la data per rispondere alla
nostra interpellanza . In altri termini ,
chiediamo l'abbinamento con l'interpel-
lanza presentata in data odierna, nella
quale chiediamo le dimissioni del que-
store di Roma (se la decisione è partita
dalla questura) o del ministro Rognoni (s e
da quel Ministero fosse stata assunta l a
decisione) . In questo' paese, che va cian-
ciando di democrazia, è inaccettabile tol-
lerare la discrezionalità con cui le forz e
dell'ordine od il ministro dell'interno di-
scriminano i cittadini, tra quelli ch e
hanno diritto di parlare pubblicamente
nelle piazze, e gli altri che invece tal e
diritto non hanno .

Fino a quando è riconosciuto il sistema
dei partiti, fino a quando questi partit i
sono rappresentati in Parlamento, è inac-
cettabile che fuori dalle istituzioni ad al-
cuni di essi si applichino censure preven-
tive! Siccome è molto grave questo divieto
censorio nei confronti di un partito e de l
suo segretario, signor Presidente, rite-
niamo che domani il Governo debba scio-
gliere questo enigma, per consentire a l
partito radicale ed al suo segretario la
manifestazione già organizzata e recla-
mizzata e pubblicizzata per la data del 10
ottobre.

PRESIDENTE . La Presidenza interes-
serà il Governo per questa sua richiesta .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna.

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione . È pubblicata
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in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 6 ottobre 1982, alle 16,30:

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
27 settembre 1982, n. 681, concernente
adeguamento provvisorio del trattament o
economico dei dirigenti delle Ammini-
strazioni dello Stato, anche ad ordina -
mento autonomo e del personale ad ess i
collegato . (3647)

— Relatore: Ciannamea .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge :

S. 2033 — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 6 set-
tembre 1982, n . 629, recante misure ur-
genti per il coordinamento della lott a
contro la delinquenza mafiosa . (appro-
vato dal Senato) (3655 )

— Relatore : Zolla .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,05 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

AVA DARIO CASSANELL o

L 'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO Ross i

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21 .10 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La XI Commissione ,

premesso che il 31 agosto 1982 i l
Ministro dell 'agricoltura indirizzava all e
Unioni nazionali delle associazioni produt-
tori olivicoli il seguente telegramma :
« Causa rinnovati dubbi avanzati da ser-
vizi commissione CEE anche per campa-
gna 1980/81 circa mancanza garanzia cor-
rispondenza effettiva quantità produzione
nazionale olio oliva rispetto presunta quan-
titàin.dicata da produtttori in domand e
aiuto comunitario et in attesa esiti inda-
gine amministrativa programmata con par-
tecipazione rappresentanti che per verific a
modalità espletamento attività controllo
ambito sistema nazionale, necessita che
associazioni et uffici liquidatori conformit à
specifica richiesta telex agricolt . Bruxelles
n. 82026 data 16 agosto 1982 dispongano
sospensione presentazione at AIMA not e
riepilogative et elenchi liquidazione paga -
mento aiuto 1980/81 fino at diramazion e
ulteriori istruzioni riguardo stop » ;

premesso che il successivo 8 settem-
bre l'UNASCO a firma del senatore Da-
nilo Bruni, 1'UNAPROL a firma dell'onore-
vole Vito Lattanzio, il CNO a firma del
dottor Giuseppe Malandrucco, 1'AIPO a
firma dell'onorevole Gianmatteo Matteotti ,
inviavano al Ministro dell'agricoltura l a
seguente presa di posizione :

« Unioni nazionali associazioni pro-
duttori olivicoli protestano energicamente
per inaspettato et ingiustificato blocco pa-
gamento aiuto comunitario produzione
olio oliva campagna 1980-81 stante com -

patibilità dati ISTAT con produzione de-
nunciata.

Provvedimento evidenzia atteggiamento
amministrazione nazionale fronte dubbi co-
munitari et colpisce indiscriminatament e
produzione intero mondo olivioolo già
penalizzato da ingenti tagli spesa pubblica
inflazione et recenti calamità naturali .

Sottoscritte Unioni lamentano mancat a
consultazione preventiva attuazione sud-
detta decisione, chiedono urgente incontro
suo livello che preceda incontro tecnico
previsto con organi comunitari . » ;

considerato che il provvedimento d i
sospensione, non sorretto da norme dei
vigenti regolamenti comunitari, colpisce
indiscriminatamente una realtà produttiv a
e sociale che coinvolge la collina ed i l
Mezzogiorno ;

tenuto conto che tale provvedimento
riguarda prevalentemente produttori agri-
coli già penallizzati dalla eccezionale sic-
cità, per la quale non sono state ancora
adottate le misure economiche annunciate
dal Governo di integrazione del Fondo di
solidarietà nazionale ;

rilevato . che sotto il profilo statistico
si deve tenere presente l 'elevato numero
di piccoli produttori interessati con mo-
desta incidenza sull'ammontare globale del-
lintegrazione comunitaria ,

impegna il Governo :

a revocare sollecitamente la indiscri-
minata sospensione ;

a fare effettuare anche controlli a
campione direttamente dagli organismi
pubblici istituzionali per la conseguente
adozione dei provvedimenti di legge .

(7-00226) « LOBIANCO, BAMBI, BORTOLANI ,

BRUNI, CONTU, PELLIZZARI ,

PICCOLI MARIA SANTA, PISONI ,

ZAMBON, ZARRO, ZUECH, ZURLO ,

MARABINI, MORA, MENEGHETTI ,

SILVESTRI, ZANIBONI » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CICCIOMESSERE. — Ai Ministri della
difesa e degli affari esteri. — Per cono-
scere i motivi che determinano l'assoluta
marginalità della rappresentanza nazionale
presso la NATO e, di conseguenza, l'im-
possibilità e l'incapacità di difendere in
quella sede gli interessi politici ed eco-
nomici del nostro paese.

In particolare, per conoscere le rispo-
ste e le valutazioni dei Ministri sui se-
guenti quesiti :

1) perché il capo di stato maggiore
della difesa, generale Santini, ha rifiutato
di assumere la presidenza del Comitato
militare;

2) perché la RICA (rappresentanza
italiana al Consiglio Atlantico) non h a
neppure concorso al posto di direttore
generale della NAMSA (Nato Maintenance
and Supply Agency) che si era reso libero
nonostante il peso della nostra partecipa-
zione al programma AWACS (102 milion i
di dollari) . L'incarico in questione è stato
invece assegnato ad un rappresentante

della Norvegia che ha una partecipazion e
finanziaria irrisoria (1,74 per cento - ulti-
mo posto fra i 15 paesi NATO !) .

3) perché la ripartizione dei posti
nelle varie agenzie NATO, riportata nelle
tabelle che seguono, discrimina sistemati-
camente la nostra rappresentanza :

TABELLA 1 .

Generai Manager (Nation)Agency

NAMS A

HAWK

NAMM A

STC

NICSM A

NDC

SACLANTCEN

AGARD

CEOA

MAS

Norway

France

Germany

Germany

United Kingdom

Denmark

Denmark

USA

Belgium

Netherlands
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TABELLA 3 .

Reclutamento esterno (1° giugno 1982) .

BE CA DE FR GE GR IT LU NL NO PO TU UK U S
o

Z
o

11111111111111 1

A-4

	

F-4

	

CM-5

	

O

CM-1 8

CA-1

— BE

— IT

O

	

UK

X —

O

A-3 AO-30

	

X

FC-6

	

X

CE-19

	

_ X —

CM-44

	

X —

CM-47

	

X

CW-20

	

X

CE-60

	

O

	

— LU

AO-16

	

O

	

— GE

CT-51

	

O

	

_

	

GE

A-2 AO-20

	

X

CA- 7

CC-5

	

X

CE-58

	

X

CM-90

	

X

CT-60 —

	

X

T-246

Total . .

	

1

	

10

	

2

	

1

	

1

	

1

	

1

	

3

	

6

2 0

X External recruitment/tecrutement extérieu r
O Internai promotion or transfer/promotion ou transfert interne.

X

X —

4) perché alla ripartizione dei cost i
amministrativi nella NAMSA, indicata nel -
la tabella che segue, non corrisponde pro-
porzionale influenza sulle scelte economi-

che e, in particolare, le industrie italiane
sono sistematicamente boicottate nell'as-
segnazione delle commesse e dei riforni-
menti vari ;
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5) perché, nonostante la partecipa-
zione italiana alla NAMSA (l'Agenzia s i
occupa della manutenzione e dei riforni-
menti relativi ai seguenti programmi :

Sistema missili Lance ;

Sistema missili Tow ;

Sistema missili Nike ;

Sistema missili Hawk ;

Drone;

Obice FH-70 ;

Aereo F-104 ;

Sistema radar di difesa aerea Nadge ;

Sistema missili Sidewinder ;

Siluri ;

Telecomunicazioni Ace-High) ,

si classifichi al secondo posto dopo la
Germania federale con contribuzioni an-
nue di circa 150 miliardi di lire, il nostr o
paese non solo è completamente escluso
dalle commesse (su commesse del valore
di oltre 250 miliardi le industrie nazio-
nali concorrono per il 2,2 per cento de l
totale) che vengono assegnate attravers o
gare d'asta internazionali non regolari, m a
accetta di pagare un servizio di riforni-
menti assolutamente scadente ;

6) perché il personale della rappre-
sentanza italiana presso il Consiglio atlan-
tico si allinea passivamente alle decision i
della maggioranza ed omette di tutelar e
gli interessi nazionali ;

perché gran parte del personale ita-
liano si dimostra impreparato ai compiti ,
non conosce i problemi politici e militari
che deve affrontare e, spesso, neppure l e
lingue maggiormente utilizzate nella NATO ;

perché la rotazione del personale
presso le agenzie (disposto dalla circolare
SMD - protocollo n. 112/004438/2663 .4/A
del 13 marzo 1980) viene deciso senza
preventivamente valutare la possibilità d i
coprire i posti vacanti .

Per sapere se i Ministri interrogati ri-
tengano opportuno accentrare tutto il con-
tenzioso NATO in un solo organo, alle

dipendenze dirette del capo di stato mag-
giore della difesa, al fine di determinare
una conoscenza globale della materia ed
un intervento coordinato.

Per conoscere, inoltre, con precisione
gli oneri italiani connessi all 'adesione al-
l'Alleanza Atlantica. L'interrogante ritiene
infatti che gli stanziamenti iscritti nei ca-
pitoli nn. 1168 e 4001 dello stato di pre-
visione dell'Amministrazione della difesa
non corrispondano effettivamente alle spe-
se sostenute dalle varie direzioni generali ,
come Terrarmimuni, Costarmaereo, Naval-
costarmi, Telecondife, per i sistemi d'ar-
ma comuni ai paesi partecipanti all 'orga-
nizzazione atlantica .

Per sapere infine se, alla luce dei fatti
e delle considerazioni prima riportate, i
Ministri interessati ritengano di dover pro-
porre al Parlamento l'interruzione di una
presenza italiana all 'interno della NATO
che si è dimostrata poco conveniente si a
dal punto di vista politico sia di quell o
strettamente economico .

	

(5-03442 )

GIADRESCO, BOSI MARAMOTTI E

BRINI. — Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell 'artigianato . — Per sono-
scere quale sia la volontà del Governo
circa la soluzione della lunga e grave ver-
tenza dell 'industria Massey Fergusson di
Ravenna a seguito del richiesto finanzia-
mento per la ristrutturazione in atto .

In particolare, per sapere se gli ac-
cordi a suo tempo raggiunti con le orga-
nizzazioni sindacali sulla ristrutturazione -
comprendente, oltre lo stabilimento di Ra-
venna, anche quelli di Como, Fabbrico e
Aprilia - saranno rispettati, e quali im-
pegni in proposito il Governo è in grado
di assumere .

Per sapere, infine, ricordando che l a
soluzione da dare alla vertenza di Raven-
na è considerata pregiudiziale alla solu-
zione della prevista ristrutturazione del -
l ' intero gruppo, se il Governo ritenga di
accogliere la richiesta avanzata dalle auto-
rità comunali, provinciali e regionali, per
fare una verifica del programma generale
e delle scadenze che vengono proposte .

(5-03443)
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CATALANO, MILANI, GIANNI E CRU-
CIANELLI . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. — Per sapere - premesso :

che la FINSIDER ha deciso di ope-
rare un drastico taglio dell'attività dello
stabilimento ITALSIDER di Bagnoli (Na-
poli), ponendo in cassa integrazione gran
par+ttie degli addetti ;

che tale decisione tende provocato-
riamente, al di fuori di qualsiasi accordo
con le forze sindacali, a concentrare la
orlai delle nostra siderurgia proprio s u
Bagnoli, colpendo sia l 'occupazione sia
le possibilità di ammodernamento e
qualificazione dello stabilimento stesso ;

che la crisi dello stabilimento di Ba-
gnoli deriva per buona parte dalla restrit-
tiva politica di cassa, che ha deliberata-
mente ritardato i finanziamenti per otto -
cento milioni finalizzati all 'ammoderna-
mento ed alla ristrutturazione, che per -
mettano una maggiore competitività -

quali iniziative si intendano prendere
per assicurare la continuità produttiva
dello stabilimento di Bagnali, salvaguar -
dare l 'occupazione, assicurare l 'erogazione
dei finanziamenti, consentire il completa-
mento della ristrutturazione produttiva .

(5-03444 )

MILANI. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere - 'in relazione al suicidio
del giovane militare di leva Antonio Pa -
nella, in forza presso la caserma « Lucia -
no Manara » di Roma, che si è ucciso i l
2 ottobre 1982 gettandosi nella tromb a
delle scale della caserma -:

1) quali indagini siano state disposte ,
in particolare circa lo stato di depressione
profonda in cui si trovava Panella a caus a
dell 'aggravamento del peso dei servizi ,
della grande lontananza dal proprio paese
di origine e della rarità delle licenze, e
dell'intlisponibilità del medico militare a
concedergli un pur breve periodo di
riposo ;

2) se risponda a verità la notizia se-
condo cui alcuni superiori della caserma

avrebbero esercitato pressioni sui militar i
affinché non circolassero all'esterno le no -
tizie relative al suicidio di Panella ;

3) se il Ministro intenda disporre
un 'indagine approfondita sul clima disci-
plinare interno alla caserma .

	

(5-03445)

CICCIOMESSERE. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere con esattezza i
fatti e le omissioni che hanno precedut o
e determinato la « caduta » dalla tromb a
delle scale della caserma « Manara » (Ro-
ma) del militare di leva Antonio Panella .

Risulta infatti dalle notizie di stamp a
che il giorno 2 ottobre 1982 Antonio Panell a
aveva chiesto . ripetutamente l 'intervento
del personale medico e che, sempre nell a
stessa giornata, aveva mostrato evident i
segni di infermità .

L 'interrogante chiede in proposito d i
sapere se è stata avviata un'inchiesta per
accertare le eventuali responsabilità de l
personale medico e dei dirigenti del di -
stretto militare .

Chiede infine di conoscere le valuta-
zioni del Ministro della difesa sul « clima »
insopportabile che sarebbe stato imposto
nella caserma « Manara » dal suo co-
mandante .

	

(5-03446)

BARTOLINI, CONTI, CIUFFINI, SCA-
RAMUCCI GUAITINI E PROIETTI . — Al
Ministro delle partecipazioni statali. —
Per conoscere -

in merito alla situazione produttiva,
finanziaria e occupazionale dello stabili -
mento Lanerossi di Orvieto ;

premesso che questa è la più impor-
tante azienda industriale dell'intero com-
prensorio orvietano, che trattasi dell'uni-
ca presenza del sistema delle partecipa-
zioni statali nella zona, considerato lo sta-
to di incertezza sul futuro dell'azienda ed
in particolare le notizie relative alla ces-
sione della stessa ad imprenditori pri-
vati - :

1) lo stato attuale dell'azienda in re-
lazione all'andamento della produzione e
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del mercato, alla situazione finanziaria ed
all'andamento dell'occupazione;

2) quali sono le reali intenzioni del-
l 'ENI in merito alla privatizzazione totale
o parziale dello stabilimento e se del cas o
a che punto sono le trattative con gli im-
prenditori privati interessati e sulla base
di quali criteri e garanzie l'ENI intend e
realizzare tale operazione.

Gli interroganti, consapevoli del ruol o
decisivo che tale industria svolge nel con-
testo dell'intera economia orvietana, dell a
necessità di assicurare e consolidare nella
zona la presenza delle partecipazioni sta-
tali, nonché dell'accertata validità della

azienda e delle concrete possibilità di as-
sicurare alla stessa stabilità e sviluppo ,
chiedono di sapere se da parte del Mini-
stro delle partecipazioni statali si intende
operare, in coerenza con gli impegni as-
sunti in tal senso dallo stesso Ministro
in occasione della recente conferenza re-
gionale sulla presenza delle partecipazio-
ni statali in Umbria, affinché l'ENI ri-
nunci alla privatizzazione della Laneross i
di Orvieto e provveda nel contempo all a
predisposizione dei provvedimenti idonei
a garantire, nell'interesse del comprensori o
orvietano e dell'intera regione umbra, l a
difesa e lo sviluppo produttivo e occupa-
zionale di questa importante azienda .

(5-03447 )

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

BIANCO GERARDO . — Al Ministro per
i beni culturali e ambientali. — Per cono-
scere se, in considerazione del particolare
pregio artistico dell'antica porta del Duo-
mo della Santissima Annunziata .di Ravello ,
non ritenga necessario provvedere con ur-
genza al restauro e alla conservazione .

(4-16289 )

SUSI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere :

1) i motivi che hanno impedito fos-
sero impartite istruzioni all'Ufficio liquida-
zioni del Ministero per il versamento al -
l 'INADEL degli importi per indennità di
anzianità maturati dal personale dei sop-
pressi enti mutualistici, nonostante invit i
e diffide pervenute all'ufficio medesimo .
La prolungata inerzia del costituito ufficio
liquidazioni, di cui alla legge 4 dicembr e
1956, n. 1404, crea evidenti ed ingiust i
danni ai dipendenti interessati, transitat i
alle unità sanitarie locali dal 1° gennai o
1981, atteso che, sin dal mese di marzo
1981 e successivamente nel giugno dello
stesso anno, l'allora commissario liquida-
tore dell'INAM - come, ai sensi di legge ,
anche i commissari delle Casse mutu e
commercianti, artigiani e coltivatori dirett i
- ha rimesso all 'ufficio liquidazioni de l
Ministero del tesoro gli importi maturat i
presso i fondi integrativi da ciascun di -
pendente per indennità di anzianità . La
mancata attuazione di quanto previsto dal -
l 'articolo 76, terzo comma, del decret o
del Presidente della Repubblica n . 761 del
1979 non consente all'INADEL di corri-
spondere - entro un anno dall 'effettivo
versamento di quanto dovuto dall 'ufficio
liquidazioni - agli interessati le eccedenz e
fra l 'importo versato dal suddetto ufficio
per indennità maturata (pari a un dodi-
cesimo dello stipendio annuo) e l'importo
teorico determinato dall'INADEL secondo
le disposizioni del proprio ordinamento

(pari a un quindicesimo dell '80 per cento
dello stipendio annuo) . I dipendenti van-
tano, infatti, crediti di rilevante import o
che vanno, per ogni anno di servizio
utile, da lire 45 .321 a fronte di uno sti-
pendio tabellare annuo di lire 4 .000 .000,
a lire 345.332 a fronte di uno stipendio
di lire 14 .000.000 ;

2) fi motivi che hanno impedito al-
l'ufficio liquidazioni del Ministero del te -
soro di provvedere, nonostante azioni le-
gali in corso, congelate da ultimo con
decreto-legge 30 marzo 1982, n . 109, con-
vertito in legge 21 maggio 1982, n . 275 ,
a restituire l'indennità una tantum pre-
vista dai rispettivi regolamenti di previ-
denza e quiescenza ai dipendenti dei sop-
pressi enti mutualistici, i quali, iscritt i
obbligatoriamente alla CPDEL dal 1° gen-
naio 1981, non hanno esercitato né inten-
dono esercitare l'opzione a favore del -
l 'INPS ai sensi dell'articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 761
del 1979.

Il Ministero del tesoro si è infatti ap-
propriato delle disponibilità finanziarie esi-
stenti presso i fondi integrativi .dei sop-
pressi enti mutualistici, che venivano, fr a
l'altro, alimentati con contribuzione a ca-
rico dei dipendenti stessi . La mancata re-
stituzione, a termini di regolamento, a su o
tempo approvato, per quanto concern e
l 'INAM, con decreto interministeriale 1 7
aprile 1969, secondo coefficienti tabellari
indicati nel regolamento stesso costituisce ,
nei confronti dei dipendenti transitati all e
unità sanitarie locali, una palese e grave
ingiustizia, già rilevata in sede di discus-
sione del decreto-legge 22 dicembre
1980, n. 900 - non approvato per scaden-
za dei termini costituzionali - nelle sedute
del 4 febbraio e 11 febbraio 1981 della
Commissione igiene e sanità ,del Senato .

Nel corso di dette sedute il relatore
ebbe a dichiarare che l'indennità una
tantum prevista ,dai rispettivi regolament i
« non solo non presenta problemi sott o
il profilo della copertura finanziaria, ma
non si configura neppure come una elar-
gizione gratuita a favore di una categoria ,
alla quale invece si consente semplicemente
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di riavere l'importo dei contributi prece-
dentemente versati » (Resoconto sommario
della seduta del 4 febbraio 1981, pa-
gina 40 e della seduta 11 febbraio 1981 ,
pagina 17, nonché disegno di legge appro-
vato dal Senato della Repubblica nella
seduta dell'11 febbraio 1981 - stampato
1245, trasmesso dal Presidente del Senato
al Presidente della Camera il 12 febbraio
1981) .

	

(4-16290)

SUSI .

	

Al Ministro dell'interno. —
Per sapere - premesso che :

in previsione della prossima consul-
tazione elettorale per il rinnovo del con-
siglio comunale di Dogliola (Chieti), gl i
attuali amministratori stanno procedend o
ad iscrizioni anagrafiche ,di cittadini che
non hanno mai avuto dimora abituale in
quel comune al solo scopo di ipotecare
i risultati elettorali ;

che tali fatti, ampiamente documen-
tati, sono stati oggetto di un esposto di
un gruppo di cittadini al Presidente della
Repubblica, al Ministro dell ' interno, al pre-
fetto di Chieti, al procuratore general e
presso la Corte di appello dell'Aquila, a l
presidente della CEM di Vasto, al procu-
ratore della Repubblica di Vasto - :

le iniziative che si intendono assu-
mere per impedire brogli elettorali nel
comune di Dogliola ;

i provvedimenti che si intendono
adottare a carico dei responsabili .

(4-16291 )

CECCHI, CERRINA FERONI, PAGLIAI,
PALLANTI, ONORATO E FABBRI. — Al

Ministro per i beni culturali e ambientali .
— Per sapere :

1) se il Ministro sia regolarmente
edotto del fatto che il decreto emanato da l
Ministero dei beni culturali nello scors o
mese di agosto, ai sensi dell 'articolo 2 1
della legge 1° giugno 1939, n . 1089, per
assoggettare a totale inedificabilità due par-
ticelle di terreno in comune di Campi Bi -

senzio (provincia di Firenze) appare pe r
un verso superfluo, perché ,le aree mede-
sime erano già state tutelate nella mas-
sima parte dello stesso comune di Camp i
Bisenzio per la destinazione fattane i n
sede di piano regolatore ;

2) se al Ministro non risulti, per al-
tro verso, che l'unica restante parte è
costituita da terreno su cui il comune d i
Campi Bisenzio e la provincia di Firenz e
hanno fin dal 1971 avviato lavori per l a
realizzazione della strada di circonvallazio-
ne destinata a decongestionare dal traf-
fico intensissimo il centro storico di Cam-
pi Bisenzio e il centro storico della loca-
lità di Capalle : lavori eseguiti, ovviamente ,
col consenso della Soprintendenza ai ben i
ambientali e architettonici e col concorso
finanziario del Ministero dei lavori pub-
blici ;

3) se il Ministro sia edotto del fatto
che tale opera, ora impedita dal decreto
in questione, è già costata ben 1 .344 mi-
lioni di lire, mentre a 856 milioni di lire
ammontano gli stanziamenti per il su o
completamento ;

4) se il Ministro sia regolarmente
edotto del fatto che il decreto in questio-
ne, con cui si bloccano opere in part e
già eseguite, e si contraddicono clamoro-
samente autorizzazioni già date, costituisce
oggettivamente un premio per un grupp o
di proprietari terrieri che fin dall'epoca
della progettazione dell 'opera viaria hanno
fatto opposizione in varie sedi e con vari
cavilli, sino ad appellarsi all'organizzazion e
detta « Italia Nostra » per promuovere -
dopo aver ben altrimenti scoperto i pro-
pri fini - un vincolo paralizzante sotto il
profilo paesaggistico per il danno che l'ope-
ra viaria apporterebbe alla visione panora-
mica della villa Montalvo, detta « all a
Marina », villa che il comune di Campi d i
Bisenzio ha invece cercato di salvaguardare
correggendo i progetti del piano viario i n
accordo con la Soprintendenza ai beni
ambientali e architettonici di Firenze ;

5) se 'non appaia sorprendente e
sconcertante, per la valutazione dei criter i
adottati dal Ministero per i beni culturali
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e ambientali in ordine alla salvaguardia
delle opere monumentali, l'accettazione
passiva, nella parte del . decreto in que-
stione destinata a 'motivare un così grave
provvedimento, delle tesi che esaltano l a
tutela della villa Montalvo in quanto com-
plesso tramandato « nel corso dei secoli » ,
giacché trattasi di realizzazione risalente
al secolo XVIII ; mentre si trascura total-
mente che l 'opera viaria predisposta, e
di cui il decreto impedisce la realizzazione ,
è destinata a sollevare dal pesante traffico
motoristico il centro storico di Campi Bi-
senzio, con un ponte di origine medieval e
e la del pari medievale rocca Strozzi ch e
già risentono negativamente delle vibra-
zioni provocate dal traffico veicolare, non -
ché i cinque-settecenteschi ponticino e cen-
tro storico della località di Capalle : tutt i
beni storici e ambientali di valore be n
altrimenti superiore a quelli che sì asse-
risce di tutelare;

6) se, pur all'interno di una logica
inaccettabile, il Ministro sia in grado d i
specificare a chi appartenga l'area risul-
tante dallo scarto tra il perimetro del
terreno vincolabile totalmente, secondo l a
proposta che il Ministero aveva imposto di
formulare alla Soprintendenza ai beni am-
bientali e architettonici di Firenze, e i l
perimetro (illogicamente minore) del ter-
reno poi assoggettato al vincolo effettiva -
mente col decreto in questione e se non
appaia al Ministro che - nell'ambito di
un provvedimento ingiusto in sé - si si a
compiuto un abuso in base a considera-
zioni incomprensibili nella logica stessa
che si dichiara di adottare ;

7) se la richiesta, fatta pervenire a l
comune di Campi di Bisenzio, di far
conoscere alla Soprintendenza per i beni
ambientali e architettonici di Firenze l 'en-
tità delle spese sostenute sinora per l a
realizzazione dell 'opera viaria ora paraliz-
zata, debba intendersi come preludio di
una spesa del Ministero dei beni cultural i
e ambientali rivolta insieme a risarcire fi-
nanziariamente quel comune, ma anche a
dilapidare senza alcuna giustificazione fon-
di che il Ministero deve ben diversament e
e dignitosamente 'amministrare e destinare ;

8) se, infine, il Ministro non intenda ,
invece, annullare il decreto di cui si tratta ,
ponendo fine ai sospetti, alle ombre, all e
contraddizioni che da ben 11 anni si sono
addensati a far muro contro il normale
iter di attuazione di un'opera indispensabi-
le; o quanto meno, pur mantenendo altri
vincoli, adottare misure che consentano i l
completamento della strada di circonval-
lazione .

	

(4-16292)

BELLUSCIO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere se ri-
sponda al vero la notizia diffusissima in
ogni ambiente romano e riportata senz a
alcuna smentita da taluni organi di stam-
pa secondo la quale i nostri servizi di' si-
curezza avrebbero impiegato la somma d i
lire 70 milioni che sarebbero stati utiliz-
zati per pagare la cauzione occorrente per
la liberazione di un detenuto, tale Enni o
Ciolini, autore di clamorose e mirabolant i
affermazioni relative ai maggiori casi giu-
rlizia,ri pendenti, tutte regolarmente risul-
tate senza riscontro o poi smentite dal -
l'interessato e tali, semmai, da avere ridi-
colizzato agli occhi della magistratura eu-
ropea l'operato di alcune procure della
Repubblica italiana a cui, con la compia-
cenza di taluni ambienti politici e gior-
nalistici, si devono campagne scandalisti-
che dì ridicoli contenuti e di breve durata .

L 'interrogante chiede di sapere se sia -
no state assunte 'informazioni sulla per-
sonalità del noto mitomane prima della
messa a sua disposizione 'della somma oc -
corrente per il pagamento della cauzione ;
se l'affermazione del Ciolini, riportata d a
un giornale, secondo la quale più erano
assurde le sue presunte rivelazioni e più
egli veniva preso sul serio da ambient i
giudiziari, giornalistici e politici italiani ,
sia precedente o successiva all'eventuale
intervento dei nostri servizi di sicurezza;
se risulti che parte o tutte delle presunt e
rivelazioni del mitomane siano state ispi-
rate, da chi e per quale finalità .

Trattandosi di un caso che oltre ad
infliggere un duro colpo alla credibilità
del nostro paese all'estero, ha dei risvolti
oscuri e preoccupanti circa la linearità e
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legittimità di comportamenti di alcuni ap-
parati pubblici particolarmente delicati ,
l'interrogante chiede al Presidente del Con-
siglio se non ritenga di dover promuovere
una approfondita e severa indagine per
colpire responsabili di eventuali deviazion i
e per evitare che nel futuro il nostro pae-
se possa essere esposto a tanto ridicolo . ,

In ogni caso, l'interrogante chiede d i
sapere se campagne politiche, giudiziari e
e giornalistiche come quelle che hanno
preso l'avvio o si sono sostanziate dall e
affermazioni poi smentite del mitomane
Ciolini e di altri come lui, possano in
coscienza agevolare o impedire l'estradi-
zione di personaggi che invece potrebbero
recare un decisivo contributo alle molte
verità che improvvide campagne scanda-
listiche, le quali ormai tengono banco d a
oltre un anno facendo passare in secondo
piano problemi reali quali la situazione
economica del paese, l'offensiva terrori-
stica, la recrudescenza di fenomeni ma-
fiosi che funestano intere regioni italiane ,
e ultimamente anche la dolorosissima ucci-
sione del generale Dalla Chiesa, hanno sa-
pientemente distorto davanti alla grande
opinione pubblica, la quale, di fronte a l
polverone sollevato, non soltanto conti-
nua a respingere le bugie, ma ormai dif-
fida anche delle verità, costretta, come è ,
a rimanere in uno stato di incertezza che
alla fine non rafforza la fiducia nelle isti-
tuzioni ed è essa stessa motivo di desta-
bilizzazione .

	

(4-16293)

TATARELLA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere lo stato della pratica di pension e
(n . 6806849) di Capaochione Raffaele fu
Biagio, dipendente del comune di Barletta,
che in pensione dal 1° luglio 1975, ricev e
ancora solo gli acconti non essendo stato
ancora definito, dopo 7 anni, il relativo
importo mensile .

Con risposta del Ministro a interroga-
zione n. 4-06333, in merito si significava
che era stata richiesta, in data 4 luglio
1977 al distretto militare di Barletta e
in data 3 marzo 1981 al comando distret -

tuale di Bari, la documentazione neces -
saria per la definizione della pratica; ma
ad oggi l'iter non si è ancora concluso.

(4-16294)

ZANFAGNA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere - considerato che
il Consiglio superiore di sanità si sarebbe
già pronunziato a favore del riconosci-
mento della diabetologia come specializ-
zazione e considerato ancora che negl i
ospedali muoiono tantissimi diabetici i n
seguito a interventi chirurgici e che mol-
tissimi non vengono operati perché affett i
da tale malattia - quali siano le intenzioni
ministeriali e se non si ritenga di utiliz-
zare i medici diabetologi in tutte le divi-
sioni ospedaliere.

	

(4-16295 )

BARTOLINI. — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere lo stato della pratica pe r
danni di guerra (posizione n . 103426) in-
testata al signor Iachini Florio, nato a
Porano (Terni) il 24 novembre 1890 e de-
ceduto a Bagnoregio (Viterbo) il 26 ot-
tobre 1968.

La pratica riguarda oggi le due figli e
eredi dello stesso : Iachini Maria, resident e
a Terni via Tre Venezie n . 63 e Iachini
Ida, residente a Ostia Lido via Promon-
torio, n . 438 .

	

(4-16296)

VALENSISE, PAllAGLIA, BAGHIN O
E SOSPIRI. — Ai Ministri dei trasporti,
del lavoro e previdenza sociale e del tu-
rismo e spettacolo. — Per conoscere qua -
li urgenti misure intendano adottare a tu -
tela dell'occupazione di tutti gli addetti
della CICLT-WL e, soprattutto, per garan-
tire ai medesimi dipendenti il manteni-
mento dei trattamenti economico-normati-
vi ed il diritto alla inamovibilità dell'at-
tuale sede di lavoro, in relazione alla si-
tuazione creatasi col bando di concors o
per la gestione del servizio di ristorazio-
ne sui treni che ha indotto la CICLT-WL
a mettere in preavviso di licenziamento i
lavoratori del settore di ristorazione e l e
organizzazioni sindacali, come la FISNAL-
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CTA-CISNAL, a dichiarare lo stato d 'agi-
tazione di tutti i lavoratori del grupp o
CICLT .

	

(4-16297 )

GIADRESCO E FERRARI MARTE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere se sia a conoscenza delle
consegúenze gravissime che, per la soprav-
vivenza della stampa degli emigrati, h a
la mancata corresponsione dei contribut i
dovuti ai sensi della legge sull'editoria ,
tanto più in quanto, prima dell 'approva-
zione della legge, vennero bloccati i con -
tributi dovuti per gli anni 1979 e 1980 .

Per sapere se sia a conoscenza che -
tranne casi più unici che rari - .i giornali
dell'emigrazione sopravvivono esclusiva-
mente con i contributi delle associazio-
ni degli emigrati non avendo alle spalle
imperi editoriali in grado di garantire al -
ti introiti, meno che mai dalla pubbli-
cità .

L'inadempienza del Governo - dop o
quasi un anno e mezzo dall'approvazion e
della legge - ha portato le testate sull'or-
lo del collasso avendo esaurito largamen-
te ogni possibilità di contrarre debiti -
peraltro assai onerosi - anche presso isti-
tuti bancari all'estero .

Per sapere se, indipendentemente dal-
le considerazioni sull'attuazione generale
della legge sull'editoria, il Governo inten-
da disporre lo stralcio dei contributi do-
vuti a giornali degli emigrati, per corri-
spondere immediatamente gli arretrati do-
vuti per il 1979-80 - per i quali era stat o
assicurato l'accantonamento e non sono
necessari nuovi conteggi o verifiche dei bi-
lanci - e corrispondere urgentemente u n
anticipo su quanto è dovuto come con-
tributo '81-'82 in base alle norme della
legge sull 'editoria .

	

(4-16298 )

GIADRESCO E MOSCHINI. — Al Mi-

nistro degli affari esteri. — Per sapere se
sia a conoscenza del fatto che gli emi-
grati, residenti in alcuni paesi latino-ame-
ricani, titolari di pensioni di guerra ita-
liane, percepiscono l'importo della loro
pensione con notevole ritardo; che le no-
stre ambasciate, sollecitate dagli interes -

sati, si dimostrano estranee a un'opera-
zione la cui responsabilità è lasciata agl i
istituti bancari ;

per sapere se il Governo intenda pro-
muovere i necessari accertamenti e im-
partire disposizioni alle ambasciate affin-
ché i nostri emigrati siano tutelati nel
rapporto con gli istituti bancari i quali ,
diversamente, prestano ben scarsa atten-
zione ai notevoli ritardi di operazioni d i
così lieve entità quali le pensioni degl i
emigrati, lieve entità per le banche, m a
non per i nostri connazionali .

	

(4-16299)

RIPPA, CICCIOMESSERE, ROCCELLA,
AGLIETTA, TESSARI ALESSANDRO ,
MELLINI E DE CATALDO . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere se sia vero che
la domanda per prestare servizio civile so-
stitutivo di quello militare del signor Fran-
co Fornasari, presentata il 23' dicembr e
1980, sia stata evasa nell 'agosto 1982 (dop o
ben 19 mesi), con risposta negativa .

Per sapere, in particolare, se sia vero
che i! signor Franco Fornasari non pu ò
svolgere il servizio civile dal momento che
« Si richiama genericamente ad imprescin-
dibili motivi di coscienza, e non ha forni-
to alcun elemento che consenta di ascri-
vere la sua obiezione a profondi motiv i
di ordine etico o filosofico o religioso .
D'altra parte, dalla risultanza degli att i
istruttori compiuti si evince che il com-
portamento del Fornasari è manifestamen-
te in contrasto con i principi morali che
il legislatore ha inteso considerare come
fondamento dell'obiezione di coscienza » .

Per sapere :

a) sulla base di quali elementi si è
stimato « generico » il motivo di coscienz a
del signor' Franco Fornasari ;

b) quali siano i comportamenti ma-
nifestamente in contrasto con i principi
morali che il legislatore ha inteso consi-
derare come fondamento dell'obiezione di
coscienza, del signor Franco Fornasari ;

c) le ragioni per le quali la risposta
al signor Fornasari è giunta dopo dician-
nove mesi dalla presentazione della do-
manda .

	

(4-16300)
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PROIETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. -- Per sapere -

premesso che nel marzo scorso, a se-
guito della chiusura della attività produt-
tiva della « Società ceramiche reatine spa » ,
80 lavoratori si sono trovati senza lavoro
e privi di una qualsiasi prospettiva in ra-
gione del contesto socio-economico nel
quale vive l'intera area reatina in questo
momento (7.000 disoccupati iscritti nelle
liste per il collocamento, oltre 2.000 lavo-
ratori dell'industria in cassa integrazione
guadagni su un totale di 6.000) ;

considerato che è stato possibile con-
tenere entro limiti di tollerabilità la deli-
cata situazione nella quale si sono venut i
a trovare questi lavoratori solo grazie al -
l'accoglimento, da parte ,del Ministero de l
lavoro, della domanda di disoccupazione
speciale resa operante per 6 mesi ;

rilevato che la stessa disoccupazione
speciale scade il giorno 11 ottobre 1982 e
che, qualora non venisse prorogata, si pro-
curerebbero difficoltà serie ai lavoratori e d
alle loro famiglie e rischi di rapido sfalda-
mento di un complesso armonico di ma-
nodopera qualificata proprio mentre sem-
brano aprirsi spiragli nuovi per la ripresa
produttiva di quella fabbrica -

quali iniziative intende prendere per-
ché la indennità di disoccupazione speciale ,
percepita dagli 80 lavoratori della « Socie-
tà ceramiche reatine spa », possa essere
garantita anche oltre la scadenza dell'1 1
ottobre 1982 .

	

(4-16301 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
sanità e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere - premesso che l'ossido di etilene ,
utilizzato come antimuffa e battericida, è
stato messo al bando dal Ministero dell a
sanità come disinfettante delle apparec-
chiature mediche negli ospedali - :

se è vero che tale ossido è di nuo-
vo sotto inchiesta a Torino per la sua
utilizzazione nelle biblioteche e negli ar-
chivi di Stato come disinfestante che po-
trebbe provocare rischi di cancro per gli

addetti e sempre come disinfestante è
messo sotto accusa per il trattamento a
cui vengono sottoposte una serie di erbe ,
se è vero che il pretore di Torino Gua-
riniello ha inviato per competenza un rap-
porto alla pretura di Moncalieri, perché
la ditta che tratta le erbe usate dai com-
mercianti torinesi ha sede a Moncalieri ;

se è vero che esiste anche il rischio
di cancro per gli erboristi e i biblioteca-
ri all'Istituto superiore di medicina de l
Ministero della sanità e se l'Istituto su-
periore di sanità intende perciò disporre
gli accertamenti relativi ;

quali iniziative intenda assumere i l
Governo per una attenta ricerca e spe-
rimentazione nella verifica del pericolo
di cancerogenicità per gli addetti alla di-
sinfestazione.

	

(4-16302)

COSTAMAGNA . — Al Ministro per la
ricerca scientifica e tecnologica. — Per
sapere - premesso che una delle otto
« Unità di ricerca » dell'Istituto elettrotec-
nico nazionale « Galileo Ferraris » di To-
rino quella di « Metrologia del tempo e
delle frequenze » e che pure a Torino fun-
ziona anche, proprio in questo settore ,
l 'Istituto di metrologia « Gustavo Colon-
netti », del Consiglio nazionale delle ri-
cerche ed il suo direttore, professor An-
thos Bray ha rappresentato il CNR nel di-
sciolto consiglio di amministrazione dell o
Istituto; che il neo-commissario del « Ga-
lileo Ferraris », ingegner Alberton, nel pri-
mo contatto con il personale, ha auspi-
cato un più stretto rapporto con inter-
locutori esterni, Politecnico, Università e
in particolare il CNR « al di fuori di lo-
giche di conglobamento »

se è vero che per le ricerche di
« metrologia » il direttore del « Colonnet-
ti » ha rivendicato il coordinamento d a
tempo esistente, al fine di operare in ma-
niera unitaria a livello nazionale, dimo-
strando agli altri paesi, dove queste atti-
vità sono svolte da un unico ente, che
in Italia sono almeno coordinate da un
unico organismo ;
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se è vero che finora si sono in tal
modo realizzati degli obiettivi raggiunti ,
come dimostrerebbe per esempio il fatto
che « il servizio italiano di caratura ha
raggiunto riconoscimento mutuo del cer-
tificato italiano da parte della Germania
Federale e dell'Inghilterra »;

dato che esistono in Italia più d i
200 centri di ricerca del CNR dislocat i
presso le università, che operano in tutt i
i settori della scienza, se è vero che esist e
un coordinamento di tutti questi centri .

(4-16303 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro della
,difesa. — Per sapere - non avendo avuto
risposta a precedente interrogazione de l
marzo scorso - quali notizie il Governo
sia in grado di fornire circa l'intenzione
di estendere a tutti gli ex combattenti del -
la seconda guerra mondiale i benefici pre -
visti dalla legge n . 434 dell '8 agosto 1980
per gli ex-combattenti del periodo 1943-45 .

(4-16304)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere - considerato che
anche a Torino proliferano, accanto ai me -
dici seri, guaritori improvvisar'i, registran-
dosi così la giungla degli psicologi, in
quanto non esiste ancora un albo profes-
sionale e di qui il fiorire di ambigui titol i
accademici che con la psicologia hanno
poco o nulla a che vedere e verificandos i
spesso che l'ammalato non sa a chi rivol-
gersi : neurologo, psichiatra, psicanalista ,
psicoterapeuta

quanti sono a Torino gli operatori
che si occupano di psicoterapia e se è
vero quanto denuncia La Stampa di To-
rino del 5 ottobre che l'esercitano perfino
alcuni il cui unico titolo di studio è i l
diploma di geometra ;

se è vero che in taluni casi si è do-
vuto intervenire con denunce per eserci-
zio abusivo di professione medica ;

se è vero che questa giungla si è
sviluppata ed è nata dalla consapevolezza
che con la psichiatria e la psicologia s i
possono fare quattrini in fretta e con tec-
niche quasi scientifiche, andando oggi d i
moda i training, promettendo i promotor i
la guarigione dei disturbi dopo poche se-
dute;

se il Ministro non ritenga che si a
necessario provvedere all ' istituzione di un
albo professionale degli psicologi, al fin e
di non inventare la psicoterapia per chi
non ha titoli e la preparazione per eserci-
tare seriamente tale professione . (4-16305 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere - dopo che lunedì scorso dalle 6
alle 8 si è verificato in Piemonte il black-
out alla radio per il salto di un ripetitore
e per il mancato funzionamento del « pon-
te » di Trivero nel vercellese, ripetitore
non presidiato, riuscendo la RAI nella
sede torinese a mettere in funzione de i
ponti e canali di riserva qualche ora dopo
la scoperta della interruzione - cosa sia
veramente accaduto a Trivero, dato che l e
onde della radio a Torino, cioè in Pie-
monte, giungono da Milano : la « casa ma-
dre », a Roma, invia i segnali a Milano
che a sua volta, facendo ponte a Trivero ,
le estende a Torino ovvero ai tralicci del-
l'eremo costantemente presidiati dalla po-
lizia per la loro evidente importanza
« strategica » nella lotta al terrorismo e
contro gli attentati ;

per sapere se è vero che è stato u n
temporale che ha fatto « saltare tutto »
oppure se si tratta di altre cause, essendo
i « ponti » non presidiati a differenza d i
Torino.

	

(4-16306 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - dopo la richiesta del con-
siglio di amministrazione della società
Italgas di Torino che ha chiesto aumenti ,
dato che malgrado l 'incremento di oltre
274 miliardi dei ricavi dell'azienda nel cor-
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so del 1982, se non si ritoccheranno l e
tariffe occorrerà rivedere tutti i piani di
investimento a scapito del piano energe-
tico nazionale - che cosa intende fare i l
Governo, oltre a togliere il blocco delle
tariffe e alla concessione dell'aggiorna-
mento da parte del CIP, per consentire a l
più presto i piani di investimento, com-
presi quelli relativi alla metanizzazione de l
Mezzogiorno .

	

(4-16307)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
agricoltura e foreste, dell'industria, com-
mercio e artigianato, del commercio co n
l'estero, delle partecipazioni statali e del-
le poste e telecomunicazioni . — Per sa-
pere - considerato che in Piemonte s i
producono ogni settimana circa 7 .000 pol-
li cresciuti con l'alimentazione a terra ,
che di questa montagna di carne il cu-
neese fornisce quasi due terzi del tota-
le ed ancora che nella regione Piemont e
si producono ogni 7 giorni circa 10 mi-
lioni di uova di cui la metà proviene da -
gli allevamenti della provincia « granda »
- quali notizie siano in possesso del Go-
verno sulla lenta ma inesorabile diminu-
zione dei prezzi all'ingrosso che suscita .
allarme e preoccupazione nella categori a
degli allevatori cuneesi e nell'Unione pro-
vinciale agricoltori, la quale chiede una
tutela del 'lavoro e dei capitali che i pro-
duttori impiegano nelle aziende ;

per sapere se il Governo non inten-
da adottare urgenti iprovvedurnenti per
scongiurare il rischio di fallimenti a raf-
fica, in quanto, proprio perché produco-
no in perdita, molti allevatori stanno av-
viando al macello migliaia di ovaiole de-
pauperando un patrimonio costruito con
fatica e grossi sacrifici finanziari ;

per sapere inoltre se è vero che nel -
le caserme del cuneese si mangiano pol-
li congelati comprati dalla Cecoslovacchi a
e uova fresche comprate in Francia, i n
contrasto con la proclamazione fatta re-
centemente dallo stesso Ministro dell'agri-
coltura di « mangiare italiano »;

per sapere infine se il Governo non
ritenga di promuovere una campagna pub-

plicitaria su giornali, settimanali e TV
per incrementare il consumo dei prodot-
ti avicoli nazionali e accordare la prio-
rità assoluta alle nostre uova e ai nostr i
polli .

	

(4-16308 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e delle
partecipazioni statali. — Per sapere - con-
siderato che il Governo e il sindacato
sono stati posti sotto accusa dalla dire-
zione della CEAT per non aver trovato
una soluzione al problema del settore
pneumatico - se è vero che il Ministero
dell ' industria si è limitato ad una funzio-
ne puramente notarile in questa vicenda ,
come da affermazioni dell'amministratore
delegato della CEAT spa, Renato Marti-
notti, raccogliendo le richieste della socie-
tà e comunicando ad essa le risposte di
quanti potevano intervenire, sia del setto-
re privato, che da parte della GEPI, co-
stringendo così l'azienda a non attuare il
piano di ristrutturazione industriale per
lo stabilimento di Anagni, dove la CEA T
pneumatici ha iniziato le procedure per i l
licenziamento di 900 e 1 .500 lavoratori ;

per sapere se è vero che la CEAT
pneumatici deve puntare sulle sue risors e
ristrutturando e rafforzando lo stabilimen-
to di Settimo Torinese « quale condizione
per la massima tutela possibile della sua
presenza sul mercato dell 'occupazione » ;

per sapere inoltre se è vero che pe r
Anagni non si è provveduto in una prim a
fase ad identificare i lavoratori eccedent i
rispetto al piano di ristrutturazione, lavo-
ratori che non hanno ancora trovato col-
locamento ai sensi della legge n. 784 « an-
che per un atteggiamento sindacale le cu i
motivazioni a livello nazionale e locale
sfuggono » alla stessa direzione CEAT ;

per sapere infine se è vero che l a
maggiore polemica della CEAT pneumatic i
va ricercata nel commissariamento straor-
dinario, mentre l'azienda si oppone co n
tutte le forze a questa soluzione, in quan-
to l'esperienza pratica di questa legge è
stata finora un fallimento, dato che nes-
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suna azienda commissariata ha ripreso i n
Italia la sua normale attività ed il solo
caso che si conosce è costituito dalle
aziende siciliane del - gruppo Monti assor-
bite dall'ENI ;

per' sapere in pratica se il Governo
non ritenga che esistano alla CEAT l e
possibilità di risanamento facendo pe r
esempio ricorso alle potenzialità produtti-
ve e di mercato che la società ha soprat-
tutto nel settore cavi e se non ritenga
perciò che sarebbe assai negativo che la
CEAT, saldamente inserita nel mercat o
italiano ed all 'estero, entrasse nella solita
logica assistenziale .

	

(4-16309)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei tra-
sporti e dei lavori pubblici . — Per sape-
re - considerato che nel programma inte-
grativo delle ferrovie dello Stato si trov a
uno stanziamento di 50 miliardi per il po-
tenziamento del nodo di Torino, preveden-
do interventi complessivi per più di 170
miliardi, da Lingotto fino a Stazione Stu-
ra ed altri 80 miliardi fino a Chivasso, la
cui realizzazione, iniziando rapidamente ,
innesterebbe un flusso di finanziament i
che, con il piano poliennale, consentirà
di terminare l 'opera per la fine degli
anni '80 - se è vero che il risultato, e
cioè il quadruplicamento dei binari fino
a Chivasso, consentirà una riduzione ne i
tempi di viaggio e un elevato aumento
di regolarità e di capacità oltre all 'indi-
pendenza dei treni viaggiatori di lunga
percorrenza (come il Torino-Milano) da
quelli comprensoriali e locali e soprat-
tutto dai treni merci ;

per sapere inoltre, a questo stess o
scopo, se è vero che sono previsti altri
interventi finanziati nel programma inte-
erativo volti alla creazfone di una linea
medio-padana da Chivasso a Casale-Pavia
per il Veneto, elettrificandola per 14 mi-
liardi, e con allungamento degli incroci
e controllo centralizzato per altri 10 mi-
liardi, per consentire a tutti i treni merci
non diretti a Milano e destinati ad es t
del capoluogo lombardo di avere un istra-
damento alternativo con maggiore rego -

larità e rapidità, riducendo così i loro
riflessi di irregolarità sulla linea Torino-
Milano ;

per sapere inoltre se è vero che ai
collegamenti tra Torino e Milano il Go-
verno ritiene necessario operare una ag-
giunta relativa alla diramazione reali77n-
ta da Novara alla Malpensa, diventando
questo aeroporto intercontinentale , e di
grande traffico per tutto il nord Italia ,
e che tale diramazione ferroviaria con-
sentirà un servizio treno più aereo co n
interscambio direttamente in aerostazione
sul tipo di quello attualmente realizzato
tra Milano e l 'aeroporto di Zurigo in poco
più di 4 ore;

per sapere infine se è vero che per
realizzare questo servizio si effettuerann o
tutta una serie di interventi da parte del-
le Ferrovie Nord di Milano, concessiona-
rie della linea Novara-Seregno per l 'allac-
ciamento dell'aerostazione della Malpens a
a tale linea, il potenziamento ed il rad-
doppio di questa linea e l'innesto dirett o
della linea stessa a Novara sulla Torino-
Milano, collegando così finalmente Torin o
con appositi treni alla Malpensa .

(4-16310)

COSTAMAGNA . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del -
l'industria, commercio e artigianato, della
funzione pubblica, delle finanze, del te-
soro, del bilancio e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere - in rela-
zione alla ventilata imposizione di fasc e
orarie di apertura dei negozi e alla incen-
tivazione delle aperture fino a 55 ore set-
timanali - se è vero che il Governo sa-
rebbe intenzionato a creare le fasce ob-
bligatorie di apertura anche per gli uf-
fici pubblici, dato che si richiede da un a
parte che il consumatore sia aiutato con
una apertura di 55 ore settimanali e, dal -
l 'altra, occorre che il commerciante, l'ar-
tigiano e l 'operatore economico (che la-
vora circa il doppio di tanti altri consu-
matori) sia aiutato nel friure di certi ser-
vizi essenziali con una fascia oraria al-
trettanto ampia;
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per sapere, inoltre, se il Govern o
non ritenga che gli uffici pubblici, gl i
enti previdenziali, le USL dovrebbero ri-
manere aperti anche nel pomeriggio, a l
fine di creare le premesse perché i citta-
dini, di tutte le categorie, possano tro-
vare un migliore servizio presso la pub-
blica amministrazione, ritenendo che la
apertura degli uffici pubblici per 55 or e
settimanali si accordi con la settimana
lavorativa di 36 ore ottenuta da divers i
lavoratori dipendenti ;

per sapere infine quando il Governo
troverà una soluzione al problema sol-
levato .

	

(4-16311 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro 'delle fi-
nanze. — Per sapere - in merito all 'au-
mento dell 'organico della Guardia di fi-
nanza e del personale del Ministero per
combattere (si fa per dire) l 'evasione fi-
scale -

se non ritenga che tale provvedi -
mento sia atto solo ad effettuare accerta-
menti sull'entità degli imponibili e sull e
dichiarazioni infedeli e non a scovare la
evasione totale ;

per sapere, inoltre, come intende uti-
lizzare tale personale nel tentativo di in-
dagare sui quattro milioni di lavorator i
autonomi presunti evasori e in quant o
tempo crede di risolvere tale problema,
con un lavoro immane e non incisivo e
con criterio non metodologico ;

per sapere, al fine di non realizza -
re il detto « campa cavallo ! ! ! », se non
ritenga invece di accettare il suggerimen-
to di inviare semplici raccomandate ri-
chiedenti le copie delle ricevute delle im-
poste pagate.

	

(4-16312 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e delle finanze. — Per sape-
re se è vero che con circolare 22273/7 9
emanata dal Ministero delle finanze l'Av-
vocatura dello Stato ha dato l'esatta in-
terpretazione dell'articolo 52 della legg e
457/78 a modifica della legge 8 agosto

1977, n. 513, in aggiunta al secondo com-
ma dell'articolo 27 della stessa legge
n. 513, e cioè circa la questione del « prez-
zo comunicato-contratto di compravendit a
concluso », dichiarando che è da consi-
derarsi comunicato il prezzo dell 'alloggio
e quindi concluso il contratto di compra-
vendita al prezzo delle vecchie leggi sui
riscatti, anche nei casi in cui, prima o
dopo la domanda di riscatto, fosse stat o
reso noto all 'assegnatario il prezzo singo-
larmente, oppure collettivamente tramite
il relativo bando di concorso come era
esattamente il caso degli alloggi ex-In a
casa, Gescal, etc ., (legge 60/63) ;

per sapere, quindi, se non riteng a
che il legislatore, secondo l'Avvocatura
dello Stato, con l'articolo 52 della 457 de l
1978 ha inteso ripristinare i diritti acqui-
siti (prezzo degli alloggi secondo le vec-
chie leggi) per tutti gli assegnatari che
hanno presentato domanda di riscatto pri-
ma della legge 513 del 1977 liberandoli
dalla trappola dell'articolo 28 della me-
desima legge, almeno in tutti quei casi
(la stragrande maggioranza) in cui ne i
bandi di concorso erano compresi anche
le assegnazioni a riscatto essendo il prez-
zo dell'alloggio • reso noto dal bando (co-
municazione collettiva) ;

per sapere, inoltre, non avendo ri-
cevuto ancora risposta dal Ministro dei
lavori pubblici all'interrogazione del 18
maggio 1982 (4-15439) se non ritenga d i
dover concordare con l'interrogante nel
giudicare assurdo che l'articolo 27, modi-
ficato dall'articolo 52 della 457 del 197 8
sia applicato solo nelle vendite degli al-
loggi popolari del demanio mentre per gli
alloggi ex Ina casa-Gescal, etc. si applica
integralmente l 'articolo 27 e, conseguente -
mente, il successivo articolo 28 della 51 3
del 1977, venendosi così a creare l'assur-
dità che la stessa legge e articoli di legge
sono applicati per una parte di cittadin i
in una maniera e per l'altra parte di cit-
tadini con gli stessi diritti, in maniera de l
tutto opposta;

per sapere, inoltre, se è vero che nel -
l'Italia meridionale, per non subire le ire



Atti Parlamentari

	

— 52392 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1982

degli assegnatari fatti cadere con calcolat a
premeditazione nella trappola dell'articol o
28 della legge 513 del 1977, l'Ute, molto
prudentemente, ha creduto opportuno va-
lutare gli alloggi degli aventi diritto a ri-
scatto a prezzi presso a poco identici a
quelli delle precedenti leggi sui riscatti
(legge 60 del 1963) e se è vero che in mol-
tissimi casi le cessioni degli alloggi popo-
lari vengono effettuate al prezzo delle vec-
chie leggi sui riscatti decise con propri e
delibere dagli istituti autonomi case po-
polari locali ; '

per sapere se è vero che in altre
parti, come a Bologna, gli alloggi popo-
lari vengono invece ceduti ai prezzi dell e
leggi precedenti alla 513 del 1977 per tut-
ti gli assegnatari che hanno rivolto do-
manda di riscatto entro il 22 ottobre 197 1
in quanto, secondo questi IACP, la legg e
1035 del 1972 con quella data faceva « sal-
ve le più vantaggiose condizioni previst e
dalle leggi precedenti », e solo per que-
sti assegnatari ;

per sapere, quindi, se è vero che là
dove dall 'UTE viene applicato interamen-
te l 'articolo 28 della legge 513, si sono
create situazioni di ingiustificata disparità
di trattamento tra gli assegnatari sia nel -
le stesse zone che tra zona e zona ed in
alcuni casi i prezzi stabiliti dall 'Ute sono
stati così scandalosamente alti da costrin-
gere gli assegnatari di quegli alloggi, co-
struiti con il contributo dei lavoratori, a
rinunciare alla proprietà ;

per sapere, infine, dato lo stato con-
fusionale e di patente ingiustizia che re-
gna nelle cessioni degli alloggi popolari
dopo il varo della legge 513, se il Mini-
stro dei lavori pubblici non ritenga final-
mente necessario varare nuove norme sul-
l'edilizia popolare ripristinando anch e
l'istituto del riscatto, contro le tesi mar-
xiste e socialiste, ed inserendo nei nuov i
provvedimenti, o anticipando con carat-
tere d'urgenza con uno stralcio, una sana-
toria per tutti gli inquilini di case popo-
lari che avevano maturato il diritto al
riscatto anteriormente alla legge 513, co-
me da più parti richiesto .

	

(4-16313)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell 'a-
gricoltura e foreste e del turismo e spet-
tacolo . — Per sapere se è vero che il Par-
co nazionale del Gran Paradiso manca del
direttore da più di un anno ;

per sapere se è vero che i confini
del Parco stesso sono stati arretrati nell a
zona piemontese di recente ampliamento ;

per sapere, inoltre, se è vero che i
fondi a disposizione dell'Ente autonomo
sono del tutto insufficienti per poter ri-
lanciare un 'area di interesse internazio-
nale ;

per sapere, infine, che cosa intende
fare il Governo per ristabilire gli organi
decisionali del Parco affidandoli a perso-
ne competenti e desiderose di difendere
l'importante area faunistica.

	

(4-16314)

COSTAMAGNA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se è a conoscenza del
fatto che il consiglio di amministrazion e
della Cassa di risparmio di Biella è privo
del suo presidente sin dal 5 settembre
1980 e che l'articolo n. 17 dello statuto
del suddetto istituto di credito prevede
che « in caso di assenza » o di « impedi-
mento » del presidente «ne adempie l e
funzioni il vice presidente » . . ., tenendo pre-
sente, nel caso in questione, che il pre-
sidente non è né « assente » né « impedi-
to » essendo deceduto il 4 settembre 1980 ;

per sapere, inoltre, se è vero che ,
come comunicato dal Ministro in data 2 8
aprile 1982 alla Federazione autonoma
bancari italiani di Biella, « l'argomento con-
tinua ad essere iscritto all 'ordine del gior-
no del Comitato interministeriale per i l
credito ed il risparmio per essere esami -
nato in una prossima riunione . . . » e se
questa prossima riunione è già avvenuta ,
ma non ne è stata data comunicazione alla
popolazione di Biella ;

per sapere, infine, che cosa intend e
fare il Governo per far cessare la assurdi-
tà di una azienda di credito, tra l'altro
ente di diritto pubblico, rimasta priva de l
suo .presidente per oltre due anni, e ciò
in aperta violazione delle norme del suo
statuto e di legge .

	

(4-16315)



Atti Parlamentari

	

— 52393 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 198 2

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - in riferi-
mento all'appello lanciatogli all'inaugura-
zione della mostra sulle attività economi -
che e del riso a Vercelli, affinché si prov-
veda a mettere un cartello con l ' indica-
zione dello svincolo per Vercelli sull 'au-
tostrada Voltri-Santhià -

se intanto non intenda provvedere
alla manutenzione della strada statale To-
rino-Milano nel tratto San Germano - Ver-
celli dove non si vede mai nessuno che
faccia lavori di manutenzione, i segnal i
catarifrangenti posti sui bordi della stra-
da mancano per un buon 50 per cento
proprio in una strada di grande comuni-
cazione stretta e soggetta nel periodo in-
vernale alla nebbia, per non parlare della
segnaletica a terra che manca per tratt i
di centinaia di metri o è svanita a causa
del traffico, la maggior parte dei cartelli
di segnalazione è pendente, qualcuno è
addirittura ai piedi della palina e per i
numerosi stranieri che la percorrono l o
stato della strada non è certamente edifi-
cante ;

per sapere, inoltre, se è a conoscen-
za che nel tratto Cascina - Capriasco - San
Germano anni fa si sono verificate tr e
frane della ripa e sono stati messi i n
opera dei tratti di guard-rail che regolar-
mente sono stati urtati dai camion perch é
gli stessi restringono la strada e di nott e
sono poco visibili ed ora sono contorti ;

per sapere, quindi, che cosa si aspet-
ta per riparare la ripa e se non ritenga
necessario chiarire se ciò spetta all 'ANA S
o se, invece, la riparazione spetta a chi
gestisce l 'acqua (in questo caso l'associa-
zione di irrigazione Ovest-Sesia) ; in ogni
caso l'interrogante auspica che l'ANAS si
muova e si ponga fine ad una situazione
poco edificante ; infatti si vocifera che la
manutenzione sia stata data in appalto
e se questo corrisponde alla realtà i cas i
sono due : o il capitolato di appalto non
prevede nulla e allora tutto si esaurisc e
nel pagare inutilmente l'impresa o il ca-
pitolato prevede una normale manutenzio-
ne e allora in questo caso nessuno co-
stringe l ' impresa ad osservare i patti con-
trattuali ;

per sapere, infine, quando queste ri-
parazioni della strada statale Torino - Mi-
lano saranno fatte.

	

(416316)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità, dell'interno, di grazia e giustizia, del -
l'industria, commercio e artigianato e
dell 'agricoltura e foreste . — Per sape-
re se sono a conoscenza del fatto che
si è costituita a Biella-Chiavazza (Ver-
celli) la Comunità Madonna dei Giovani
presso la cascina Spina, inaugurata nel
maggio del 1981, in luogo ridente con mol-
to terreno agricolo donato da una fami-
glia biellese, dove si è provveduto in po-
chi mesi a rendere abitabile la parte civil e
per ospitare attualmente 17 giovani in
difficoltà dediti, in passato, all 'eroina ;

per sapere se è vero che per la par-
te rustica da ristrutturare è stato inoltra-
to un progetto alla Amministrazione co-
munale di Biella, prevedendo la costruzio-
ne di locali per ospitare una sessantina
di giovanissimi segnalati dal giudice o
dall'assistente sociale e di locali per i
laboratori di vario genere (officina, fale-
gnameria, macchine tessili, lavorazione de l
cotto, ecc. ecc.) ;

per sapere che cosa intende fare il
Governo per venire incontro a questa co-
munità per il finanziamento del settore
agricolo attraverso l'Ispettorato provincia-
le dell'agricoltura di Vercelli ;

per sapere, altresì, che cosa intende
fare il Ministro dell'industria per il finan-
ziamento del settore di sua competenza ;

per sapere, infine, il pensiero del
Governo sul lavoro di questa comunità
guidata da un sacerdote di Pavia: Don
Enzo Boschetti, che propone di evitare
esperienze già risultate inutili, consiglian -
do in cambio progetti alternativi scienti -
ficamente ineccepibili, per cui i giovani di -
sadattati vengono accolti in questa comu -
nità già disintossicati, clinicamente guari -
ti iniziando il lavoro più difficile: quello
della rimozione delle cause che li hanno
portati alla schiavitù dell'eroina, con l a
richiesta al giovane della totale rottur a
con la sua realtà di provenienza : famiglia ,
amici, cultura, politica, evitando che que-
sto momento coincida cori un momento
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di vuoto ma di proposte liberanti e vi-
vaci, di un lavoro personale e comunita-
rio, dando l'aiuto e l'incitamento per cre-
dere nuovamente in se stessi inserendol i
utilmente nella società ;

per sapere, infine, se è vero che con
i progetti di questa comunità quasi sem-
pre è possibile il recupero di giovani ch e
hanno ritrovato se stessi e che ora ge-
stiscono alcune sedi di comunità, e ch e
la terapia in uso è la terapia del volersi
bene, dell 'esigere molto, dell'aiutarsi e del -
l'avere reciproca fiducia ;

per sapere, in concreto, dato che
aumentano in modo impressionante le ri-
chieste di giovani disadattati che chiedo -
no di entrare in questa comunità, che
cosa intende fare il Governo per risolvere
il problema di come ospitarli, mancando
ad essi finora adeguati mezzi finanziari .

(4-16317 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei be-
ni culturali ed ambientali, dei lavori pub-
blici e del turismo e spettacolo, al Mini-
stro per il coordinamento dei servizi con-
cernenti la protezione civile e al Ministro
per gli affari regionali. — Per sapere se
sono al corrente che ormai da tre ann i
sono stati sospesi, per inspiegabili ragio-
ni, le opere di restauro, ristrutturazion e
e recupero funzionale del forte di Exil-
les nell'alta Valle di Susa (provincia d i
Torino) le cui prime fortificazioni risal-
gono all 'anno mille d. C . ;

per sapere se nel quadro della pro-
tezione civile non si ritenga opportuno
almeno provvedere urgentemente (il for-
te di Exilles fu dato in concessione gra-
tuita per 19 anni alla regione Piemont e
dall'Intendenza di finanza di Torino il 1 5
giugno 1979 sotto l'osservanza di alcu-
ni obblighi di restauro e di conserva-
zione), a sbarrare in maniera robusta l'in-
gresso in detto forte, le cui strade inter -
ne sono prive di parapetti ed i cui tetti
sono pericolanti . Nel grande cortile In -
terno si aprono ai visitatori alcune pe-
ricolose botole ed un pozzo profondo cir-
ca sessanta metri coperto alla meglio, ma
pronto e predisposto perché possa disgra-
ziatamente ripetersi un doloroso episodio

analogo a quello di Ailfredino a Vermi-
cino (Roma) ;

per sapere se non si ritenga oppor-
tuno programmare una ristrutturazion e
del complesso attraverso la CIGA ovvero
i JOLLY HOTEL'S (catene di grandi al-
berghi) a cui potrebbe venir addossato il
relativo onere contro un contratto di lo-
cazione di 99 anni e con un canone an-
nuo simbolico di lire mille ;

per conoscere i provvedimenti ch e
si intendono assumere al riguardo e se
e quando le opere di restauro verrann o
iniziate, come infatti sembrerebbe da un
cartello esistente all'esterno del Forte d i
Exilles che reca, quasi con sapore d i
beffa, la seguente iscrizione : Regione Pie-
monte - Forte di Exilles - Opere di re-
stauro, ristrutturazione, recupero funzio-
nale.

	

(4-16318)

TREMAGLIA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere :

1) se sia al corrente che l'Ufficio IVA
di Bergamo è in gravissimo ritardo nell 'ef-
fettuare i rimborsi ai contribuenti ch e
hanno presentato la dichiarazione annua-
le IVA 1981 a credito, con domanda di
rimborso con procedura accelerata ; infat-
ti risulta che in data odierna siano state
evase soltanto le poche decine di dichia-
razioni presentate sino alla data del 1 6
febbraio 1982, mentre le circa 1 .000 pre-
sentate dal 17 febbraio al 5 marzo 198 2
sono ancora inevase;

2) se non ritenga che tale compor-
tamento dell'Ufficio violi l'articolo 38-bis ,
secondo comma, del decreto IVA, che ob-
bliga l'Ufficio ad effettuare il rimborso, a l
massimo, entro tre mesi dalla dichiarazio-
ne annuale ; danneggi gravemente l'econo-
mia bergamasca, dato che un migliaio d i
imprese, specie esportatrici, hanno accu-
mulato crediti verso l'Ufficio IVA per de -
cine e decine di miliardi; pregiudichi in
modo grave il rapporto di reciproca cor-
rettezza che deve esistere tra contribuen-
ti e uffici finanziari ;

3) quali provvedimenti urgenti in -
tenda disporre per porre fine immediata -
mente a questo inaccettabile stato di cose .

(4-16319)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

ALINOVI, VIGNOLA, FRANCESE, GE-
REMICCA, MATRONE, SANDOMENICO E
SALVATO. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere la dinamica degli incident i
avvenuti a Napoli venerdì l° ottobre

11982 intorno alle ore 15,30 • in piazza
Garibaldi, incidenti dovuti ad una assurd a
carica della polizia nei confronti degli ope-
rai dell'ITALSIDER che manifestavano le-
gittimamente per il lavoro e per la sal-
vezza dello stabilimento ;

per sapere qual'è la valutazione de l
Governo sul comportamento del funziona-
rio che ha disposto la carica, se il Mini-
stro intende esprimere la sua riprovazion e
ed adottare i provvedimenti del caso af-
finché sia chiaro a tutte le forze di si-
curezza dello Stato che, nella strategia d i
lotta all 'eversione camorristica e terrori-
stica, nella città di Napoli ed altrove, l a
considerazione di responsabili dell'ordine
ibblico nei confronti delle lotte operai e

`sociali deve essere ben diversa rispetto

CORLEONE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premesso che :

gin numerosi articoli apparsi sull a
stampa quotidiana e periodica, con inchie-
ste e interviste sul fenomeno mafioso, da
parte di autorevoli esponenti della cultura ,
della politica e della giustizia si è ribadit o
non solo che « la mafia è la più grande
industria del crimine dell 'epoca nostra »
(dichiarazione del generale Dalla Chiesa ri-
portata su l 'Espresso del 19 settembre
1982) ma che « la mafia è cambiata . Nes-
suno sa bene che cosa sia oggi vera-
mente » (dichiarazione del Ministro Man-
nino, ibidem) e che comunque « è impe-
gnata in grandi attività finanziarie » (di-
chiarazione del ministro Formica, ibidem) ;

è opinione diffusa che almeno dall a
metà degli anni settanta la città di Paler-

mo è diventata centro di trasformazione ,
transito e commercio di sostanze stupefa-
centi ;

il giro di affari connesso a queste
attività è ingentissimo (il settimanale I l
Mondo sul n. 36 del 6 settembre 1982
presenta una stima di 7 .500 miliardi) e
gli utili ammonterebbero a mille miliard i
annui e richiede il compimento di opera-
zioni in valuta com'è illustrato sul n . 38
del settimanale Il Mondo del 20 settembre
1982 - :

1) se tali notizie rispondono al vero
e quali iniziative abbia preso o intenda
prendere il Governo per appurarne la fon-
datezza;

2) quali Istituti di credito operant i
nella regione siciliana sono abilitati a com-
piere operazioni valutarie con l'estero ;

3) relativamente agli anni 1980 e
1981 quali siano i dati disaggregati de i
movimenti valutari compiuti da ciascuna
banca abilitata .

	

(3-06735)

RIPPA, ROCCELLA, BONINO, CICCIO-
MESSERE, TESSARI ALESSANDRO E

MELLINI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro della difesa. —
Per sapere se siano a conoscenza dell 'ap-
pello promosso da Gianni Baget Bozzo ,
Giancarla Codrignani, Alberto Tridente ,
Saverio Tutino, Anna Borghini, Ettore
Masina, Luciana Castellina, Rossana Ros-
sanda, Alberto Moravia, Dacia Maraini ,
Renato Sandri, pubblicato dal quotidian o
Il Manifesto il 1° ottobre 1982 .

Nell 'appello si riferisce che « il 17 set-
tembre l 'esercito guatemalteco ha fucilato ,
in presenza di giornalisti nazionali e stra-
nieri, 4 persone tra i 18 e i 27 anni, ac-
cusati di appartenenza all 'EGP (una delle
quattro organizzazioni che compongono l a
Unione rivoluzionaria nazionale guatemal-
teca) e condannati il giorno prima da un
tribunale militare eccezionale, la cui com-
posizione è tenuta segreta . Altri 6 condan-
nati stanno per subire la stessa sorte, e
inoltre 34 persone ugualmente sospettate
di appartenere a organizzazioni guerriglier e
saranno sottoposte a giudizio nei prossimi

a quella inammissibile che è stata tenut a
nella manifestazione di Napoli .

	

(3-06734)
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giorni. E quante, dopo di loro ? Nello
stesso tempo si moltiplicano i massacr i
di popolazioni civili (più di 3 mila mort i
dal colpo di Stato del 23 marzo 1982) ,
sotto la piena responsabilità dell'esercito ,
com 'è stabilito con precisione da un re-
cente rapporto (agosto 1982), di Amnesty
International presentato davanti al con-
gresso degli USA. Aggiungendo ai massacr i
dei contadini indigeni esecuzioni pubbliche
di « sovversivi », il generale president e
Rios Mont compie un nuovo passo nell a
intensificazione del terrorismo di Stato i n
Guatemala. In luglio, l'attuale governo
aveva decretato lo stato d'assedio, sospes a
la costituzione, .instaurato tribunali mili-
tari e ristabilito la pena di morte. Una
« giustizia » sbrigativa s'è messa in moto
in un paese in cui regna dal 1954 un ter-
rorismo selvaggio » .

L'appello in questione conclude : « Non
possiamo lasciare senza difesa e senz a
appoggio la resistenza contro uno dei re-
gimi più sanguinari del pianeta . I sotto-
scritti chiedono alle autorità italiane, all e
istanze internazionali e agli organismi non
governativi, di intervenire affinché sia ri-
sparmiata la vita di questi 40 accusati e
perché cessino le esecuzioni sommarie ed
i massacri in quel paese » .

Per conoscere le iniziative che il Go-
verno ha promosso e sollecitato, o intende
promuovere e sollecitare, in ordine a quan-
to sopra denunciato .

	

(3-06736)

MELLINI, BONINO, AGLIETTA, CAL-
DERISI, CICCIOMESSERE, CORLEONE ,
DE CATALDO, FACCIO, PINTO, RIPPA ,
ROCCELLA, TEODORI E TESSARI ALES-
SANDRO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere quali siano le con-
dizioni di salute del detenuto Salvator e
Meloni, esponente indipendentista sardo ,
già ristretto nel carcere del Buoncammi-
no in Cagliari, quindi nel carcere di Bad i e
Carros in Nuoro e da ultimo, dopo una
permanenza in ospedale, nel carcere di
Pisa.

In particolare gli interroganti chiedo -
no di conoscere quali siano le conseguen-
ze riscontrate sul Meloni del lungo scio -

pero della fame da lui effettuato, ripres o
recentemente dopo che, al ritorno in car-
cere dall'ospedale, egli ha trovato che gli
erano stati sottratti effetti personali, libr i
e scritti in suo possesso prima del rico-
vero ospedaliero .

Chiedono di conoscere se risponda a
verità che, durante il ricovero in ospeda-
le, la moglie del Meloni è stata impedit a
di visitare il marito, con il pretesto che
il permesso di colloquio valeva solo pe r
il carcere.

Chiedono, infine, di conoscere se ri-
sponda a verità quanto pubblicato dal
quotidiano Il Manifesto, secondo cui l a
moglie del Meloni avrebbe riferito che
questi porta sul suo corpo segni di vio-
lenze subite durante la detenzione.

(3-06737)

ZANFAGNA. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere se
è vero che il Ministero delle poste avreb-
be consentito l'assunzione a Napoli di cen-
tocinquanta postelegrafonici per chiamata
diretta e che fra gli assunti ci sarebbero
i figli di alti dirigenti del Compartiment o
napoletano .

	

(3-06738)

ZANFAGNA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere se dopo i noti e gra-
vissimi scandali venuti alla luce in quest i
giorni al manicomio provinciale di N a
poli (sperpero di miliardi, maltrattament i
e mancanza di cure ai malati di mente) ,
non si ritenga, vista l'inerzia dell'ammi-
nistrazione provinciale, di disporre un a
urgente inchiesta per regolarizzare, un a
volta per tutte, l 'attività dell 'ospedale
«L. Bianchi » . (3-06739)

ZANFAGNA . Al Ministro delle par .
tecipazioni statali. — Per sapere se è vero
che sedicimila operai della ITALSIDER d i
Napoli sarebbero posti fra breve in cassa
integrazione e se sono esatte le notizie ch e
darebbero per certo un piano FINSIDE R
per il licenziamento a scaglioni, a partir e
dal giugno 1983, di un migliaio di dipen -
denti fra impiegati e operai .

	

(3-06740)
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CATALANO, CAFIERO, MILANI, CRU-
CIANELLI E GIANNI . — Al Ministro del -
l 'interno. — Per sapere :

1) quale sia stata l 'esatta dinamica
degli incidenti verificatisi a Napoli il 1° ot-
tobre 1982, a seguito della manifesta-
zione operaia di protesta contro la chiu-
sura degli stabilimenti di Bagnoli ;

2) chi abbia ordinato le violente e
ingiustificabili cariche delle forze dell'or -
dine e per quale motivo ; quali indicazioni
abbiano avuto le forze dell 'ordine che i n
quel giorno presidiavano il centro d i
Napoli ;

3) se il Ministro non ritenga, nell a
già difficilissima situazione cittadina, asso-
lutamente irresponsabile inasprire la ten-
sione con arbitrari e violenti comporta-
menti da parte delle forze di polizia.

(3-06741 )

BONINO, TESSARI ALESSANDRO ,
CICCIOMESSERE, AGLIETTA, ROCCEL-
LA, AJELLO, BOATO, DE CATALDO, FAC -
CIO, MELLINI, RIPPA, SCIASCIA, TEO-
DORI, PINTO, CALDERISI, CORLEONE .
— Al Governo . — Per sapere - premes-
so che organi di stampa hanno riportato
con notevole rilievo il finanziamento da
parte del Governo italiano di un piano
di aiuti per il Sahel di 500 milioni d i
dollari, e antecedentemente la notizia d i
una collaborazione e di una partecipazio-
ne del Governo italiano ad un progetto
curato dall 'UNICEF per la lotta contro
la fame nel mondo - :

i dettagli di tali progetti, le finalit à
specifiche e i settori di intervento (agri -
coltura, sanità, ecc.) ;

i paesi del terzo mondo interessati ;
le modalità di finanziamento ; se si

tratti di crediti di aiuto e/o di credit i
fornitori ; in quali proporzioni rispettiva -
mente e in quanti anni, e con quali tass i
d'interesse ;

se sia prevista utilizzazione di manu -
fatti italiani, di che tipo e per quale fat-
turato .

	

(3-06743)

DE CATALDO . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere se risponde
a verità che il processo a carico di Toni
Negri e altri, già fissato davanti alla Prima
Corte di assise di Roma e rinviato alla
data del 9 novembre, subirà un ulterior e
rinvio per indisponibilità della Corte d i
assise, impegnata in altro processo .

Per sapere, in queste condizioni, e data
la lunga carcerazione preventiva fin qu i
subita da molti imputati, oltre alla esigen-
za di far luce senza ulteriori ritardi sulla
vicenda giudiziaria in questione, se no n
ritengano di dover intervenire al fine d i
porre in condizione la magistratura di pro-,
cedere senza indugio alla celebrazione de l
processo .

	

(3-06744 )

CORLEONE, BONINO r: CICCIOMES-
SERE. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia. — Per sapere se risponde a verità
che egli ha dato disposizione scritta per-
ché non sia consentita alcuna comunica-
zione, neppure epistolare, fra i detenuti ;
e se detta disposizione riguardi le carceri
in generale oppure quelle cosiddette « spe-
ciali » .

Nel caso ciò sia esatto, gli interrogan-
ti chiedono di sapere :

1) se il Ministro si sia reso cont o
della gravità della disposizione, che giun-
ge al punto di inibire scambio di letter e
oltreché tra congiunti, addirittura tra co-
niugi (esempio : coniugi Grimaldi-Ferrari) ;

2) quali siano i « gravi ed ecceziona-
li motivi di ordine e di sicurezza » che l o
hanno indotto ad un così incivile compor-
tamento;

3) se - nel dare la disposizione di
cui sopra - ha ottemperato a quanto di -
sposto dallo stesso famigerato articolo 90
dell'ordinamento penitenziario, determi-
nando il periodo « strettamente necessa-
rio » durante il quale dovrà permanere i l
rozzo divieto ricordato, così contrario al
trattamento voluto dallo stesso ordinamen-
to penitenziario, che si richiama a basila-
ri principi di umanità .

	

(3-06745)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri . e
il Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere - premesso che la decisione uni -
laterale della FINSIDER di chiudere l o
stabilimento ITALSIDER di Bagnoli (Na-
poli), ponendo in cassa integrazione l a
maggior parte degli addetti è stata attua-
ta nonostante le dichiarazioni contrarie
fino a pochi giorni orsono rilasciate dal
Ministro delle partecipazioni statali; che
tale decisione tende provocatoriamente, al
di fuori di qualsiasi accordo con le orga-
nizzazioni sindacali, a concentrare tutta l a
crisi della nostra siderurgia sul centro d i
Bagnoli; che la crisi dello stabilimento d i
Bagnoli deriva per buona parte dal grave
ed ingiustificato ritardo nell 'avvio dell 'am-
modernamento e della ristrutturazione -
quali urgenti iniziative, tenuto anche con-
to dei gravissimi riflessi sociali innescat i
dalla decisione della FINSIDER, il Gover-
no intenda prendere per provvedere all a
situazione sotto il profilo sia occupazio-
nale sia produttivo, dare certezza di livel-
li di occupazione e dei tempi per la ri-
conversione produttiva .

(2-02070) « GIANNI, MILANI, CATALANO, MA-

GRI, CAFIERO, CRUCIANELLI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri, i l
Ministro delle partecipazioni statali e i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse de l
centro-nord, per sapere, con specifico rife-
rimento alla situazione rovinosa in cu i
versa lo stabilimento siderurgico di Ba-
gnoli e alle misure conseguentemente e
recentemente prospettate, quali siano a
giudizio del Governo le ragioni per cu i
la crisi mondiale dell'acciaio ha prodotto
e produce in Italia effetti ben più vistos i
e danni economici e sociali notevolmente
più cospicui che negli altri paesi, conside-
rata non soltanto l'insufficienza ma anche

e soprattutto la netta divergenza dell e
strategie adottate in Italia, a livello di
competenza politica e gestionale, rispett o
alle contemporanee, tempestive strategie
adottate negli altri paesi coinvolti, come
il nostro, nella vicenda della crisi siderur-
gica mondiale da circa un decennio .

Gli interpellanti chiedono di sapere in
particolare :

1) se vi siano stati, e quali, nella
gestione diretta del settore, errori di va-
lutazione, di previsione, di programma-
zione incidenti sull'andamento della cris i
del settore in Italia e quali riscontri ab-
biano avuto nelle responsabilità connesse
alle competenze governative ;

2) se vi siano stati ritardi nelle de-
cisioni e nelle relative attuazioni dell'in-
tervento pubblico, anch'essi incidenti sul -
l'andamento italiano della crisi siderur-
gica ;

3) in base a quali analisi di mercato
la direzione della Finsider ha prospettato
e perseguito grandi disegni d 'espansione
produttiva in netto contrasto con gl i
orientamenti riscontrabili in tutti gli altri
paesi, negandosi per questa via a una
strategia di ridimensionamento immediato
e di recupero tecnologico e di economi-
cità produttiva e favorendo una conduzio-
ne marcatamente assistenziale del settore ,
della quale è particolarmente vittima l o
stabilimento di Bagnoli che intanto conti-
nuava ad operare in perdita proporzionale
agli artificiosi, alti livelli di produzione ;
e ne è comunque vittima l 'economia del
paese depauperata dallo spreco inaudito ,
continuo e impotente dei finanziament i
al settore ;

4) in base a quali valutazioni, cri-
teri e prospettive il Governo ha gestito
la politica del credito agevolato in mod o
da legittimare e incentivare questo tip o
di strategia articolata su una assurda e
gratuita sfida al mercato e su un'avida ,
deresponsabilizzante utilizzazione dell'assi-
stenza finanziaria e non remunerata d i
uno Stato che attraverso l'assistenzialism o
sollecitava fra l'altro disastrose tendenze
e complicità corporative ;
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5) se il Governo intenda acquisir e
chiara consapevolezza e intelligenza de i
macroscopici errori commessi, così da
condurre al massimo di chiarezza e d i
prudenza i suoi attuali propositi di in-
tervento ;

6) se ritenga di aggiornare il Parla -
mento e la pubblica opinione sulla razio-
nalità e congruità di un progetto di risa-
namento del settore siderurgico che, va-
rato dodici mesi fa, prevede finanziament i
dello Stato per 6 mila e duecento miliard i
di lire, ai quali vanno aggiunti tremil a
850 miliardi rastrellati in parte con un
prestito obbligazionario parzialmente ga-
rantito dallo Stato e in parte con le du e
leggi intitolate alla riconversione indu-
striale (n . 675) e agli interventi per i l
sud (n. 183), e che è clamorosament e
contraddetto nei fatti dalla svalutazion e
di capitale della Finsider e dalla fran a
degli stabilimenti di Bagnoli ;

7) infine se -il Ministro delle parteci-
pazioni statali intenda chiarire a questo
punto come è garantita e su quali fon-
damenta si basi la sua assicurazione che
« il gruppo si avvierà all 'equilibrio » all a
scadenza ravvicinata « del 1983 » .

(2-02071) « ROCCELLA, CALDERISI, TESSAR 1
ALESSANDRO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro del tesoro, per sapere :

a) per quel che riguarda la proprie-
tà azionaria dell'IOR:

se è vero che i commissari straor-
dinari preposti alla gestione del Banc o
Ambrosiano si sono opposti all 'acquisizio-
ne da parte degli ispettori della CONSO B
delle « lettere di patronage » dalle quali
poteva essere ricostruita l 'effettiva appar-
tenenza o controllo di alcune società de-
tentrici di pacchetti azionari del Banco
Ambrosiano quali Cascadilla, Lantana ,
Marbella, Orfeo, Financiero Estibina, Cre-
dito Overseas, allo IOR tramite la Manie
SA; se i commissari nel rifiuto opposto

agli ispettori della CONSOB abbiano agi-
to di propria iniziativa o se per disposi-
zione della Banca d 'Italia e/o del Mini-
stro del tesoro ;

se a seguito dell 'attività conosciti -
va dei commissari e dell'indagine della
CONSOB risulta che lo IOR controllass e
il 12,661 per cento, considerando i pos-
sessi azionari dei soli 20 maggiori azioni-
sti, o il 14,859 per cento, considerando an-
che i possessi azionari di minore entità ,
del capitale sociale del Banco Ambrosiano ;
quali sono state di conseguenza le inizia-
tive prese dalle autorità responsabili ne i
confronti dell'IOR sia nel caso della cris i
protrattasi per alcuni mesi, sia al mo-
mento della messa in liquidazione ;

b) per quel che riguarda il ruolo del
dottor Carlo Binetti :

se risponda al vero la notizia cir-
ca la riunione tenutasi a Zurigo nel mag-
gio 1982 con la partecipazione del dottor
Carlo Binetti, all'epoca consigliere econo-
mico del Ministro del tesoro Beniamin o
Andreatta, ed attualmente direttore esecu-
tivo della Banca Interamericana di Svilup-
po su designazione dello stesso Ministro ,
del presidente onorario dell 'UBS Schaeffer ,
di Flavio Carboni e di Hans Kunz, riunio-
ne decisionale per trasferire ingenti som-
me del Banco Ambrosiano in banche el-
vetiche; se il Ministro del tesoro era a
conoscenza dell'attività del dottor Binett i
e in particolare del suo ruolo di consulen-
te del banchiere Calvi ; ed eventualmente
quando il Ministro del tesoro è venuto a
conoscenza delle sopracitate iniziative e
quali provvedimenti abbia preso nei con-
fronti dello stesso Binetti per ciò che ri-
guarda il rapporto fiduciario con esso in -
trattenuto; se siano state prese iniziative
da parte del Ministro circa la collocazio-
ne del consulente di Calvi, per •ufficial e
designazione del Governo italiano, nella
Banca Interamericana di sviluppo;

c) per quel che riguarda i finanzia-
menti ai partiti :

quali disposizioni siano state date ,
e se sono state date, ai commissari liqui-
datori del Banco Ambrosiano, dalla Banca
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d'Italia o, attraverso di essa, dal Ministro
del tesoro per il recupero dei crediti con-
tratti dai partiti, direttamente o per tra -
mite di società facenti capo ai partiti ; e,
in particolare, secondo le notizie ripetuta-
mente apparse sulla stampa, per esigere
i crediti contratti dalla democrazia cristia-
na per Il Gazzettino di Venezia per circa
40 miliardi, dal partito socialista italian o
per circa 15 miliardi, dal PCI per circ a
31 miliardi destinati a Paese Sera, e dal
PSDI per circa 500 milioni ;

d) quale sia il costo del risanamento
o del salvataggio del Banco Ambrosiano ,
da chi viene sopportato, in base a qual i
criteri sono state prese le decisioni in me -
rito, qual è l'onere sopportato dalle azien-
de di credito intervenute e quali gli in-
terventi compensativi della banca centra-
le, cioè della collettività, e, in definitiva ,
a vantaggio di chi essi possono risolversi .

(2-02072) « TEODORI, AGLIETTA, BONINO ,

CICCIOMESSERE, CALDERISI ,

CORLEONE, MELLINI, TESSAR I

ALESSANDRO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri
e il Ministro dell 'interno per conoscere
gli intendimenti del Governo al fine d i
interrompere la grave azione di persecu-
zione politica e di violazione dei diritti
'di manifestazione messa in atto dall a
questura di Roma nei confronti del par-
tito radicale .

Gli interpellanti ricordano che con
precedente documento ispettivo (Camer a
n . 2-02038) hanno sollecitato il Governo
ad adottare gli opportuni provvedimenti
« per ristabilire . il diritto all 'esercizio dei
diritti politici costituzionalmente garanti -
ti nella città di Roma » in relazione al-
l'ennesimo divieto di svolgimento di un
comizio del segretario federale del parti-
to radicale che si doveva- svolgere il 1 9
settembre 1982 in piazza del Parlamento .
In quella occasione la questura di Rom a
vietò lo svolgimento della manifestazion e
sulla base di generici motivi di ordine

pubblico e sicurezza connessi allo svol-
gimento della seduta dell'Unione interpar-
lamentare . Il divieto nuovamente oppost o
allo svolgimento di un comizio di Marco
Pannella in piazza del Parlamento per i l
giorno 10 ottobre 1982 appare quindi pa-
lesemente pretestuoso essendo venute a
mancare le condizioni che avevano pre-
cedentemente determinato la decisione del
questore .

Gli interpellanti chiedono quindi di sa -
pere se il Presidente del Consiglio e i l
Ministro dell'interno intendano avallare l e
decisioni persecutorie e illegali del que-
store di Roma rendendosi così complic i
di una inaudita e gravissima compressio-
ne delle possibilità di espressione di un
partito politico o invece intervenire pe r
porre fine al comportamento illegale de l
signor Giovanni Pollio .

(2-02073) «TESSARI ALESSANDRO, CICCIOMES-

SERE, BONINO, MELLINI, CALDERISI ,

RJPPA, ROCCELLA, FACCIO ,

AGLIETTA, TEODORI» .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
sapere se sia a conoscenza della lettera
apparsa su La Repubblica dell ' 11 settem-
bre 1982, a firma dell'ex presidente del-
l'ENI, dottor Alberto Grandi, il cui test o
è il seguente:

« Mi riferisco all'articolo di Eraldo
Gaffino dal titolo « Torna il caso ENI-
Calvi " .

Vorrei anzitutto dare atto al Suo col-
laboratore dell 'obiettività con la quale
mette in evidenza le iniziative da me pre-
se per mettere ordine nell'ambito dell'ENI .

Scrivo per fornire due precisazioni a
mio parere necessarie .

1 . — Nell 'articolo in questione si dic e
testualmente: " Fu proprio Grandi ad apri-
re (sui rapporti ENI-Banco Ambrosiano
n.d.r .) una crisi che condusse al commis-
sariamento e quindi al suo allontanamen-
to ". Questa affermazione si presta a du e
interpretazioni .
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La prima che il Governo in seguito all a
crisi da me aperta, fatte le opportune in-
dàgini e riscontrate mie specifiche respon-
sabilità, mi abbia di conseguenza allonta-
nato.

Ciò non è vero, e non solo per quell o
che lo stesso Gaffino sottolinea (cioè che
io non fui a suo tempo informato del-
l 'operazione), ma anche perché non mi
risulta che il Governo abbia mai conclus o
specifiche indagini ufficiali in proposito . Le
uniche inchieste a me note sull 'argomento
sono due: quella da me proposta e de-
cisa dalla Giunta dell'ENI (eseguita dal
presidente del collegio sindacale dell'ente )
e quella della magistratura .

La seconda che io sia stato allonta-
nato proprio perché avevo promosso un a
inchiesta sul delicato caso ; se è questo
ciò che Gaffino vuole dire, avrà eviden-
temente le sue motivate ragioni, sull e
quali non faccio commenti .

2. — L'articolo, sempre riferendosi alle
operazioni ENI-Calvi, afferma che tali ope-
razioni " non erano mai state portate al -
l 'attenzione della Giunta dell'ENI " .

Invece del prestito di 50 milioni d i
dollari della Tradinvest al Banco Andin o
(l 'unico eseguito, e a mia insaputa, du-
rante la mia presidenza) si parlò ampia-
mente, quando venne alla luce, in Giunta ,
tanto che venne aperta la sopraddetta in-
chiesta, come del resto ampiamente ripor-
tato su La Repubblica del 12 marzo 1982 .
Durante questa indagine, che si protrasse
per qualche mese e che portò, come con-
seguenza, a provvedimenti e modifiche or-
ganizzative nella struttura del gruppo, an-
che al fine di limitare l 'autonomia dell a
direzione finanziaria, venni a conoscenz a
di altre operazioni, fatte precedentemente ,
con il gruppo Ambrosiano .

Tutto ciò è del resto riscontrabile ne i
verbali delle riunioni di giunta .

Di questo delicato argomento tenni co-
stantemente informato il Ministro delle
partecipazioni statali, al quale inviai l e
relative documentazioni .

Altre precise informazioni furono inol-
tre da me fornite al magistrato della pro -

cura di Milano, che, nella primavera de l
1981, stava conducendo indagini sul caso
e, ovviamente, al commissario Gandolfi al
momento del suo insediamento .

A quest 'ultimo riferii dettagliatamente
tutto quanto conoscevo su questo argo-
mento e su altri fatti di rilievo avvenuti
durante la mia presidenza all'ENI » ;

per sapere se siano state esaminate
le altre operazioni di cui all'anzidetta let-
tera fatte precedentemente con il Banco
Ambrosiano, dall'ENI, con quali risultat i
e se esse abbiano dato luogo a eventual i
provvedimenti .

(2-02074)

	

« SERVELLO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere - premesso :

che dalle 10,00 di stamattina un cen-
tinaio di camorristi nel carcere di Poggio-
reale si stanno scontrando violentemente
con l 'uso di armi da fuoco ;

che sono stati sparati vari colpi di
pistola e - a quello che tuttora è dat o
sapere - due detenuti sono rimasti feri-
ti e quattro agenti contusi ;

che per molte ore la situazione al-
l'interno del carcere è stata di una gra-
vità inaudita ;

considerato che un tale episodio era
facilmente prevedibile, come denunciat o
dalle numerose interrogazioni e interpel-
lanze presentate anche nei mesi scorsi ;

che nonostante le varie perquisizio-
ni il traffico delle armi all ' interno del car-
cere non è mai stato debellato;

che oggettivi erano e sono i rischi d i
collegamento tra gruppi camorristici e
gruppi terroristici all'interno e all'ester-
no del carcere (come evidenziato anch e
nei documenti trovati nei recenti arrest i
a Napoli, che dimostrano che i terrori-
sti preparavano un'evasione di massa d i
detenuti) ;
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considerato che questa situazion e
non è più sostenibile e che nonostante da
più parti da anni si chieda lo smantella-
mento di Poggioreale finora sono state
prese solo misure parziali e inadeguate - :

quale sia stata la dinamica dei fatti ;

le eventuali responsabilità emerse ;

perché finora non sono stati predi-
sposti strumenti e mezzi per impedire l ' in-
gresso delle armi .

Gli interpellanti chiedono infine di sa-
pere quali provvedimenti urgentissimi s i
intendono predisporre per giungere alla
definitiva eliminazione di questo carcere,
una delle più pericolose centrali di crimi-
nalità organizzata presenti nel paese.

(2-02075) « SALVATO, ALINOVI, SANDOMENI -

co, RIccI, GRANATI CARUSO,

MANNUZZU » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri dei lavori pubblici, dell'interno e
di grazia e giustizia, per sapere - in me-
rito alla ripresa degli sfratti prevista per
il 24 settembre 1982 - se non ritenga ur-
gente proporre :

1) una « moratoria » di almeno se i
mesi (quale che sia il motivo dello sfratto)
per consentire al Governo di studiare fi-
nalmente (e l'avrebbe già dovuto fare pri-
ma), senza ulteriori rinvii, quei provvedi-
menti che le dimensioni assunte dal fe-
nomeno dei senzatetto ormai richiedono,
in quanto le lacerazioni sociali ed umane
che alcuni sfratti procurano sono dram-
matiche, secondo il parere delle stesse au-
torità civili e giudiziarie che mantengono
i contatti con la parte di popolazione me-
no abbiente ;

2) un « censimento » (attraverso le
stazioni dei carabinieri ed i commissariat i
di pubblica sicurezza) di tutti gli alloggi
destinati a civili abitazioni e ad uffici,

compresi quelli posti in vendita, esistenti
nei centri urbani, dato che è di dominio
pubblico che tutti gli appartamenti, iv i
compresi i monocamera, sono stati « tem-
pestivamente » trasformati in uffici e che
i relativi prezzi di affitto o di vendita
hanno subito una lievitazione senza con-
fronti (per citare soltanto un recentissimo
esempio nella città di Roma un ente pub-
blico ha richiesto per un appartamento d i
otto stanze della superficie di 280 metri
quadrati la somma mensile di lire 5 mi-
lioni !) ;

3) la immediata « creazione » di un
commissariato per gli alloggi, che, rical-
cando pedissequamente le strutture ed i l
funzionamento di quelli esistenti nell' im-
mediato dopo guerra, rendano immediata
giustizia ai cittadini senzatetto, sia priva -
ti sia enti, colpendo, quando si verificano ,
le gravi manifestazioni speculative .

Per sapere, inoltre, se giustizia social e
si deve fare (e non vi è dubbio che tutt i
i partiti politici predichino a parole la so-
cialità) se il Governo non ritenga di usci-
re dal limbo delle attese miracolistiche
per affrontare i problemi della realtà, ri-
conoscendo in primo luogo che occorre
modificare la legislazione creata soprat-
tutto negli anni 70 da parte dello Stato
e da parte delle Regioni e dei Comuni e
che ha posto dei vincoli inaccettabili ed
odiosi sia sulla proprietà della terra e sia
sulle costruzioni, contravvenendo al det-
tato costituzionale della difesa e della in-
centivazione della piccola proprietà edili -
zia soprattutto verso i lavoratori ed i ri-
sparmiatori, che hanno dedicato una gra n
parte del denaro frutto di un onesto la-
voro per farsi un proprio alloggio ridan-
do spazio, fiducia e respiro all'iniziativ a
dell 'imprenditoria privata e libera, abolen-
do l'equo canone, che equo non è, per ri-
tornare ad un canone libero dato dall a
concorrenza e senza mortificazioni di tas-
se e imposte esose, con facilitazioni ne l
finanziamento soprattutto ai consorzi e
cooperative private, ridando tra l'altro l a
proprietà della casa ai lavoratori che han-



Atti Parlamentari

	

— 52403 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 OTTOBRE 1982

no sottoscritto un patto di riscatto degl i
alloggi ex Gescal, a cui una balorda leg-
ge ha tolto qualche anno fa il diritto d i
accettazione ;

per sapere, infine, quando lo Stato
ritornerà a fare, sull'esempio di quanto
realizzato nel 50, un piano di costruzion e
di case popolari per la popolazione più

povera, adoperando anche una parte sia
pure piccola dei salari e degli stipend i
dei lavoratori italiani, realizzando così un
principio solidaristico tra tutti i cittadini
italiani, tra quelli che lavorano ed han -
no mezzi e quelli che non ne hanno o
hanno mezzi insufficienti .

(2-02'076)

	

« COSTAMAGNA » .
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